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Hiunque fcrive in 
rah non compar ifc e con 
una molto favorevole dU 
vi fa ' innanzi al Pubbli^ 
co , nè tutta la retti^ 
tudine dell* intenzione è [ufficiente 
il più delle volte a rendetfeh hene^ 
volo ; e molto meno in quefto fog-^ 
getto pojfo lufingarmì di evitare tuU 
ta la feverità dei giudizi appaffio^ 
nati , poiché tratto d' una fetua- 
Zione civile \ ^lla quule in varie 
maniere tutti gli Uomini partecipa^ 
no y ed avendo dovuto urtar di 
V fronte de* pregiudizi paffati in affici 
njiy de* feriti menti voltati in paffio» 
ni y e degli errori divenuti univer^ 
/ali y può comparire una disfida 
fatta all* umanità , un imprefa 
Eroica della vecchia Cavallerìa . 
Con tutte quefle difficoltà y hon ef- 
fendi 




( 4 ? 

ftndo entrato . nelle rnìe idee nulla 
di perfonale , nè , .alcun tìguardo 
particolare^,;^ non avendo combattu- 
to precisamente nè /* idee , né le 
a Trioni di alcuno , io: ff ero che i^ 
favore dell* utile verità , che è fia- 
ta. Ja .mìa fola ed unica mira , il 
Lettore non ^mi giudicherà fu le fue 
antecedenti idee , ma. efaminando 
le mie ^.e con[nltando il fuo cuore 
potrà intieramente ricevere quell'' 
imprejjtone y^che nell* animo fuo hp. 
procurato d*,^ e cc.it are . 

Io ho veduto fpejfi/fimQ yChe il qua- 
dro infelice della, vita coniugale rivol- 
tava }e anime fehfib III yC per un fenti- 
tnento momentaneo y ma fpcjfo r '^pe- 
iutOy prender per qxiefto fiato tutta 
quell* averfione .y che. fi può avere 
per f infelicità , e cofì^ privar la 
Società di quelle unioni , che pift 
potevano contribuire alfa fua fa Iu- 
te , 
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te , e^ fiegar a fe ’fteffe quél fondo 
inefaufto dì piaceri , e dì confola<^ 
^ioni y che lo flato confidale for* 
nife e Non é amore ''per le propo- 

fixfoni che fentono del paradojfo^'p 
che mi à impegnato a moftrar co% 
me un bene ciocché viene come 
le comunemente riputato ‘ . lo ho 
ditto de ir unioni felict e'' ne' ho 
fofpettata la poffibthtà ^ho efami^ 
nata la natura ' di quefie unioni 
le leggi che naturalmente ne di^ 
pendevano , e gli ejfetti che ne do^ 
vevano rifultarCy ed ho veduto, che 
tutto il male , che fi dice di quello 
fiato ^ e tutto quello che realmente 
efifle fnon e fiere che P effetto deU 
/’ ignorhn\a , dell* errcre , e dell* 
dhufo deh piu pre^iofi doni della 
benefica mano della Natura . Ho 
Indicate dunque le caufe di' quefit 
^ali j éd ho proccuratei d* indivi- 

• • . duti- 



ditar^ quel rìmed} , che^ pol^ono ef^ 
fere i più opportuni. Farmi di non 
ejfermi ingannato full* idea princi- 
pale , ed ogni accufayChe potrebbe 
farmifi fu di ejfa, non farebbe la 
più vantaggiofa per t accufatote ; 
ma fe bo mancato nelle idee fecon- 
darie , e ne* dettagli , io fpero , 
che con, i miei .pr incip j - eia fc uno 
potrà raddri7i7iarli ^ ed applicarli^ 
alle fue circofi anzf > fi', 

tua^ione del fuo cuore . Se mi avefji 
voluto far carico di quanto fi è 
fcrittOy e fi è detto contro del Ma- 
trimonio y un Saggio farebbe dive- 
nuto, un trattato da annodare l* il- 
luminato Lettore , al quale bafie- 
ranno quefte poche pagine .almeno 
per una fplnta a meglio ef aminar- , 
lo y ed a trovar in fe fiejfo le ra- , 
cloni le più, efficaci y o a jconfolarfi 
del fuo fiato y 0 ad abbracciarlo per. 
quella felicità y che gli defidero. 
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ON è ae 1? Bloglo ae lassai 
tira ^di ^ueAo Stato , che 
pretendo fare : V uno e l’- 
altro titolo mi reodcreb.’* * 
bero Ibrjpetto, p parziale » e 
maatherei *] alo Sae , Ce in un ogget- , 
to qpsì ferie, ed interefftnte prendeffi pet 
prunve gli eterni dell* eloquenza in lu», 
8P de’ tranquilli giudizi della ragione., 
Comba,ttendo de’pngiudiji troppo accre» 
^■tati e comuni fui Matrimonio, io non, 
avab altro fcopo , che d’ analizare que- 
«.Coadificne , dì mqftrarl» per tutti i- 

fuoi 
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fao! Ut! « e 4* indicarne , fe è polfibile» 

^Ùeltè cagioni , che rendendola rpeffo' 

Infelice^» avvelenano la Urgente dell* 

Timanaf felicità, iòspediicono fui Tuo. na^ 

fcere I* educazione , e moltiplicano in 
». 

ioHnico le caufetC gli effetti della corru- 
zione • Ogù* Uomo che avrà un cuore, 
c farà feofìbile al ben edere de* fuoi 
miti , fperó che non rigetterà d* un di- ' 

Spregevole fgUardo' quelle mie oflerva- 

» 

zioni , che il fulo aoìore dell* umanità 
ha potuto dettare « Se faprò conciiiàrim 
r attenzione del Lettore^ io fper 0 ,che 
qualche felice effetto rie poffa rifnitare , 
e. fe giungo a ritogliere qualche cuore 
dai lacci del vizio, e deli’ errore, i miei 
defider) faranno già foddìsfatti •' 

' 11 più dolce lentimeutocAonatocFdàlIa Na- 
tura é l'amore ,é’l ^i*ù bèlle f^tMcolo agli 

occhi 
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occhi d* ua -Uomo fenlibile fonò gli ef- 
fetti dell* amore medefimo . I piaceri d* 

•» 

un Padre » o d* uoa Madre ael feòo 
della faa Vezzofa Famiglia fòco Tenti* 
menti incogniti per i’etoprc a quelli * 
che non conofeofìo la Virtù , almeno ìa 
quella eftenzibne , ’ed in quella grandtz* 
2 à , che quelli polfono provarli: 11 moU 
tiplicare quelli piaceri « che per effer del 
genere U più comune non lafcianò di 
eficr del più nobile e più Tubi ime*, farà 
fempre un vantaggio per T umani^^ , c 
clafcuno che vi contribuifee ,‘"avrà il 
merito di goderli direttamente , o per' 
ilflcffionc* 

La più generai divifioiic i che poffa 
farfi di fentimenti e pef 1* impreéionc '* 
che «a rifulta' b piacevole « o dolorofa i 
è comecché ' gii 9omiai gencèalm^te 
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amino Ja prima , ed evritina la feconda.^ 

' • - • « • 

pure fono così . incoafeguenti , che 

l* abba^^piia^P darli .in. ^ preda- a mir 
nori piaceri', i- quali div.entano uh male. 

0 per la lg>ro..corta durata-, , o pel vuoto 

t ‘ ^ ^ - > i - • * 

che lafciano d.Ietro di efll ., o per i ma- 
li^ maggiori -, che, portano in confeguen- 
za • Ogni piacere è attaccato alla fod> 
disfazione de’ bifogni , i anali tutti ef- 
fendo in realtà naturali ,, fono poi eilelì . 

4 * 

ingranditi , e- miglierati , ..o -peggiorati 
nelle Società . Ma fenza. parlare de* bi- . 
fogni- filici maggiori , p minori feconda, 

1 tempera menti , io patinò de’?faifogni. 
morali , che a dilpetto d* una Cinica, 
F.ilp/bfta'jli ^imerh, dàiapre dipendenti 
dalla,, datura . e .non :daU’. umano ca^ 

t*-' «' l/ii. ^ • - 

priccio^r. Ne perche gualche. .infigi^Fi- 




a.'sfua 


nell' 
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I 

nell* amore che il fìfico , h mi foferi- 
verò alia feà opinione che ha potuto 
eiTere il rifultato d* una dirgufiofa tU 
fleflìonej la quale è Continuamente fmen- 
tita da tutti i cuori , che fon fatti per 
fentire* ( * ) Non m* iropegucrò dun- 

.li 

que 

^ ) Se in uitirn’ Analifi'C può dire, che 

tutti i piaceri e tutte le paHìoni fono fili- 
che, perchè dipendono dalle prime fenfaiìoni, 
e fono fehfaziofii elTe (lelTe , pure il Un- 
guaggiò fìlGfofièò ha avuto bifogno di fer- 
virli di nuove parole per indicare quelle 
dìfFererize delle feiifazioni, e quegli ombre-' 
giamenti della noftra fenfibilità , per i qua- 
li frollandoci dair impresone itnoiediata 
degli oggetti fi multiplica il numero de’ 
moti f che: produce un fentitnento , e di- 
viene Ua pùnto di riunione di fenfaziont, e 
d’ idee ) una maniera; di' fencire d’ un or- 
.dine più fublime, e d’ un latto più delicato, 
che non è quafi paragonabile ai rifultati 
delle femplici imprelTioni degli oggetti 
febene la fenlìbilità fa tutta £fica , pure 
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a rigettare queda riflefiìone, ma un* 
altra ne^ftabil Irò., che ha la Aia verità 
«ella Natura , e che un* occhiata fuL 
Mondo la prova fenza oliacelo • L* Uomo 
ha bifogno d* amare ,e d* eflerc amato * 
e per conAguenza ha bilogno di com^ 
pagaia . Lafeiamo di grazia gli efempì 
de’ Selvaggi , che non polTono dar leg- 
gi ne ajla Natura., ne alla Società j ma 
eia min iamo i rapporti che rlAiltano 
da^* umana fi^u/tzione , ed allora non 
c|< làrà malagevole dì trovar 

pct noftra chiafetta è. convenuto d-viderla 
■ in fiika , nhteJlettUaIe,'e morale , t far an— 
-che lo -fte/ToOdelle Aie nxo^i^caxbni . Sco* 

. ilandoli da quello principio, cioè da quella 
vera maniera' di conlìderar da feniìbllitii nel- 
le fue emanazioni , fi è voluto ^far dell’a- 
more nello (lato di ibeietd una palììone fat- 
tila , quali per degradarla, e per farcì re-» 

' grattare T amore del tempo di Saturno/ 


- / 
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gì , chq formano le noftce obbligazioni, 
i noftr! piaceri , e lé noftre^ virtù» ' 

I bifógni dell* t/omb’ nafcono dalli 

•r *■ 

fua fenfibilità , cioè da quella particolar 
< , - { 
organizazione i' che la Natura' ha data 

alla noftra macchina rendendola più di 
<|VieIla degli Animali atta' a fentire* 
quella più eilefa fenfibilità noi abbiamó 
maggior quantità di bifogni > e la Na- 
tura fì è deliziata in rifpargere maggior 
quantità 'di piaceli per foddisfarli. Ecco 
ciocché tende ,1* umabità privilèglata , 
ciòcche 'fìti'che focmi delie Società .fulla’ 
Cuperficie dei la Terra « che iottoponga 
la Natura ile$a ai Tuoi piaceri* L* Uo* 
CIO ^ è lervito di quella fuperiorltà , 
ina con effètti affai var)i ». E quindi fon 

f» ^ Vi *►.•*■*.• '* 

nate direrk Legislazioni >e cofiumi 4i* 
verfì che' ora ' iholtipliqando la maffa 

• . ^'.'u II’» ' ■’ 
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tie piaceri , ti ora rcftringcndola hanno 
tenuta T Umai^iià in una ofcillazione 
dal bene al male , ma il più foveotc 
vincendo 1* errore ha lafciate delle pia- 
ghe mortali , ch^ affliggono l’Umanità* 
Poffo io Jufingarmi, che nel Secolo della 
Ragione non fia bifogno dì confutar 
particolarmente gli errori » c le opinioni 
quando iì efpongono nella loro naturai 
luce le verità ì Così farò • 5ò che le 
antiche fuperftìzioni riguardarono con 
'orrore U Matrirnonio , che Ù Cel bato 
"fu riguardato; pel più degno omaggio , 
che fi faceffe alla feconda Natura, o co- 
me un Sacrificio ; 'che ne rendeva vie 
più facre le perfonc: ma opponendo Re- 
ligioni a Religioni , quelle che più fe- 
cendano le rie ^d^lla Natura ci dime- 
(Iran# affai la loro maggioranza . Ma 

aen 
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■ quefto da cercar pruove da 
dall* autorità Sia' dalla' più 

• f * 

ragione» 

per confideraré più da* vicino il 

nio ', bifogna efaminare tiittì' i 

, che lono anteriori alla fórma- 

^uefta Società /'e ‘Quelli' che 

da elTa <juando è già~'formara • 

♦ • ^ 

piaceri , ó i bifognì , che 'riunì- 
le perfonie , 'e producono T atraic- 

• • ‘ ^ " T ì 

to • Il cuor dell* Uomo', cKc /gra- 

- ' ^-«a» 

ente dalla Tua inrSnzia comincia 
^ ^ ■ * . * ** 
er'fenfibile acQuifta un bilbgno\di 

occupato , che fi fviluppa , e difpo- 

econdo l'^età , la fituazione , e le 

ftanze"» II fanctullo comincia ad 

, , _ , } : V , ;v’ - — i-'-v J- 

'tcnera'mentè ‘attaccato alla Aia Nu- 
e\ alla fua'Ma'drc' , al fuo Padre , 
àgli altri f che*" àjutanlo nello Aato 


della 


( ) 


iéli. fu. . e 

; ■ -f» e colle fue d«.e a. bcneft- 

fu® * - . Uo anelli rH P**o- 

■ td ai placet. , che que g P 

,«me esU pub cpqj.nciare ad 
curano s come «i . P^ 

. j: fé. cerca «tr& ioc»ci- * 

/f ;.le fentendoii pib 
' «• In teciptoco commetsio d« q«c P . 

' , che U fu. età , c4 « 

*" ’ i. Allora 1* Wo"*® com'ucia 

« fentire i U®' f,tii . Ma ben 

comiaceri au'®'» .^c^i 

jrefto .rr.»auu ,• impa- 

». u»* Vouafi nafceff*; 

u -fu. i!eir Uomo ,, « “ • ' 

ir:ru»o».^cu--^:,r: 

^ i !a foecle di fenfibilìtdi «d* 
® ul 


e 
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ijo tycnulto di conuaflanti 
di timidezza , e d* ardire , di calore , e 
di gelo , d* atp*vjtà , p .d; languore ; 
pruova per la, pripia vpita i piaperi del 
dolere * Ah , che allpra cerchetìà in va* 
fra .gli oggetti a>-t9.ccarlo la 

caufa, di canta poyicà ! .In vano ancora 
proverà di allontanare quella in^uictur 
dipe , che r accompagna , c npn^lo la- 
feerà hnehp non abbia dpttp a fé fieiTò ; 

e 

lo AMQ • Allora la Tua attività incomin* 
cerà ad e0er determinata, > p 1* oggetto 9 
phe la df termina iarà per Ipi' il iblei » 
che polfa affettare la fenfibilitd,., la fola 
forgente della fua vita, de- (boi piaceri, 
e di tutti I Tuoi /entimenti « Eccp. co* 
me r. amore fà |e iUe prime pruove , e 
fome- la .natura Htbilendo de* rapporti 
Il afeeoti Ità -4i dpe perfone d i- 

, ^ B verfe^ 
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verfc , fon^a U p»ù <^oIce legìsUzi'one* 
thè poff» imperare al cuore wmaQO « 
Quando una volta quefta pafllone (ì è 
^atq^ta nel noftro euere i quando 5 
(brìo -provate le varie endoaipni,^: he ca- 
giona , non fi riviene facilmente da| 

' CKderé , che non fia un bisogno » e 
thè il cuore » che ha fatto una volta il 
faggio dell’- amore poffa eifere difoccu- 
pato de 'fucilo f^ntimento -i ed e^uiva- 
Jebtémènte dibàtto da altri- fentimenti» 
che ‘non^pofiono eguagliarlo' ne per 1’ 
knportaoza, ne per là grandézza * Qnan- 
do'f^ ama* • e fi ami^^ bene , tutti i 
fentinianti fono lubordlnati à ^uefia pafi> 
fione i che fola e fcnza* compagnia^ vuol 
comandare ai ciiori • Ma coinè fe re~ 
ftalTc fompre nello fteffo - gradò di forza; 
e di- violenza impoifibUé.all’ mnàna^na^ 

:i ■-? (U- 
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tura , U paffiboe direrrebbe ubo tt»n 
'lococnodo agl* ia<lividiil ed alla focie-? 
tà »e che prede per le naturali , leggi 
.dovrebbe, huire » i*. ampie il modera, 
fi addolcifce > 'e viaua < puntp^, 
nel quale la fua forea moderata da di- 
tri fentimenti e' dalla ragione ^ di^iope 
uno.ftato tranquilla, nel quale fé il 
piacere ha meno di ?tracit) |u POP* 
dimeno più di durata. « i ed ammette il« 
tri piaceri e (encimeoel aet ^afiio. cmi* 
(araio , t nella fua. compagnia • Fiu- 
phè .1* amore -è una pafiiope hax^la ipr- 
ce comune .di> tutte le altre . che al- 
lontanano dalla fuà. ^ra^git altri leu- 
t>menti,di qualunque forte , e ;fconofi:e 
ciecamente l. doveri ^ e ia- virtù ; ma 
-quando ,quefta eftreroa feo^jilitd' 
quanto; moderati « .allora la paiSoóe ^i- 

com- 
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■cofliipftftifcc la juioTo , > e I* CTo- 

ed ^ amaate' ia . ridurla alla 
^^tura, de’.jfcmimeatiì inoderàti, che fo- 
*4i “»poflbaP ; faye l* utnaoac felicità •> "lo 
.|}Kdo(di p^er .dunque, 'dire > <> vi 
due- rpetac^di: amore » > delie quali 
|V iioa .tenga della Natura delle -Paflio-^ 
'SS » /« lobe (ià ansi, uaa delle più vio- 
knci«^ e IV altra cfec fi .poflfa chiamar 
ftatimeoto.i 4 «iafcimo , che abbia al- 
/quanta jftudiato il cuore umano può ri* 
«onofcere immediatameni» da quale di 
. iquefie due •maniere di .^Tentire dipenda 

- la' noftra felicità Si dc«c,-”hen rico^ 

- jtofaere t che. nlla ^diunta f. àd lallV efieti* 
zinne de^ fentimenti piaceìollii 

alla ioro.ryiwfccità djreve durata > noi 

. dobbiariiQ.JI .nofiiP .ben > r* 

s una .fj?gueU3;dà lùacerir;«^^ i e" w«ap«* 


Digitized by Google 


( it 

rati , che ire tengali « 
aione via no0fa feaftbfHcà ma che *44 
intervalli 1* :occupiaoj ' la ' cètfgafio* 
moto ,h eduinirrtpolb , più * 4Ìd*tta^ 
ta alia umana natura ^ 'Che ì piàcecl 
violenti é> rapidi > ^ ve ^aaiis ài»^ toro *^« 

•n i M non iono foccédori da ima dolóè 
calma i o da :un tranquillo ripedb^ ma 
da 'una^ dolororà ftanebezza • ^ Tale è 
eertameate ia natura delie noftre fibrie^ 
e degli orgaai. della noftra feb Abilità. 
che noa fon capaci che d-iin dato mo^ 
co , od occupazione^ che fe''ft cénrit^ 
ma in ioteofith perde ^la fila ^"durata ^ 
cd è'aflai più dilficile a*rlpararev Co4 
effendo dunque le tofe 0Qine^ d$« 
.ve trovare il'^iuo conto ^iit^quèlkl 
tp , !inel quale « polTa ^’'gddère'^iiiaggioe 
quantità di piaceroii ftuffitzleni ^ eSd ^ 

:■ - io 


f 
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que a rigettare que(la rifleffione, ma un* 
altra ne^ftabilir6~i che ha la Aia verità 
«jelJa Natura , e che un* occhiata fulj 
Mondo la proya fenza oliacelo • L* Uomo 
ha bifogno d* amare ,e d* elTerc amato.’ 

•,4 

e per conAguenza ha biiogoo di'com- 
paiola . Lafeiamo di grazia gli efemp) 
de’ Selvaggi , che non polTono dar leg- 
gi ne ajla Natura,, ne alla Società j ma 

/♦V . ■ .... 

eia inin ia.mo, i rapporti che ri Alitano 
daU* umana Atuf^zione , ed allora non 
c|* £arà malagevole di trovar, 



pct noftra chiarezj'a convenuto d-viderla 
' ih" Afìca \ nhteilettflale,'e irioràle , ^ far àn- 
-che kv fio/To^^delle Aie nio^i$cazpui • Sco- 
Àandoii da quello principio, cioè da quc:Az 
vera maniera' di considerar 'lafeoiibllitli nel- 
le fue emaimioni , fi è voluto ^far deira-* 
more nello (lato di focieti una pacione fat- 
tìzia , quali per degradarla, e per farci re*» 

' grettare 1’ amore del tempo di fiaturno.» 


■f 
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gì , cli^ formano le noftfe obbligazioni, 
I noftrì piaceri , e le noflre^Virtù • ' 

' I bi fogni dèli’ Uomo ’nafeono dalli 


■ * . 

fna fenfibilità , cioè da quella particolar' 

» 

organizazione 'l' ché la Natura' ha data 
alla noftra macchina' rendebdola più di 
(quella degli Animali a^ta' a fentire» Pe/ 
^ueCta più eftefa fenfibilità noi abbiarab 
maggior quantità di bifogni , e la Na- 
tura fi 1 ? deliziata in riìfpargere maggior 
«quantità 'di piaceri per foddisfarli. Ecco 
ciocché rende .1* umanità privilegiata ^ 
ciòcche ‘ Bieche formi delle Società . falla ’ 
fuperfìcie della Terra , che fottopònga 
la Natura ilefia ai fuoi piaceri • L* Uo* 
ino fi. è ferviti di quella fuperiorità , 

"i 

ma con effètti affai vari v E quindi fon 
nate direrie Lc;gislazioni >e coftumi di- 
veriì ,* che era ‘ moltiplicando la malfa 

*.*»*•' U •••♦ - - V • ». * • ' 
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ée piaceri » ei ora reftrin gondola hanno 
tenuta r Umai^ità in una orcìllazione 
dal bene al male , ma il più fovente 
vincendo 1’ errore ha lafipiate delle pia- 
ghe mortali , ch§ affliggoi^o TUi^^nità» 
Poffo io luilngarmi, che acl Secolo della 
Ragione non fia bifpgno di confutar 
parcicolannente gli 9 c le opinioni 

quando fi efpongoQo nella lop naturai 
luce le verità ^ Così f'arò * Sò che le 
antiche fuperft'zioni riguardarono con 

s 

‘^orrore U Matrinionio 9 che U Cel baro 

* - • ■ 

‘fu riguardato' pel più degno omaggio , 
che fi facefle alla feconda Natura, o co- 
me un Sacrificio 9 ^che ne rendeva vie 
^»iù facre le perfonc: ma ©ppooèndo Rc- 
ligioni à Religioni 9 quelle che più fe- 
condano le rie ideila Natura ci dioio*- 
ilrant affai la loro maggioranza • Ma 

aon 
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non è in quefto da cercar pruove da 
‘ fatti , e dàir autorità , àia* dalla* più 
(eroplice ragione» ‘ ' • f '• 

Ma per confideraré più da ‘vicino il 

-'-A. 

Matrimonio ‘j bifogna efa m inafe tiittì’ i 
rapporti , che fono anteriori alla 'fórixfa- 
“ zione di quèita Società ,*"e quelli "che 

^ * * I * #, ^ % * 

' forgonb da cfla quando e già" ‘formata^ • 

' Sono i ’ piaceri , o i bifo'gnl , che 'riuni- 

** fcono le perfonìe ,"e producono P attac- 

' camento" • Il cuor dell* Uohaò', che gra'- 

"datamente dalla Tua infànzia coniinc^a 

ad efler 'fenfibife acquiftà uh bifpgho Si 
' ’ . ’ T r:; ' % 

effer occupato , che fi fviluppa , e difpo- 

ile fecondo PT'tà , la fituazione , e le 

i ^ \ t 

circoftanze*» II fanciullo comincia ad 

. ■ > f ri t '»r-'v 

elTcf tenefa'mentè'attàccato alla Aia Nu- 
dtìcé , alla Tua* Madre , al fuo Padre , 

.« ’ *^ ** '^’ ^P*** ** *' •*! ‘ *1' * ''■* i- 

cd agli altri / che'- àjutanlo nello flato 




della 


1 


( »« ) 

é 

déiffl fu9 debolezza , e corri fponde col 

t ' 

Yiio rifo » e colle Tue carezze ai bcoeix- 
fic) s ed ai piaceri , che quelli gli prò. ! 
curano : come egli, può cominciare ad 
agire di per le* cerca altra /odetà, col- 
' 2i quale fenteodofi plì!r eguale » ò cqq 
efla io reciproco commercio di que* pia* 
Ceri , che la fóa età , ed il luo fpirito 
puO PoÀTrire ; Allora 1* Vomo comiooia 
. t feotire i Tuoi diritti | e U Tua forza, 
g comincerà ancora ad ufarli • Ma ben 
prello arrivando alla fiagioo deli* amo- 
re , una fub’tanea fivuluziooe s* impa- 
dronirci dell* Uomo ^ e quali nafeefre 
ad una nuova eiìftenza , non folo leqte 
forgere nel fuO feno de* nuovi feotinieo* 
cl , che accrefeooo la vita , e che gli 
danno un altra fpecie di feolìbillcd; tfkz 
ignorandone la cagione a e trovandoA io 

ui 
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i|o t4multp d! contrailanti rpiitìmeptl^s 
4i timidezza , e d* ardire , di calore , e 
di ^elo , 4* atn'vità , e .di languore ; 
pruova per la^ pripia vpita i piaperi del 
dolere . Ah , che al Ipra cercherà in 
fra .gli oggetti (oliti a-^tq.ccarlp Ip 
paufa di tanta poyità I .In vano ancora 
proverà di allontanare quella inquietar 
dipe I che 1' fcccippagna , e npn Jo lar 
feerà linchp nop abbia dpttp a , fé fielTo ; 
lo AMQ • Allora la Tua attività iacomln« 
cerà ad eder .determinata > p 1* oggetto « 
phe la dptern^ina (arà per Ini^ il iblo > 
che poifa a:fett9re 4 Ìenfibilitd„, Ja fola 
forgente della fua vita , de* fuoi piaceri, 
a d> tutti i Alpi (entiinenti • £ccp. co- 
me 1’ amore fà |e iue prime pruoye , c 
« 

fome - la .natura ftafailcudo de* rapporti 
nafeenti .^lle .^qua^ dpe. perfone di- 

B v'erfe,. 
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Terfc , fonà^ U più dolce legisUziònef 
ehe poiBa imperare al cuore umano ^ 
Quando una volta quefta pafiìone ò 
Rampata nel coftro cuere ; ^uantlp 1* 
Ibno provate le varie en|tòzipni,(:he ca-r 
gioita , non fi riviene fa?»Ìtnente da| 

' ^rederè , che non fia un bisogno * e 
ehe il cuore 9 che ha fatto pna vo,lta U 
faggio dell”- autore poffa elFere dlfoccii- 
pato de^^ueìlp fj^timentQ i ed e^uiva-, 
feiitémeote ^i^i^atto da altri feutimentii 
che non'pofiono eguagHarlo ne per I* 
HUportauza, ne per là grandézza • Quan- 
do ff ama- 9 - e fi ama^ bene , tutti i 
\ 

ientiuiepti fono lubordinati à quella pafi^ 
fione'9 oho fola e ienza- compagnia' vuof 
comandaré ai cuori • Ma come fe re- 
fiaife i^pre nello fiefTo ' gradò di forza^ 
c di . violenaa impofli bile '.all* umana ita^ 

s •; tu- 
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tura la paffione diverrebbe uoo .ftwt 
.'iiH^omodo agl*, iadividui ed alla foctc* 
là )C che prede per le naturali, leggi 
dovrebbe finire > r.ampre fi iuodcra,»e 
fi addoleirce > ' e viene a puutnr« 

.nel quale U fua forza moderata da al- 
tri featimenti e' dalla ragù>pe ^ 
uno . dato tranquilla , nel quale fe it 
piacere ha meno di vivacità ». fia naav 
dimeno più di durata.* i ed ammette 
tri piaceri e {enetmeoti aei. fue con* 
'forala • t nella . fi» compagnia •. Fin- 
ché r amofc-è ana.palfione » ha:laipr- 
te- comune di' tutte 'le altre «. che ai- 
' lontanano dalla' fi}4 «^era .gii altri /en- 
tiinenci, di qualunque forte * ' e fconoice 
ciectmeo te .i .doveri ^ e la- vinù ; ma 
> quando ,quefia> edrema fenfihilltà. ' al-* 
* quanto jmederata^ « -fil}ora la paifione^i- 

: com- 
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3IU070 'afpecto * se I* Uo- 

^ la^ipL' ed ^amarne' fà . ridurla alla 

ijiàtiu*. de *.3 fcmimefttifinoderàtì', che fo-> 

di spodbi^o,; fare I* umaiaa felicità -Io 

. j}feflo:(dl fQCer .dun^ue..’dire > ^ che' vi 

J^na due., fpecieniit; amore , x delle ^uali 

. à* una itenga :deUa Natura * delle^PafliQ-* 

« e nhe fìà anzi unta 4elle più 
^ ^ * • ** 

dentiti e r. altra che h ^pof&i chiamar 

ftatimeatQ.i /ciafeuno , cha> abbia al- 
' i^uanta Jftudiaco il cuore unano può’ ri* 
.^noicere immediatameate da- ^uale dt 
. quelle due '.maniere di „fentire dipenda 

- la' noftra Iclicità-*:; Si dcec.^ben rico*^ 

- jBofaere che. alla ^durata ,-véd «UV efien* 
aiooe dev fcntimenti piaceroll'ì ,*^€‘*000 
alla torov yiraciti. i -e ^lJ^erei durata ^ noi 

. doldaia|iiQ;)ir.iJoftiO .ben «fiere » .. e « che 
una . frgueU^ di fiiacerir;««t| » ^ c tempe» 
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rati , che ne.tenfaiid tbntìotlà teifi» ^ 

iiotie noftia fenftbfHtà macche <4 

* <» 

intervalli T :occupiao,i la ' tèitfgaiiò- ' ia 
moto ^ ed iim^rtpofo , iia più ’ adltta*» 
ta alla umana natura che i piaceli 
violenti fr rapidi ,& ài-^toro 

aire non iono fuccèdutt da^ ima- dolcè 
calma i o da un tranquillo ripofo^ ma 
da uot' doloroTa ftanchezza - f Tale ' è 
eereameate la natura delle noftre fibrei^, 
e degli organi . della noftra fenlìbilità 
che non fon capaci • che d^ un dato mo- 
to , od occupazione > che ' Cct S conCtl^ 
ma in iotenfith perde -la lìla ^ durata' V 
cd è' adai più difficile a * ripa rarev Go^ 
adendo dunque > le cofe-V^ 

,vu trofice il Tuo conio tu ^quèlld 
tp , 5 nel ^uale« pod'a '^'godère^^iaaggiof 
panata di piaceroii ftn&zIaRl w^ che^ 
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la «ico^ ‘41 tutto lo ftudio e trai^aglfc) 
UmaB# « e li farà per confeguen^a beta 
lontano ^al eoOdfdere. i faoi veti ìnte* 
tetà i le prosit u^ndo la noftra fisnfibi- 
|kà t il più gran dono fattoci dalla 
Natura' > 1^ negiiggano ^ e iì- roFloino 
^ue*'mez 2 t ohe pofiadiamo per renderci: 
felici* . 

L* amore dunque imo de* feuti^ 
dienti pi^ reali , e che vengono di^ 
rettamente dalla Natura , potendo, ia 
gran partK cootribi^re. alla noftra felir^ 
cità , . non deve e^er negletto ed ab»: 
pedonato alle falfe quUtioni » ai pre»< 
giudiz) della prete/a t^ilofofia , ed alla 
trafeuraggine delle leggi ^ e delP' edù^i 
caz^one •• La Natura dandoci de’ 'bifo-^ 
gni vuole che 'li foddisfaeciàmo , c4 

i^ negarci alle, fpr • il 

dere 
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4ercf iorenCibìIi ai Tuoi fentimenti i;Qoa 
è il foddisfare.i bifogni , ma il ficai* 
jcitrare a <]uelle leggi geoerali , per cui 
vivono tutti gli eHect • Privarci delU 
(bddisfazioae de* bifogoi è fin privarel 
in confegueoza dei piaceri ^ è diiirug* 
gere una parte della lenlìbilità > à il 
reoderlì meno Uomo , è rinunciare a 
quella quantità d* azione » se va- 
ri, iuoi. gradi diflipgue gli,ener| viveui^ 
tt • Ma io rò bene ^ cbe ie alcuni 
mi rirparmierà un^ ironico tifo ^ potr^ 
ben dirmi con , una gelata io(^QÌibnÌcà» 

che lenza rinunciare ai piaceri dell* amor 

* 

re , anzi godendone in n^*g{io^ 
ii può fare a meno di obblrggriì ad. uà 
vincolo, così ilreceo^ ed illiberale •; in 
quanto a me, , > ìq ho Pentito ancora 
tante volu far gli eiogj^de^a .libertà t 

e guar** 
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è guardai* coaàé un gran male *ii Mà« 

trimonio per doverne fare un facrifìcio. 

10 ho fentito ripetere ijuefti lamenté** 
voli apoftemrai, e quefte profonde ri- 
fiellìoui- egualmente dagli Uomini , c 
dalle Doùoe , cd è una cofa sì co- 
mune } thè ricade in tufts 'le gioroa<* 
Mere converfazibn} . Non lafcerò di di- 
re 9 che io come gli altri mi fono ia-^ 
feiato lungo tempo trafeinare in quefts 
Volgare comuniffima rifle/fione,che rin-i» 
forza il pregiudizio ; ma avendo poi 
più particolarmente efaminate quelle vo- 
ci 9 parmi d* averle trovate così lon>* 
tane dalla verità 9 che non credo di£^ 
beile dì dimollrarne T erróre • In fatti 
quelli che parlano così 9 intendono elb 
quello 9 che dicono ? Intendono foriè 

11 valore della parola iibertà^ e>quali 

' . idee 


Digitized by Google 


( ) 

idee contenga nell* appi^^zìone j che elH 
ne fanno ^ Se . la libertà è il potere 
4i fare tuia cofa , ^ il, «il lei ufo coa- 
iifte nell’ azione , .non lì é libero in 
verità*, che nel momento-, in cuM* 
Uomo determina ; nort vi è di reale , 

che ciocche é nell* azione , e non nel 

1 ' ' 1 

potere j fé i* Vbaió noh fi determinàffe 
mai in Cèrte azioni, egli non farebbe 
liberà in elle , e nOn vi -è libertà le 
non fi ufa di ^uèl potere , che così 

. fi chiama , ed il miglior ufo dtllà li- 

* * ' . ■ 

berrà è di v poterla perdere per renderli 
felice* Égli mi ferabra , che ' quallà 
^uiftiorté dèlia libertà" fiil fatto del Ma- 
-. t«nlou loffia Colile quella , che li ifà fu 
' la Società . Palfando dallo fiato di tja- 

t ^ . y 

tura alla Società , fi perde quella lìbcr- 
tà ; cliÉ prima fi ai^ca , ma é egli 

un 
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■un bene , o 


un male ? Ed in ol- 


tre non é_ la libertà' , che fi perde , 

• * ** « •* 4 • 

ma elTa ftelTa rimane lenza caàubiar ci 
efienza , ma lolo di figura . Così dice 
un altro , noi abbiamo tanti vincoli 

* !.t . ' . . . ' 

dalla .Natura , e dalla Società , che il 
volercene imporre de*, volontari mi letu- 
brà una pazzia . Ma tutte le obbliga- 
2Ì0DÌ fono effe difguftofe Quando fi 
tccrefce la propria efifienza i quando 

r, » • 4 • * • 

fi moltiplicano le ftrade del piacere j 
quando più fiamo neceflìtati al bene, ed 
alla virtù; i rapporti che fanno.oa-* 
feere ^uefie obbligazioni faranno edì un 
male In fine, fe, il. perdere queilaji- 
bercà non fignifica altro , che il darli 
gli oilacoli al male , il moderare gli 
eccedi troppo comuni della fenfibiiità , 

♦ • f * ‘ •' • 

io converrò con efli , che fia il Per- 

' f V . r . . ..l'j ; ^ ‘ 

dcrc 
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dere li liberti il darli un obbligtzfont 
di più « ie 1100 cdDtcodo delle parole ^ 
tha che fi lafci il diale pel bene , ecco 
ciocché io Vedo ^ e la l^aturi non ci 
ba data la forai pel male , aia per ren- 
derci coi iioilrl^ filnilì felici* Veggiamo 
so fine qtial é qùefia libertà , che ■ fi 
aiclama * Se fi parla delle Donne $ io 
non vedo per efie , che tino fiato in- 
&Iice fuori di <|oeilo<del Matrimonio • 
il. pallore della virginità , la mancan- 
za di liberti # la perpetua dipendenza , 
la. iervitù dònièfiiea ^ le angufiie che 
se fieguono^ e forfi i mali àncora , P 
inazione ' forzata « ed in fina il penti** 
mento f . tutto pruotra' i comandi della 
^laturai, le le pene clic impone a ^ueU 
li'i^ che. per un {Principio mal* intefu 
k'isfiàùug Tolde: aild Aie vóci , e sfug^ 

1 • 'fu# 
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gono qu|yà 4cteTminazìdne.che*può rco»i. 
derle felici , Se /i, parla degli.Uomiiiti 
il ^quadro ^tremendo della corruzione; è- 
(a^/ola ragione che .abbiano, alle 
mani,, e della quale poflboo far .,11 fo^ 
(ff mezzo di ^quelie . bafle .buffonerie.-,^ 
ecO' tutto giorno .nelle .fri v^o« 

* n.I* fine non fi perde une 
libertà, f che per ac^uifiarne una cnl^ 
giiore , e non è ,, che- il , paffaggio ...oi 
luffuria ^all* amore , o dallo ffato^ 
una torpida . inattività al giacere. dal-, 

1 azione Non fono j.,,bifogni della; 
Natura , che depravano I’, jUpmo. ma 
^nc|(* della, o^nione ,,e^del^ pregiudi-- 
*Ì° > 5gl|4.JmpofiìjwIe ^ che ìrap- 
dellA fpecie poffano ^re. Jn cqn-^ 
tradizione col noll^a ben pff 
Je.noa Jidl’ 

t 

0 


tamea- 



•witìente 'feguirli 

è icmpre uno ftatO contrario ’ alla Na-^ 
tura : " Vi fono de*-llati'^(fì dipcìidenzà* 
che ci -vengono da éfla fola' vi* f^nb 
di quelli , 'i 'quali nOn ci" vengono"*, 
che dalfè cattive législazióni i Ogni di- 
peodeoza in fon) ma che n'afcè da'rap- 
porti reali -ci viené dirèttamente dalla 
Natura ’j- e' non pu6 elTere 'che • utile c 
Irtiona i' cattive al‘ contrarlo quèlle^, che 
ci Vengono dal pregiudizio , è dall» ér« 
mie • Lz '^d ipendenza reciproca 'dell* un 
.- ledo per 1* altro naicendo da rapporti 
che fon cothuni r tutta la rpetié umt* 
tfa tnvtntti i elltni , e in tutti i tein« 
• pi'., non puh 'eilèr durfque che a vtn- 
- caggio^^ di quelli , che la rifeotonó; ma 
. come Hn Uii ipdtefv d* uh 'préfunto fia- 
to "di 'Nateeìf , dhe notHiùn conofciaBio 


( 3» ) 

4(100 avrebbero potuto regnare che i 
.timenti geaerali , o T ifiinto delP un 
*UiSo per 1’ altro, perché dove i caratteri 
fono uoiforaii , non poteva aver luogo 
la fcelta , e la prefcrenaa i così nelle 
■Società dove J* umana iènfibìlttà fi é 
fvilupfata ed eftcfa , c crefcmte per 
.confegiienaa le differenze da indivrdiio 
ad individuo , quello che non era che 1* 
effetto d* un fifico jftinto,fu fottopofio 
■ alle leggi del cuore , e della ragione * 
oaHa Società , che propriamenit è 
Mto r amore » e che fi (bu provate , le 
•lue. dolceize • <‘|«a ragione allora s* io-* 
immette in tutti i'ooftri feiitimeotit,e 
■fi conforma cosi ;heoe in elfi , che il 
giudizio fenza nofiro. acoorgimeoto pa0a 
ae* fentimenti pifi .vejoci << 1 defiderl , 
che Ipeffq finafcevaiiib diventano 47Qn-« 

tioui, 
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tfnui , e pafTan do dal generare al paK 

' ■ •/ ^ ' ‘X 

ticolarè', prendono la forma' bielle pafTio- 
ni , che per la quantità de* /entìmenti, 
che formanò , occupino il cuoréln'una 

fnanféra piti aggradevole' , e diventano 

* • . t * ^ 

il campo de* piaceri . 'Quefla coniìhiiltài 
che prende la pafficnè dell* amore, Yor-ì- 
rna un nuovo vincolo * nell’ umahà na- 
turai vincolo che è la vita* dèlia So- 
cietà , come della Natura ftcìTa*, poiché le 
affeziqni amorofe* , c focievcli di qiVafiih^ 


que’ fòrte avvicinano glì Uomini^fra Io- 
ró , è riftfingono quei rapporti “òrigP 
nall ,"che prima Vrmà'ncvàao inùtili per 

. , . • j , . A y. .1 . ' V '.'j 

inancanza di adoperarli* ^ 

' Se fi comprende tóiìmentc come fi 

-iv , ' -ì /.(. -f; a-.:p 

cominci ad amare , come due. cuori h 

« ili ^ 

corrifpondano' , io non sh perché fi nie- 
gai d. intenderne la continuazione , la 


quale 
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^uale noQ p altro , che |a T^guela 
fieni rentìmenti che pafcono da rapporti 
coHanti • JL.* uno degli effetti dell* amo* 
re è deir annullare il rellp del. feiTo 
innanzi agli occhi degli aitanti • Ma 
perché, potrebbe alcuno domandar|p,<]ue(la 
pretefa verità è ftneur'ta da contìnui ar* 
venimenti , i quali pi u^ollrano che più 
facilmeu^ lì ron^pono , che non lì fotr 
itiano le a£Tezjoni f Se pgn^ uno folTe 
così lìacpro , che vpIelTe profondamente 
fallare il Tuo cuore , ed onervarvi Ip 
impreniooi , che educazione ?i ha 

\ ” I 

fatte , vi trovarebbe y che quella difcon? ‘ 
finuazione di fentimento non viene dal? ‘ 
la natura I ma da uno fviluppo pre? 
coce della npllra fenlìbilità ,da un fai-? 
fo difìpganno delle pafConi , e da una 
corrotta educazione • Ma lì è egli fer 

lice 
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lice in quefto cambiamento di fenti-i» 
menti* , qaefti brufchi paffaggi da 
un’ oggetto all* altro è egli un ve- 
ro piacere , che nafce dal fentir.benes 
ó non (ì cerca 'che fuggire quella nojai 
che ci accompagna dappertutto ? L’anaOf 
re , e la gaiant^fa fono due cofe cosè 
’diverfe e lontane tanto fra loro , che 
I3011 fono forfè cdmmen fura bili : runo 

4 

è un fentimento della Natura ftelTa'} 
r altro non é , che un immagine tan- 
-to lontana dall* originale, che non può 
ingannare per' quanto fieno carichi e ri* 
petuti i tratti ed i colori ' • Noa ,é 
dunque 1* amore , che fi oppone, ali* 
amore , ma Un fentimento totalmente 
'diverfo , e che degènera tanto dalla 
Katura di quello , che gli effetti 
i rififltati ne fono differènti • Per qua- 

€ lun- 
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lonqne maniera , che fi roglia dunque 
confiderare il Vero amor^ , come un 
feivimento naturale modificato nella So- 
cietà 9 non potremo negare, che nella 
continuità di fuetto fentimento non lia 
collocato il piacere . Ma iè 1* ufo di 
fuetto fentimento produce de* nuovi rap- 
porti , ecco nuove cagioni dciU fua 
continuazione » del rcfttinsi mento dt* 
fuoi legami , c dell* accrcfciraento de* 
piaceri . 

Io preveggo tutte le oppofizioni f 
ciie mi potrebbero cfler fatte per riguardo 
delle noftrc leggi , e de* aoftri coftu- 
xni Ciafeuno regretta uno fiato na- 
turale , dove i cuori come le perfone 
folTéro libere , e ciafeuno rifonde la fua 
infelicità fopra i vincoli fupcrflui > che 
le leggi danno agli Uomini » c fepra 

r edu- 
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V educazione , che guafla i cuori ren- 
dendoli finti , e difiabufati • Tutto ciò 
merita delle particolari rifielTiQui > che 

I 

oon è mio intendimento di fare al pre- 
fente ; ma fe gli Uomini faceflerp tut*^ 
to. 9uel bene , che loro,é pern9e|fq , 
vedrebbero che quefle querele non , fonp 
fempre così giuile come efll preten-* 
dono • 

Se non fi vuol confiderare fa vi^a 
umana ) che dai quindici anni fino a| 
trentacinque , o quaranta , i libertini > 
o quelli che , ragionano con principi 
egualmente cattivi troveranno di che 
lungamente fpaziare la loro eloquenza 
Tu i piaceri dell* amore io efclufione 
del Matrimonio , ma io eòe tengo fer- 
mo , che r Uomo può avere una fe- 
guela di piaceri fino alla tomba , c 

che 
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che tutte le età della vita poffbno ef^ 
fere riempiute di piaceri ad eHe con- 
veoevoli , non poflb per modo alcuno 
rendermi a quelle ragioni » che da un 
falfo brillante inverniciate celano degli 
errori funefti per 1* umanità . Che fa- 
remo noi de ir età più matura , della 
vecchiaia , ed anche deila decrepitez- 
za fe ci vorremo rifiutare in quefta età 
abbaftanza dolorofa quei piaceri , che 
la liberalità della Natura ci lafcia per 
noftro conforto , e follievo ? I piaceri 
deir amore, e le vivaci fenfazioni fue j 
vanno infeofibilmente a finire, e le no- | 
Hre fibre non più ripiene dì quei fluidi, 
che le rendevano cosi fenfibili, ed ela- 
miche , ed organi perfetti del piacere 
prendono un irrigidimento , ed una nuo-» 
va modificazione , che è fenfibile a nuovi I 

piace- 
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piaceri , e più propria a quelli che ot* 
icono dair abitudine ^ a quelli che 
fboo per loro natura più moderati « a 
quelli /ina! mente che non efcludono in 
ein U ùvkzzt > e la vivacità dell* im- 
maginazione . L* Uomo che ha più 
viiTuto , cioè che ha più fentito , che 
ha melTo un ordine alle Tue idee > ed 
ai Tuoi featimenti » ha ancora nell* età 
avanzata un 7allo campo d* onde può 
arere una feconda me£Te di utili e len« 
hbili piaceri , e così pa£fare il reflo 
de* fuoi giorni non in una no)a divo- 
matrice , in un rimorfo che confuma , 
o nel cercar l* obblìo di fé ftelTo > ma 
in una tranquillità condita di azioni 
Pfoporzionate alle fue fòrze ; fe guar- 
derà il paflato vedrà nel piu gran, qua- 
dro. Io spettacolo della Sua benehcenza) 

. - * fe 
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fc al prcicnte , il prodotto de’ Ajoi 
fentimenti , delle fue virtù , e de* fuoi 
piaceri , e vedrà 1* ultima ora come 
quella della quiete , e del ripofo * Sé 
IO non m* inganno , la vita di un 
Uomo « che abbia paffati i fuoi anni 
nel libertinaggio , c nella galanteria , 
c quella di un* altro che abbia godu- 
to deli* amore nei rifpettabili legami 

del Matrimonio > cd arricchito d* un* 

/ • 

onefta famiglia che riverberi fopra di 
lui la faviezza , e la liberalità della 
fua educazione» faranao de* quadri così 
vari , che 1* uno deve fpaventare ogni 
non guafta immaginazione » mentre 1* 
altro non farà che toccante » ed ama- 
bile per la quantità di tratti piacevoli | 
e virtuoH chele adornano* 
lo non difeon vengo » che i continui ' 

larnen* 
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lamenti , che fi Fanno del pe(b deils' 
famiglia , de* figli , della moglie non 
poffano elTere io parte ?eri ,.ma il piu 
delle volte non lo Fono , che per quel- 
li ^ che educati nel* pregiudizio , e 
fchiavi dell* opinione 'crederebbero avvi- 
lir Ife ftefli , e la loro razza Fe non 
laFciadero ai figli in nobile eritaggio * 
q[ueir ozio , nel quale efli Fono vifiuti, 
e che ha fatto il Folo bene della loro 
vita , per quelli che trovano il mcz -4 ,, 
20 d* alleviarfi del pcFo dell* educazio- 
ne .con rilegare i frutti del loto amo-* 
re all* inutile educazione de* chtofiri » 
o alla mercenaria d* un incognito , pef 
quelli che dubitando, che non* manchi 
ad uno la Fuilìfienza, rinunciano barba*- 
ramente alla natura , ed abufaho di 
quel potere , " che non nafee più ^ dalJn 

, natu^ 
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natura , ma dall’ .abufò natutale delle 
forze . Egli fembra al corfo comune 
delle cofe , che gli Uomini foprabon- 
dino air umanità , che bifogna ren'- 
derne una parte inutile , ed infenfata 
per ferbare all* altra tutta la quantità 
d* azione 9 e di felicità $ e bilbgna 
in fomma che adottiamo i pià barbari 
coftumì per mantenere quelle ufanze 9 
le quali non fono che gli avanzi d 
una barbarie • Non vi è pefo in una 
famiglia dove le relazioni fieno fonda- i 
te full’ amore,- 1* amicizia , e la pie- 
tà ; e la Natura non ci fopracarica 
di bifogni , che noi non polfiamo fcd- 
disfare • Se la Società ha dipinte le 
condizioni degli Uomini , non ha po- 
tuto trafmutare la loro efiftf.nza , ma 
fttza di ripetizioni , e di abitudini 

j 
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gfuugiamtf ad eflere imbecillì 9 e 
un pregio dell’ imbecillità • Io non pre- 
tendo dillruggere le diftinzioni SocialÌ9. 
effe nafcono nell’ andamento naturale 


delle Società 9 ma dovrebbero le logS* 
diftruggere quei vantaggi 9 che nalco- 
no folo dal pregiudizio ^ Ma abbando- 
niamo un momento quelle trifte riflef- 
fioni per tornare ad una piu lieta ferie 
d’ idee 9 e più convenevoli al mio fine* 
La Natura ha le fue leggi certe, 
ed invariabili così nel fifico come nel 


morale , e fe non è per 1* inceffante 
Audio , e continuate offervazionì , che 
fiamo giunti a conofcere alcuna delle 
prime, non dobbiamo pretendere di giun- 
gere alla fcoverta delle altre fenza pe- 
na e fatiga : bifcgna' percih ftudiar 1* 

Uomo per .faper vivere con effo felice-* 


mente 9 
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mente • Ciafcuno che (ì efamina atten- | 
ramente troverà d* avere una fenhbìlità» 
ed in cónfeguenza una forza d* agire, 
della quale può far ufo fecondo le cir- i 
codanze ; troverà che può fare, un u(b ' 
vario di elTa , ma riconofcerà final- | 
mente , che come il fuo ben edere 
dipende da quello degli altri con i 
quali vive , il miglior ufo di quelle 
forze , e di compartirlo , e di coordi- 
narlo in maniera con fe , e eòa gli | 
altri , chfe il rifultato ne fia più ia 
fuo vantaggio , che fe intieramente 
per fe le a vede ufate • Se noi confa- 
madìmo tutte le nollre forze per noi 
foli direttamente , diverredìmo folitarj^ 
e la Società farebbe, dillrutta ed eda 
non è in edetti fondata, che full* avan- 
zo delle forze che noi podedianio *. £* 


da «jucftò avanzo di fenfibllltà » che fi 
produce 1* amore , I* amicizia , cd ogni 
Torte di naturale attaccamento ed affe- 
zione I è quello foprappiù , che ci fa 
amare noi fieffi negli altri , e che 
efiende in nna certa maniera la ifefa 
della nottra efiftenza i e fe quefio è il 
principio delle moderate affezioni , che 
non fono per loro natura efclufive i 
queda è la bafe ^ e *1 fondamento del 
Matrimonio ^ e quello ne forma la fiia 
continuazione j e perpetuità « fe* - per 
quella comunicazione di amore « e di 
fentimeiiti , che fi moltiplicano le ré^ 
iazioni fra due perfoae , nelle quali la 

_ I 

Matura ha polla una varietà nella ma- 
falera di fentire pet formarne un vini- 
colo più forte j e per quella moltipli-^ 
cazione di rapporti avviene V <^he pii 


. ( 44 ); 
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fi rtfiria^ano , e formino una catena 
di fentimeiici , e di aSPezioni , neiia 
^uaie gli Uomini pofiaoo vivere felici . 
La ooftra feofibilirà , prende allora una 
nuova forma , e come abbiamo detto, 
fi efieude , e s* ingrandifce io ragiooe 
de* rmpvi , rapporti , che poffono. più va- 
riatamente toccarla ; e fé la nofira fen- 
fibilità è la bafe de* piaceri, e de* do- 
lori , feoza entrare in. un* aotichifll- 
ma difputa fulla maggioranza della lo- 
ro quantità , a me bada per ora- che 
fia concedo effer cffa la bafe delle.'-len- 
fazioai , e de* ientimenti di qualun^ut^ 
forte • Ciò podo , io ardifco afferma- 
re , che tutto il fegreto dell* umana 
felicità confida in una giuda Economia 
della fenfibilità , in quella economia « 
che è fecondo le vie della Natura , e 

che 
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che per confègèenza non puh eflcr di 

grave nofiro diiagio* La feoGhilità ha 

una proprietà comune colle altre forze» 

che fi perde col non ufo , e coll* ahu- 

■fo • Ecco dufltjue le maniere d* affec— 
» 

chire la forgente de* piaceri , e di ren- 
derci infelici non per colpa della Natu- 
ra , che ci fornifce de* principi, c de* 
mezzi a quello fine , ma per fola no- 
llra dappocagine ed ignoranza • Non é 
il piccolo numero de* piaceri vivi ccnf- 
fumatori della fenlìhilità , che codi- 
tuifcoDO la felicità nofira , ma quella 
fucceffione dì fentimenti aggradevoH » 
che non slanciano violentemente fuori 
di noi ilefiì , ma ci lafciano tranquil- 
lamente alTaporare tutta la realità della 
loro affezione , e fornifcono il matc^ 
riale all’ immaginazione , che sà pia^ 


/ 


cerol- 


cevol mente feparare e ricomporre , ed 
avvivare quelle varie fen fazioni • Il 
Mondo è pieno di cuori , che avendo 
.confumata la loro fenfibilità ) fono ob- 
bligati a prenderne la mafehera , e quin- 
di fi forma un traHìco di finti fen- 
timenti ^ che forma tutto il gran 
commercio della galanteria • Un cuo- , 
re dunque j che non sà più amare , 
non fi. può fenza pericolo efporre ai 
.vincoli dell* amore ; quefii vincoli fa- 
ranno nulli per lui , perchè o con lo 
legheranno allatto, o niente gli cole- 
rà il romperli , Vi è un mezzo , c 
vera , di rimontare la propria fenfibi^ 
.lità , ma come quello c fondato fu la 
virtù , e dipende da quell’ Bconomia , 
che abbiamo cennato , e della quale 
.fulTeguentemente ragioneremo, così quell’ i 
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idea rientrerà in altra , che it 

\ 

£(s la contiene . 

I fentimenti d* una fleiTa fpecie , 
come tutte le cofe che fi poObno rifirin- 
gere ed ingrandire , hanno infinite dif- 
ferenze ) 0 menonai ombreggiamenti > 
che realmente li dlfilnguono , ma la 
oeceflaria povertà della lingua non dan- 
doci efpreflioni proprie per caratterizza- 
re quelle differenze, ci priva del- pia- 
cere di render chiaramente quello , che 
uoìj fentiamo , e ci getta, viepiù nella 
difputa , e nella mefinteliigenza --Noi 
quindi caratterizziamo coi nomi genera- 
li* di amore , e di amicizia de’ fenti- 
menti , che fono in verità lonianiiTimi 
dalle idee , ' che noi - attacchiamo a que- 
fte parole , poiché ne ammettono , o 
ne efcludoAo altre molte, che ih quelle 

nort 
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non fono comprefc • Ecco perché de* 
Filofofi , che hanno riconofeiuto , che 
r amore non folo non é ncceffario ) 
ina forfè perniciofo allo flato coniu- 
gale , fono d* un falto paffati a fofti- 
tuirvi r amicizia , come fe potefle in 
tutto fervire di iupplemento all* amore, 
ed accrefeefle i rapporti che ne formaf- 
fero la flabilità , e la durata * Ma 
efamìnando ciocche è 1* amicizia , c 
quanto fia neceflariamente raro, che un 

A 

attaccamento di quefta forte lìa flabile 
e Vero , non farebbe da maravigliarfi 
fe i, Matrimoni fodero quindi la n^agT* 
gior parte diicordanti , e lontani da 
^ueflo cosi difficile fentimento . Io ve- 
do , che vi può edere una fpecie d* af- 
fezione , che prendendo e dall*^ amore'» 
■p. dall* amicizia formafle un vincolo , 

che 
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, che ammetteiTe i*o fs egualmente la fo». 
i lidfcà , e la dilicatezza , che 1* una' , 

; e r altra di quelle quali.cà reciprocamene 
i te xnoderaodofi formerebbero una fuc<« 
i ceHiOoe ) ed una catena di . fentimeot!| . 

la quale , per darle un nome generale, 

, io chiamerei affezione coniugale • ^ Nqa 
è in fatti la paffion dell’ amore , che. 

I può render dolce , e durevole quelle^ 

f 

Hato Ci .abbagliamo certamente in 
crederlo , ed il quadro vivo de’ piaceri 
ì dell* amore - cV inganna , fe vogliamo 
I immaginarcene la durata • V amore 
ifl quanto palHooe è un fentfmento efclu* 
fivo , che caccia da iè tutta ciò , che 
non è lui I e' non ammette nella fua 
I Società , che -quei fentimenti , che 
I poflbno rinforzarlo : E* In oltre lo ila- 
I C9 d’ amóre uno fiato tumulcuofo) che 


( so } 


5 * alipntaaa ad ogn* ombr^ felpetto, 
e trema ad, ogni tocco deila gelolla ; 
fieli*- amore non fi viv^e , che per fub^ 
iuiti » e4 i pochi piaceri , che ci for- 
filice ibno preftp ricomperati colle pene 
le più amare » e veleopfe • fieli’ 
amore .non h vive , e non fi /ente che 
far fé » c quello ci rende dìf^iali , $ 
dfCguftofi * L* amore cpmp unq. iiato 
violento non ammette una iirnga duraf 
ta ^ e niente è il più facile che H 
palfars dall* amore il più .feirvi<|o> alf 
iadi^erenza , al dirgoAq , e ail^ 
ayverfiODe • Ua feptifiientq dua^ue ) 
che puh efTere tosI momeotaneQ, , e 
portar dietro a fe effetti cosV fuacili :i , 
non è quello che puh , convenire .a (Hie 
cuori , che per la loro ^liciti devone 
amarli hno alla tomba v a dty^jid ìidr | 

nre 
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Vere per fle » c per gjj alni , 
devono ripartire la loro affezione con' i 
frutti deli* amor loro , con' la Socie^ 
tà , con i difgra^piati , e con gl* in* 
felici * Lungi ffunque dall* unioQ coib- 

4 . ^ 

jugale quelle bfillafiti inimagin| d’ 
fuoco etereo • dove i cuori ardendo 

t tf, r L * . r • ' 

|annq facilmente iPon4i[nati da quella 
fiefl'a immaginazione , che li accenda • 
Nò , per quefto tenero « farro legaiae 
vi :é vopo d* un ^iù dolce fuoco , che 
iU^ mantenuto al folHq tMla ragione , 
g deiiai vkrtà » Ma la ragione 9 e la 
virtù faranno effe haffasti per rendere 
un Matriniqnto felice f io qonvebgo di 
huona fede * l:he nò « ma effe fono ce- 

l * * .7 * ' * 

ceffarie per la fua fplidicà 1 , è feimaz- 
^ < Appartiene alla fenfibilità ad uni- 
te r cuori f ma devono aver degli ap- 

IH.. j « . ». - . 

' poggi 
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poggi per foiienerii ; Te la fenfìbilttà 
-perde in gualche momento della Aia 
'forza 9 fe il cuore reAa gualche volèa 
•infeoiìbile , allora la ragione ci pt 6 ~ 
Aerà il Aio ajuto , e queAo accrefce 
quella varietà di fìtuazioni , e di afpet- 
ti 9 che fa la bellezza di tutti i fe- 
nomeni della Natura • La ragione 
fempre vera « ma uniforme , c la vir- 
tù un gran piacere che' colia caro > la 
fenfibilità rompe la monotonia della ra- 
gione i rende più dolce » e più beUa 
. la virtù 9 ed uno Aato che partecipalTe 
di ' ^uefti tre fentimenti » che. eùtti 
agilTero d.i concerto^ farebbe fenza fallo 
il più vicino a quella felicità » che gli 
Uomini polTono acquiAare • 

Io fon ben lontano dai voler col- 
locare nello Aato coniugale la felicità 

aiToIu- 


< 1t) 

I^Ofolùta , una felicità della -quale 
Matura umana non è capace-, in fommm 
una chimera , che fcomparìfce ad ogni 
richiamo della noftra riflcHìone • Ma 
quello , che io dico lì è , che fuori' 
il quello ilaco non vrè felicità per gli. 
Uomini , > di quella feliciti relativa » 
che dipende' moltiiSmo dalle circoilanzei > 
nelle quali lì trovano le perfone » €' 
dalle loro combinazioni . L’ età ; Jl- 
tétnpèramento , un . carattere già for*. 
matò è decifo, le circoilanze di con-, 
dizione.y.e di dato polTono elTere con 
, altri- rapporti fìhci e morali tanti olla« 
coli alla -felicità, coniugale ; ma quelle 
,ftefTe eccezioni confermano la regola ge^ 

I nérale • - Non difconveago neppure , che 
j buona parte di quelle unioni . non lo 
^ fìf DO . veraménte she. apparenti » e 'per 
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c9ii(egUipnia alTat l^ntaiie daib feliciti ; 
ma nafce ^uefto chlla Natura di ^ueft'a 
uotoiie ?: dai rappohkj . cM' ne forgo* 
so ^uaii in ìboima ' né : iìehò ìe cau^ 
le , € quali i rimedj ? ? Tutto ciò fa- 
ti parcicolarmente èfanitaato* 
t Óa tutto ciò che ho détto oel prin- 
cipiò di quelÌQ ragionamento ^ lì puòi 
facilmente -ravtrifaré , che lungi 4ÌaÌ 
dover lllmare inutile *d danhofà una 
Società 9 che' nafcé < dai più haturaii 
reppcrti ^ é dai primitivi bifogni deli* 

• umana Natura j' ùa unione , Che nello 
ftato Sociale può acquiflare tutti quei 
vantàggi ^ ché nella Società realmente 
5* acquiftand , ^ e éhd può elTer fondi- 
ta di > quautd' di pià fino hanno in efia 
i' piaceri é la Virtù , lì deve anzi 
riputaéé if ^ ù^ìÌq'j c più facro Ìe« 

é^mé 
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game de* cuori ; legame » uè! quale 
i deveri , e le obbìigazionr fi trasfor* 
mano nella più dellcatà voluttà i le^ 
game infine i nel quale Ja durati per 
efler ripiena di mille piacevoli varietà^ 
non produce la Noia , ne diminuisse il 
piacere • Mi fe tuttociò noti' é in ve- 
rità j che il rifiiltato dei rapporti i 
più ièmplici di quell* unione , • quando 
quelli fapporti verranno à moltiplicarli^ 
® che nafeerànnò quelli di famiglia , 
quelli di Padre f o di Madre » allom 
puh fembrar durò 11 foggiaceré à quei 
‘i|fgufti , dai quali liefiun piacere ne 
torna i Ma non vi' faraond che de* 
iPadri. denaturati , è de* figli,- che non 
oonobberò mal ^ ó Iconobberó fi dolce 
®ome j che pofianò fare quefta trifia 
^Ppofiaioné 4 ho già . detto , che la 


feli. 
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felicità pura aon c per I' Uomo > e 
per rirpooder a quefta obiezione « mi 
contenterò di trafcriverc ciocché ne dice 
uno de* gran Filofofi' del noftro Secolo» 
„ Se il Matrimonio ci efpone ad angu- 
„ ftie crudeli , è nel tempo ifteffo la 
„ forgente de’ più dolci . piaceri • Do- 
ve trovar 'gli efempj d’ un' intercffe 
„ puroi e fmcero « della vera tenerez- 
za , dell* intima confidenza , dei 
foccorfi continui « delle foddisfazioni 
,, reciproche j delle pene ripartite 9 de* 
,, fofpiri fentitì , delle lagrime riuni- 
. „ te , fe non nel Matrimonio f Qual 
cofa r Uomo da bene può preferire 
,„ alla fua Moglie ^ Che può un Pa- 
„ dre amare più al Mondo 9 che i^fuoi 
„ figli Oh facro 9 e. dolce vincolo, 
e chi può peofiife A te feuza fentirii 

„cle\ra* 
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^ elevare ^ e lifcalHar I* anima ! Oli 
„ teneri nomi di figli , c figlie » fi 
chi può pronunciarvi fenza fentìrfi 
,, fcoflb • e toccato ? Che di più doU 
,, ce , e fenfibile all* orecchio d* un 
,, Padre ? Qual più dolce vita , che 
quella, d* una Donna che impiega la 
fua giornata a foddisfare i doveri dì 
Spoia attenta > di tenera Madre » e 
„ dì compaffionevole Padrona ? Oh quan- 
^ te deliziofe rifleflionì non tifente il 
„ fuo cuore > al finir della giornata ! 

Si , quando i doveri fi confondono con 
i fcntimenti > i piaceri e le virtù di- 
ventano finonimi , la vita diviene fa- 
cile » glt oftacoli alla felicità fcompa^ 
rifcono 9 e fucc^oao la pace , c I* 
tranquillità ) che fono il vero rippfo 
de’ v.irtuoft portali * Noa fi negano 

le 
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le pene ééì Matrimoniò , au,ò|^i efa^ 
tte imparziale fa riconofeere guanto, 
fieno maggiori quelle d' un viziofo, e<L 
inutile celibato • Quelle pene, portano 
ièco la ricompenfa ^ ed ogni piacere • 
che ferge dallo fiato coniugale vince 
di gran lunga i. difgufti , cte o lò 
fiato fiefib f 0 -gli avvéniménti comuni 
della vita potìbno produrre • La natiirà 
d* Un difcórfo non permetté d’ entrare 
Ì6 quei dettagli ^ che ciafcuod puh fa« 
re efanainàndo il fuò .cuore » e . dando 
un ragionevole fguardo a ciocché fi 
pafla nel Mondo • Se dunque ùé . que» 
fio fiatò é per fua, natura difgufioib , 
ne^dirieu tale ne* fuoi progrelfi $ là in» 
felicità fua nOo deve « fie può venire 
da caule Intrijifeche j tua folo dalle 
efter/ori , 
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te querele reciproche dei fe/S fpjaó 
quafi così anjjichèì quanto la loro 
fìenza • Ciàlcun fi ha appropriate delle 
fuperiorità j è de* Vantaggi io èlcluQone; 

deli* ' altro j ‘ è lungi di prendere i pulir 

> 

tr di differeozà pe^ caùfe di riunioni 
è* dì rapfKirti . iecóndo ie snire della Na* 
tiirà i oe lianno fatti de’ punti di dir- 
divifione • Quindi fonò forte quelle tan» 
te cootradizioni ; ùelle quali è ìstr 
nierfò il duore iinaanò , é che io gtaa' 
pregiudisiò lÌelÌA- Morale tengono lón«>. 
èani i ciiort in tecé di a? vicinarli ? 


Quindi tanti pregiudizi che ci allenta** 
^ìóaiìo dalla Verità » dalla ragione ì e dal* 
la' félieità :• Quindi àncora una dri&*r 
denza ; che ci fa guardare come oggetr 


ti pericotofi alla ragione « ed alla ?if* 
fé queglt ' iex^ là còmu&icaV 


zio-r 



< f 
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zìone de’ quali 1’ edftenza ci farebbe 
à- un pefo infopportabile . Ma fono 
effe cosi inconciliabili quelle differenze,.. 

la Natura farà fiata così tiranna , 
che abbia voluto mettere de’ . femi con-, 
tinui di guerra , fra quegli efferi, che- 
fono nati per 1* amore ? Se la Natu- 
ra non forma le noffre qualità morali, 
ma fono l’ effetto delle leggi e dell’ 
educazione , é in effe , che noi dob^ , 
biamp cercare le caufe .dello, ftato sat*: 
tuale delle noftre idee de* noftri fen-- 
timenti , e delle noftre paffioni • E .fe'i 
per- noftrà fventura ci troviamo male,.) 
quéfto non prova certamente , che .ia 
metà- della fpecie fìa cattiva-, ma ben-, 
sì che la. fìtuaztoneje le circoftanze cì. 
facciano:, effcr tali., e che con altre leg*. 
gi cd . altra icditffftjùow poflPamp. efferg, 

altri- 
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altrimenti . Io fatti quando per le bui- 
ne leggi ha regnato il collume nelle 
Nazioni le Donne fono Hate, e do^ 
vevano eferc gli- oggetti delle nollre 
-adorazioni • Sparta ,- Roma , il Saa- 
nio , c le Gallie ne fanno 'pienilSiiia 
teilimoniaoza , quando per le mani dejl* 
amore erano coronate la virtù , ed -il 
-valore, e fembrava , che fu' Io lleffo 
foglio regnaflero la bellezza , e la vir- 
-tù • A voler dunque parlare ragioni- 
volmentO » quello , che -le Donne fono, 
non è che un- effetto del quale gli- Uo- 
mini fono fa eaufa • Sono cf5 gli au- 
^- lorf delle' leggi j c dell* Opinione, elS 
che poflbno - far regnare la virtù , v g 
rifpandere la felicità fulle Nazioni • 
Sono eflì che hanno in mano Ì1 potere, 
- • a’oft é uohe per 4* abufo , chc> ue 

’ hanno 
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ha oao fatto V che fi hajjco cspmperaca 

. t ■ • ’ * * * 

la propria iafelidtà , e difirutti ho nel* 
la loro iorgeote ^uei germi , che pote- 
vano renderli felici .. Se quindi hamq 
ancora cosi ingiuri , queuli ^ de« 
(la alatori contro i difetti de\ Teffo ^ 
perché noo riconofcia.mo , che. non fo- 
no, che 1/ effetto de* noftri yizj? E fc 
futile fono le cagioni pii]| generali, on* 
de i difetti del bel feffo più comune* 
sneotC' ri.fultano ; quali non fono. an« 
che i più, particolari ^ che non ha no 
hmilmenee cagionati da quella n^al* in» 
tefa fuperiorità , . che affetta 1* un feffo 
full* altro Se il, dehderio di pUcerc 
é nelle Donne il principiq dell* (zio*. 

4 * . -** - 

se , a chi de se prenderemo noi fq 
sffe non fi mofirano quali . fono , fe ce* 
lano Je^ lorq fuMità^ ^ìu 
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moftrar thè fc €nt« , /e gualche 
ti ne prcndoBQ anche delle «attive/ 
Se 8Ì| Uoniioi . £ he:&iiQi c£elli| £ocerli> 
tà , fc Y efpiellàoiie' di ijuella ^nlìh^ 
lità hgltft ' delJ^ .'.Nì^tnea - ^ T^putara dii 
€ffi fcioechezzà^ fe ^efta efpreffiooe dà 
putte ' le ' varie modìficazlbni" dev^ 
Ciaflibìaf colle mode , -è egli ;po^Jle^ 
4ljc k Donne non fieno ijtiiali dbóo> chà 
*1 .loro cuore non ik ebit^i tali cam» 
J^iamcnti e noir^ fuhbifca le |egf| deU 
là coftninà corruzione ? Ecco Vnà del» 
le principali fauiè di effa , taufà eh* 
ziàfce da entichi pregiudizi , -'che Iona 
coutiouameiite -^ioif ipriti da nuove 
potenti cagioni ^. ' 

Il luffo , che tut^tiplicà gli oziofii, 
<f1ie rende &ivoU tré i^Uaiti -d* una Né** 
**ionc'jr “Ohe ewTompé il -^gufto. coH* 


£narlo. 
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finàtlo , e che .fà nafcere ne* cuori 
^uell* inquietudine , che proviene dalla 
mancanza d’ occupazione, contribuifce 
ancora in grandifTinia ..parte ad accre* 
fcerc i difaftri dell* union coniugale . 
Ib fine la Morale pubblica , e 1* Edu. 
cazionc tanto lontana, ancora da quello, 
che dovrebbero, e potrebbero effere, met- 
tono il colmo a quello difgufto , ed av- 
verfione che fi ha pel Matrimonio , e 
tendono infatti la maggior parte di 
quelle unioni infelici . Ma efaminiamo 
ciò più particolarmente* 

Io .ho riflettuto fpefft: volte » che 
ino de* ;gran della comune edu- 
cazione è quello di foggettare i fan* 
ciulli all* ubbidienza , cioè all’ arbitrio 
4* un* altro , quando non dovrebbero 
ubbidire » obe .alU^ oeceflitè dcUa .Na* 

cura • 

/ 

t 
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tura « n 'caricale i fanciulli d* inutiK 
doveri ^ J nen • d' altro , che dar' loro 
baioni 'palUate di dlfpctlfniq> che' non 
iafceranob di ufo quando farà 

venuto U Ibr t&»io t L’ efeEnpiò deli* 
'abufo* deila rupèridric^ naturale fà tan« 
'ta impreinoiie' )B 9 che noà -perdo^ 
no il momento di porla in ufo in prì« 

- ^ f * ^ 

xnn occafione • lo fleiTo per riguar* 
fdo alle> beóns~« ’^Qii Uomini pèr iifare 
Ideila loro /ìiperioriià'''ls’^peFÌuadOoo fa« 
r<(Imente : • 'che ^ la' " ragione ' non pofia 
'riunirii alla 4>elli(^2za , nè là virtù al«* 
'la ^ debolezza ; r quindi non mancano d* 
'imporre alle Donne fin 'dalla loro in^ « 
fànzia '^inutìli e -(uperflui doveri , e tra* 
'icurandó di coltivar quelli che hafcono 
'dalla loro pròpria^ feofibilitè > e che 
bevono %^re il'^ materiale della loro vU 

E ta , 
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fi , danno .Ofiginp qualitjt 

jppntradittoric e di/gu%)fe , che fanno 
il ooftro, tormento v. Così & ; hanno 
apparato a cedere . fenaa ragione.».: nan 
alla foia-voce della fuperiorità »' fenza 
jagione ^ pari cfiggeranno e. coman* 
4erann9,%. EHinti : qpeii: fentìmentii» che 
farebbero la bafe dell^.loro virtù 
4el|a .loro /elicici non t heguPao che 
le yqcl del fa Ifo ; piacere la moda 
^bitfaria JagislatrJ^ , e /c fcappate del 
capriccio •. Con - tutto cih ,io. mezzo 
JiUa igcpcMl jporrinàonB; de- coilumt io 
trova più' di buone f^ogU » <die. di) bue- 
jji Matiti» e^queUu inont per-altroiieft- 
chè hanno più .diseducazione idomeili'^ 
ca , e la Naturai «..che fpe0o anche 
riforge dalla fua . o^efionr» ^ dimoila 
.loro qualche efenapioi. della &a natura- 
le 


; 
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le- bellezza • - Le vJrtù 4ome{ltch.e fem» 

j k * • r* ^ » , ' ' 

lira , .che fieno più del .partaggiQ «ielr 
I# Donne.) c -tutti: quei fentiwenti,che 
Ibrnciaoo in efle U .baj^ di 
tij) iono adai più , vivi che ^ negli Ufi- 
niltii , dimodoché par che < ahbtano^ue* 
ft| virta ptt ijìintq.i - ma^io fp^uja 
«6: -è che rieletto della loro par: ico- 
la^ -educazione 

bilicà più fre9uen|en]icflte tocca » ed 
citata d^Me jnjpre/fioni rdative ;4 ,^upU 
Ja vita i fij iue^. impreflioni . iavorf^ 

, V4)U 4jfi;ianP falche, adesione neljfi, Ip- 
- re .delicata /cufihiliti chp, .uc, deve ' 
c%.-fitocca jnelle occafioni* i coftun»* 

. non ^ nafcQnc^iche . lene 

.giiC) e ie^famiglie non fi< formano, 

. che per i Matrimoni • Ma i Matrimo- 
non fpnp::iiufjle- unioni jche.nafco- 

I no 
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no ’ da fntereffi di ‘famiglie,* nel^« j 
li “fi porca un cùorie d' non tocco'v p 
confumato , he ^ùeHè, che fondate . 

m • I • ^ 

iU r indifferenza che luir àmorè, non 

' r . # » * V 

'moftranò , che - un unione* apparente ci— 

» * * * » 

"mentata folo da ^ualcho paffaggierb^'tiri- 

V _ ^ • y 

'‘letto , c che finifcé con èffo ne ghe?- 
Ie‘ ancora', nellé ^ùalPì frutti di ifue- 

è • 

Ha unione , come fc non appàrt^ef- 

“féro ' ne^ afl* ' una- ^ ne 'alP aftrò hanno 

la maggior difgrazia di - non avèrè'iìe 

« « 

un educazione pubblica'v ne ùn educa- | 

lioiie prirata . Senza -i' rapporti^ i '‘fià 

utili che li legano atlk famiglia vo 

•alla" focietà , fenza qiièllè émbiloSl^^i 1 
¥ ^ 
cuore ché tergono' io mezzo alle' fi—- ^ 

miglié i mancano di quéfte' prime afSs- 

"zioni deftinate al cuore- umano ,i e che 

poi fi “ diverfificano ' iitilmeme fra -gli 

altri 


DiyiiL. d !jy CjOOglc 


•I 

« 


\ 
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I • . - / 

«• •% 

pomunì oggetti ddU vita pubbli*- 
ci: e privata • Egli è impofCbile, che, 
ch« non fi è trovato mai nelle circo**; 
ftanae , che abbiano . potuto fvilupparc; 
i ‘ rapporti di figlio, di fratello ec*, che 
non ha apprefo in fomma ad efler^E* 
gli<| , pofTa mai giungere ad efiefe 
no fpofo , o Padre • I rapporti di fa- 
mi j^ia formano una catena naturale V 

che..poQ} dobbiamo rompere , perchè 
* ^ ^ 

nò talmente legati 'gn uni agli altri v 

che dove manchino in" parte , gli altrf 
rimangono intierkmente inutili Se dun- 
^ue noi: -non educhiamo ne gli Uomi- 
ni nè 'le Donne per adempiere i do- 
veri de* fpolì , di . padri « di. figti« qual 

maraviglia vogHamò farci , che la mag- 

• » 

gior parte delle unioni coniugali fieno 
\ còri JodtMc.da i'ucT:fini prelcritti dal-; 

la 
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IV Natnra'i é «lai- deficlerj degli '.Uòrtit- 
tti dabbene • CH legge *i ragguagli 
Je* Bàrbari àmeridani vi troverà par^. ■ 
ticolarmeòte 1* avviliincnto » e 1' ailbje- 
^oàe > nella «jìiafe fi trovava la naetà 
della ' fpec le la più fénfiblle * Slamò 
nói forft inéno“ barbati I vìa^òH 

.A* 

dell* 

*. ■' - ■■■-.’ 

f ^ )' Quale (\t lo Statai attuale cd'"inÌelUià 
, della prù bella e .più ienlìbile parte; ^lU, 

. noftra fpecie fu la fiiperficie della l’efra) il* ‘ 
■ ' Signor Thomas Oratore e Filofofa fitblime , 
.ce lo rapprefenta nell’ eccellente Saggia ' 
fui Carattere Co ftutnp è Spirito delle Doh- 
' ne nbi digerenti’ Secoli *^^lia Sotlieif- accte* j 
. fee in efiÌB i mali della Natura * Più della j 
* metà del Globo è coperta di Selvaggine I 
pre(£b 'di' e/li le ^ Dotiaé iTonOi infericiVltme • ^ 
L’ Uomo feiyaggio è a un teiupa ferqce ed. 
indulgente } ‘attivò per neceÙìtà ^ ma' da* 

'* un giiilp iiivificiblle portato al ripofo^ noa 
■conofeendo quali '.che, il tifico d.eir amqrei^ 
Bon 'àveudò'‘afc«h‘a ‘di 'quelle' Idee ÌAo^iti] 

! 

che 
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^eir amóre con ibno nati dove non il 

conofce ne la proprietà , nè la virtù , 

c fì fono feoipre perduti dove la virtù 

fi é refO'Un oggetto amato da pochi 

« 

V- par- 

che fole poflfone addolcire 1* iinpèro della 
forza , ed avvezzo dai fuoi collutni a ri- 
guardarla come là fola legge di Natura ^ 
’ comanda djfpoticamente a quegli élTeri che 
la ragione fece Tuoi eguali y e la debbo- 
.*r lesta rende fogge f ti . Le Do ne' fotio prefTo 
“'gl* Indiani ciocché gl* Iloti furono preflb 
■ i Spartani, un popolo vinto obbligato- a tra- 

- vagliare per i vincitori é Quindi fi fono 
vedute fu le rive dell* Orenoche le Madri 

- ammazzare ed aflbgar per cothpaflTione le 
loro figlie hi hafcéndo , riguardando come 

“ un dovere quella barbara pietà . '• 

Frefib gli Orientali vói troverete tìn altro 
' genere dì difpotifmo e d* impero , cioè la 
claufura e la fervitù domellica delle Ddn- 
7 ne atttorìzrate dai canoni,ed autenticate dàlie 
^ leggi .In Turchia i in * Perda ,■ nel Mogol, 
ncf Giappone',, é nel vàfto Regno. della Ci- 
uà un» metà dcF '|éuert tonano è vpprc^ 

daU* 
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particolari,,- c la proprietà àrufclt*. 
dai fuoi limiti naturali • L* amore noa 
ii audrlfce che ,per i fteffi priacipj , per. 
i ^uali. è nato: Se 1* amore è> uu gu<* 

^ Ao, 

. dall' altra : 'e 1’ eccerfb, dell^- opprplKooe vi 
, na,rce dall' eccelfo fìelfo dell’ amore. L’Alìa 
tutta è piena diquede prigioni^dove la fchia- 
va belletta attende i capricci d’ un padro* 
xie Ivi multirudini di Donne non hanno 
fenli e volontà , che, per un Uomo* I loro 
^ triòn£ fono momentanei, e le loro riya« 
^ iità, i loro odi, ed i loro furori eterni . Ivi 
, fono anche elle obligate. a pagare la loro 
, fchiavitù col pià tenero amore,© ciocché è 
più terribile coll’ idaagine di quell’ amore 
che e^e. non hallo. Ivi il più umiliante difpo« 
tifmo le .fa foggìacerc a que* moftri , che 
^ non elTendo di alcun fedo li difonprano en** 

, trambi . Ivi in fine Ja loro educazióne non 
^ tende che ad avvilirle , le loro -virtù fo^ 
„ no forzate , i loro piaceri, iridi , ed invo« 
lontarj , e dopo un efidenza ,di pochi anni 
la loro vecchiezza è lunga e tremenda* 

Nei paefi f6^perftei.;dove.-il dina da /nen9 


t 
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•fto ■, :una fautaiìa , ■ uo icaprlòcià io- 
non rirpondo della fua^\durata j. fono 
^ueftt » fonti menti; che non poiTono ef-^ 
foc^ filli », e ,aon fi ;g&Ìlano » 



d’ ardore ai defìderj, e lafcia maggior con- 
. fidenra^nelle virtù j le Donne non fono fia- 
te private della loro liberta ; ma la legif- 
. -laiiofte fevera le ihftpeUè in tutta la ’dipw- 
denz^ • Ora furono effe condannate;. al ri- 

- tiro e feparete eguaitnente dai piaceri', e 
». dagli adari ; ora' una lunga tutela pareva 

infultar la loro ragione* Oltraggiate in ua 
. clima colla Poliganaia » che loro dà pet" «om- 
. pagne perpetue le^Ipro proprie rivali j affog- 
gettate in un altro ai, legami, ìndiflbIubUi , 

. che, .rpelTo unifcono. per fempre la ferocia 
. alla dolcezza . e P odio alla fenfihilità i in 
. que* paefi , ne* quali godono della. ^.maggior 
.. -folicità, fono .>coft,rett^ ne* Iproj delìderj , 

L rificette cella 41fpoli^K>no de* loro .l>eni , 

. ippgliate dalle. |eggt .fin..dfella loro, propria 
. .volontà , febiave .dell* opinione /che la /i- 

- gnotegglft difpoticamente ,;e le ' rende ree 

. -;fiAQ dcU’.apparcAza , oveeedate dappertutto ^ 

■ da 
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la“ rariétà • Ma i© 1,* tmorfc ’è :una de-» 
terniio^zioae' della j Natura fe non na*- 
fee. ebe . da biiognircHe fi fonò affinati 
nella ..Società dòva^fì'^noltiplicaoo' i ca-> 
ratteri , e fi Ariluppano le afiezionì , 
io dico , che I* amore deve effer cof- 

tante 

-da giudici tha fono nel tempo fteflb i lo- 
ro redattori , ed i loro Tiranni ^ c che 
dopo aver preparati i loro errori , le gtfti- 
gtn'o cól difonore) e credono d’aver il drit- 
' to d* inumarle fu d* un fofpetto • Tale è 
preffo 'a pwo la forte- deile Donni fòpra 
tutta la Terra • L’ Uomo con effe fecon- 
' do i climi e 1* etdy à ò indiffereste • od 
' ' opprefTore , ma effi. fofirono ora ua ;oppref- 
■ finn : fredda^ y e tranquilla ^ che é quella 
dell*- orgoglio , ed, ora iUri* opprefHon vio-' 

^ lenta » ' e terribile f che è quella dalla Gc- 
, losìà <^uando non fono' amate Oón fono 
■ V nulla ^'0 non fi -adorano f che per' tormen- 
farle. Efie hanno egualàiente a temere li-ln« 
>->dif&renta , e'I’ itnore , e fembra , che' fo- 
V pra tre quarti della Terra la natura It-afa^ 
àia polle fra *1 difpreuo , e l’ iofelicitàt 
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lamé e" continuo guanto fono gueftì' 
rappòrti , fu de*' quali é fondato c 
g^ex bifoghi > che' forgonb ’ lialla ' Ka-' 
tùlì^ i Se fi faceflc T Ànalefì^^i '^tutti 
i Matrimon) > che 'tutto giórno fi con- 
traggono j non ‘farebbe al cèrto biffici i- 
le 11 vedere tutte ìéf caufe de*"difgu- 
iU , -'che 11 rendono sf !{>eflb difgraziati*'” 
Vr fono di quein v che lì cafanò an- • 
Ctìra'àll* ufo dé*“CÌ«Vaìicrf Crràntl 5 il 
nome, d* Una'* famiglìà^ / la fa’mif d^^uiia* 

•s 

lóótana bellézia èc-;^ ed avrìene, che'unif^ 
povera giovane farà* (aòrificata al cà prie-' 
ciò d* un fàntafi^'ca ^ che non " avri-^ 
alcuna' ragione d* ‘ ansare ónde 
détnilerà fu la vhtà' dcf capf icéio def- 
fc leg^i i t dèi JJofcre V Nóii*é 
què nelle poxmé'ta ’i^inci^i' èauHr dèll*^ 
Sufelicfrii dell* tólotf ctólu^alè 


nell* 
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ij|eU* ,abufo del .potere , p, nella mancan-, . 
za d* educazione Dolente cofa é*.il. 
vedere ( idice un.- Filofofo' moderno,.)- 

*— 4» 

quante;. eccellenti qualità quella oeg^i'*. 
genza -fa rimaner incplte .* Una delw^ 
cata orgapizazipne l'.una gfan feniibi-. 
lità , ; una felice- imtna^nazipnè, e del- 
le' vivaci pal|ìoni< daonP al bel felTo 
una generai difpoiìzione alla virtù \ 
ai talenti d* ogni.Xorte.. Facciamo giu-., 
ftizia , alle •- Donne s fra - quelle , „ciie. 

per. fortuna bannp. avuta ^ una buona. 

« % 

educazione % ,o cbe^ fono Hate , si felici. 

*h*i7‘ • » . . -» > •• • I J J ^ 

.. w j. 

per, ,darftla 4a fe y . . io ho< trovati pjà 
talenid ,..e più .merito «reale > che„ira. 

' *. w ^ ^ • r ' il** .#-•,* .> 

gli Uomini , e quelIp.;Che maggior co- 
pagoate. da quelle .grazie, ^identlf ,. na- 

h^uféì 

noi 
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• noi „ . ■ Ma fra'triratàmente tutte - gu^e 
vantaggrofe guaHtà*' fduo voltate in' loto 
danno'’. 'La dèlicatezz* déH*'orgariizà- 
zione ,'pafla in una compleflione ifini- 
■ta ,• la- gran fenfìfailità le /endè di 

'Zimbello degl*^ ingannatori V l*’imraaU 
'''ginazidhé felice' le fa ‘ eiFèr fantailicàc 
•e caprìè^iofe ' la * w delle ^pallio* 

‘ ni-, * eftreme in guai ùngne -fièno fe do- 
^tninantl lò'= 'èobJvengo",“cbè'-'Ia ‘mag* 
'gìor'parVt de’ àifcttì’ fieno’ rèafi / cbc 
fienò'cagionàti dèlia*' cattivà educazióne, 
*mà tóftèigó ftatb^cdèjó^- 

'lé'dl pofibno ih iàP manièra' éórreggèi'ó 

* • • f ■ 

'6- mahibnere*', • cfife debbano leflcr anzi . 
-in* èzionfe lè-foro vahtàggiòfe" qualità 
' òfigifiàli'," che Ik^càttivà mòdHioàziò- • 
né «' Se 'un Ùoifio giùnge ad’ atMC'^ ■ 
cèriì il cuore dèlia Tua ^Donna j' è^.'che 

egli 
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.egli, corri/ponda ,daI,£anto- fuo a quefta 

..attapca.meoto i-. difetti icomparìranox) 

,‘ ''* ** * ■ ^ ' ' '• * * ^ 

a poco 3f pocO| e (j riflabili£.à jn quel- 

Jbi integyit^^^ccjeflà.rla all* unione con- 
j jugalc/ Ma 5iy*°ti..fonQ quelli , che 
Jieno ia iftatQ dj farlo .<? La maggior 
jparte^degU .porniqi .al^ Matrimonio 
un*, aria di diiii^anno , e§ di fpre- 
.^.giudicateiaa^t che. 4 e^fa fUfla un,pef- 
. i|hmo [vegiudizlo ; ìa feuhbili^^ 4el loro 
cuor^ 5 già, cQof^wata in piaceri an- 
tecedenti » e portano all’- ara fapra dell* 
amore un cuore indegno di quella a^p’* 
-rabiic Divinità v %Ii d .vero ehm» 
Mariti procurano di, rin^ediarai , n^a 
udiamo, come vKiì prendono* Alcupi 
.per la ..gravità marcale;, ma le' pop- 
one ^ fenza aver letto la Rochefay caule 
. dopo due giorni fanno, così giudi- 
care 
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cace dì quefta àbitudiaé*‘^^tiGc 

aen fé ne lafciàno più '' imporre che &e* 
temente e gii - Uomini - 4ie: 
fieno . gl* ingennati : ^ ' perciò che 
fie qualità è già tanto -fuori -mode , 
che t ^eca quali in tutto rilegate agii 

ultimi canti delle Prortncie • 'Gli al* 

« 

tri vi prendono una cett* aria <di dà* 
data galanteria che deve fiomacaie 
le; Dònne di gufio/^ ed in: generale He 
hanno più degli Uom'foi * Vi-fontT'^di 
'quelli.^ che afièttàoo un^ Indifiefeiltft 
' anche ! maggiore di > -quella che < hao'^ 

'in eealtà e quella aùtorizza una ìt- 

/ 

T * ^ 

. cipròca; i od ifierenza dalla ' parte delle Don- 
ne • ' e come lo fiato ' d* indidèreaia 
é contrario, al Ut natura del nollro-ctft* , 
re i non fi manca di prefio abbaadd- 
donarla .* .' Vi ha^ in ' fine di' quelli , che 

■ femprt 
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4ì»Rpre fa unT arìa.iitimaggloran^a non 
ccrcaao > che iad 'Tuniiliarc 'le loro Don- 
<A€ » JB j’CQderlc'^pcr.l cònfegueoia abjec-» 
rte >, e dififtiqatìs ;con- iorp ■ ttèfle",’ ed 
^ il. .pJfoptio aYjtilimento' non pub-produr- 
• re ..effeMi'-; contrari ♦ » Mi iauguro ; xbe 
.aortJiYi fieoo pid 1. brutali , e - per qua- 
-;ft0 floo devo parlarne . Ora di iquèfte 
di Matrimooj , qual* é veramen* 

. iqoellc) » cl^ ierbi quella .délicaù 
; lene^eaza « quella fi ima reciproca , che 
;^0ijava < • 1^ ^ affezione » • quell ! 1 anr^ 

-fhevple, compatì medto » che^ non ' rit>ut« 
-fa U//oddisfaziooe ' de' doveri.;i' p- che 
. é -il Principal . vìncolo déljfa ' unione. i 
r (quella reciproca . confidenza' # che 
.nafcere la familiarità > virtù;»? tauro >rara, 
tanto neceflària fra gli Uomini; gucl- 
ile cure reciproche » che allontananQ 

quelle 
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^udlle- negligenae tèmpre y n£4 

«Ile ^uaii 'Ie Donne ^ .abitualo' coj^ 

timarcbevole danna «della Soderà con«r 

^ugal£ •. Bccoide* difetti priodpali, .chf 

'non 'nafconQ-,^ che: dagli Uomini. Se 

.la Natura • e. '1* educazione .,ha^4g.t9 

agli Uomini usar cerca -iuperiorità' 

.1*- altra’ metà .della 'noilra fpecie • é m 

comune ; danno , o<.in. .comune bene che 

. % 

quella li dev^e ufam ? ufo del4^4^|f 
torità dever elTer l^nipre yin beneficia di 
• quelli che fono .governati * -e «quella 

t . 

benearkorna /opta, di noi . Bifogna 

A 

? dunque , non fola Jlluminar, le Donne 
•fu 'ila • s'efiti dd* idrorr mterefll; i ma nelr 

le Società' che formiaino^ con efie-* bir 

• . * # 

fogna; condurle -per quelle Brade y fi 
' diriggerle per queliet fituazioni y nelle 
quali amando il J^ency che ne. licita» 

. ~ ■ F eoa- 
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ioocerràod «cI tempo fteffb a ^ confór^*- 
ìnar!ì a quelle ‘ abitudini , che- conteo^ 
goao la foddisfaaiona de* doveri , e 
fanno il bene della loro vita . Egli è 
^uall inipoflShilc nella Natura « che 1* 
ItQore non lia reciproco , e 1* amore, 
« r abitudine fanno perdere il ftmti- 
iBienco della dipendenza , e lì rimana 
Ib ^ueir efWglN“M di cuore'., a di, 
tfÒTefi « feliciti della vita 

eopjugale , ^ «qualcuno mi opponefle 
ie difficoltà di efeguire «juefto piano , 
^Huefii non tUegarebbe che la propria 
debolezza! e U maigma corruzione di 
cuore * L* Uomo ha Wfoano di com- 
pagnia , 4* amicizia , dì familiarità-, 
egli prende tanta pena per foddisifhre t 
bifogni femplicemcnte fificl, e d' opinio- 
ne , c trafcurcrà un fondo ineftufto 

i de* 
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dì piaceri , che dureranoo ^ttaoto 
Aj^ vita ? De* piaceri , che fi- hfon® 
dentro te mura delia caf» , nel ienO 
della famiglia i de* piaceli., che h 
novaoo ogni giorno , e che divengono 
fin feniìbili nella loro dorata • ( * ) 

. B U 

Thamproq • Poeta €lolbfo , • profondo 
cQnofettQre del cuor<e uniaoo^, e*<UUa Na^ 
fura, ci da ii più /eniibUe ^ « ' magnifico 
quadro dalla Vita Coniugala , che noo*4ifo 
piacerà al Lettore di trovarlo qui collo*» 
caco^„ Felici quagli Domini, ai quali il 
Cielo brnfficQ conc^lfo di fivraare una per* 
petua Società , c che io un folp , « 
munf de Aino rivnifcono i foro cuori , Ic 
loro fortune , e i loro affari • Non fu 
al certo i! groffohno vincolo dalla legg* 
um^ne , che (pcffo rigirano il cuore , t 
9 lo fpirito , ihe formù queAo nodo foli* 
ce : fu 1 Armonìà fleffa , U concerto di 
tutta le palTloni nel foio centro comune » 
e per dìr’o in Una parc'a,!* Amore) quell’ 
fAtfi deir ^nimo , nella quale V intiera. 

a ccm- 
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& U: cowuzione de* coftumì , che- è 
tanto . crjefciuu nella Società , .<che ci 
fa avere delle idee triiie ed orribili del ■ 
Matrimonio i quello Hata civile, fi- é 

■ ‘ for- 

e compita amicizia eiercita il Tuo più dolce 

* patere , e ii unifce ella perfetta Hùjia , 
«1 defiderìo incomprenfibile , ed alla fim- 

. pitia dell\ anima,. E in cflb J die il penr 
iìere col -pender lì confonde , la volontà 
previene la volontà, e tutta lì riuivifce 
in una . perfetta , ed amplilltma confiden- 
za . Non ^ vi è in fatti che T amore ,,che 

* polTa corrifpondere all* amore , e rendere 
> la felicità durevole e tranquilla . Lungi 

.da quello fentimento quelle anime vili, 
che occupate foto della loro pretefa feli- 
cità comprano da fordidi parenti dulie fpofe, 

^ alle quali- devono elTere odioli. ^ c Spn- 
fumino i loro giorni , e le^loro notti in 
lagrime eterne , e troppo ben meritati foijpi- 
ri . Che i popoli Barbari, il feroce amor 
de quali* non è , che un dedderto bru- 
tale , deno duri e 'fieri come il Sol che 
li crucia , Che . ì tirantiL dell’ .Orante 

- ^ privino 
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forfè tanto alterato nei pfogrelfi 'focit^ 
li , che non poffiamo più vederlo comft. 
il più dolce viocofo della Natura ; ni9 
fe vogliamo vederlo nella ,fua realit) 

cl 

'privino della luce del gierno le loro pri- 
gioniere fpofc , e godano vergognofamen- 

• te d’ una inreniìbile e ferva beltà, mén- 
tre quelli , che I* Amor lega col ^ nodo 
d’-una carta fede , e dota d’ eguali traf- 

• porti vivono liberi come la Natura , ed 
obliano qualunque eftranea obbligaiiode • 
Che è mai il Mondo per querti, le fue 
pompe , i fuoì piaceri , le fue follie 
Erti godono nei ioro fcambievoli abbràcci 

' di quanto T immaginazion la più viva 
può fìgurar/ì di felicità , di quanti defi- 
der j il più avido cuore puote formare • E 
fe qualche cofa hanno erti più cara , che 
le bellezze , è Io ^irito, o ‘la fifonomia 
abbellita da erti , la verità , la bontà , 
r onore , la concordia , e 1 ’ amore , » 
più preziofi doni ,e più puri d* un aftro 
benigno* Una porterità ridente forge intor- 
. 210 ad efifi y e li adorna delle loro gra* 

aio 


Digitized by Google 



( u y 


et préfentt te ìmoiagtoi le pìà feofi» 
bili de* piaceri , che p6fi*anó tlTer , gti» 
Hati dai cuore Utnaoo *■ 1 piaceri fonò 
noto più graodi » <|tianto più fi alion* 

tananO 

eie, e mentre quefte piante crefcono gra^ 
datamente , fcuoprono «gni giorno qual« 
che nuova belletta , cHe fapprc Tenta e la 
' nobiltà dei padre ^ c le graiie della ma- 
dre • La ragion del fadciul o fì Liluppa^ 
t crefce con rapidità ^ e ricerca le cure 
siTidue d’ una mano benefica i piacevole 
cura / D’ allevar il tenero penlìere , di 
Ur ibucciarc la giovane idea , di verfa# 
< fu lo rpirtto nuove irruzioni ^ di eccitar 
1* animale di filTar delle rifeluziooi ge~ 
c nerófe in cuore ardente i O voi, che ver- 
' fate fpelTo lagrime di teoefezaa , fpiegate- 
ci le vofire delizie quando riguardandovi 
intorno non vedete che la prnfpetciVa deile 
felicità . La Natura in tutta in Tua va- 
^ rietà alletta i voUri cuori , e voi godete 
* egualmente d’ fin elegante mediocrità y 
un contento ritirò , d* una campedre 
aranquiliità , deli’ amicizia ^ dr’ Ubci,dc* 

’ * piaceri 
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tanano da! genere de* piaceri fifici % f 
accoftaoo a ^ueila , de* piaceri inorai 
li , perché eccitano maggior quantici 
di rapporti , e di fcnfaiioni • È* ^ 
moralità de* piaceri ^ che ne fa la bon^ 
tà I e ^uefta moralità è nei rapporti 

dei 

piaceri d* ua travaglio imito al npelo 
d’ un urile vitande! progreffo della 

• tii ♦ « del Cielo , che vi aj^laudifce • 
Tali fono gl* inefprimibili piaceri d* un 
amor virtuefo ^ e cesi palfa la vita de* 
fuoì eletti • Le (lagiOoì fce’ loro periodi 
intorno al Mondo tumultUofo li laéciano^ 

,e li ritrovano felici * La Primavera tede 
fui loro capo ghirlande di rofe , finché 
finifcaiio i loro giorni tranquilli ^ 0 feré* 

• Ili. Dopo una lunga ferie di giorni • felici 
^ fempre più teneri f c più pioni della dol- 
ce rimembranza del loro reciprocò amoro 

• eflTi radegnano in • un dolce fonno- il 
graziofo fogno della tìta } firiolti dai lo- 
ro legami , i loro fpiriti puri fanoo a ri- 
unirli in que* luoghi ,dÒve regna per feo^ 
pre In felicità y e r nioote }> • 

X' . ' ■ 
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cJ effe fole polToao fermar^ il Co<!ict 
deilA felicità • 

In generale fi polTono ridurre {otto 
due capi gli ofiacoli , che gli Uomini 
trovano al Matrimonio ** il primo ri- 
guarda direttamente il iclTo , 1* altro 
le cattive leggi • Ma quali Tono i di* 
fetci dominanti del bel TeiTo { La va- 
nità I il capriccio , o i* irragioncvolez- 
za , 1* abufo dell* inclinazion di pia- 
cere • Vogliamo fvellere quelli difetti 
fio dalle loro radici ? £ che faremo 
allora delle Donne? Quelli^ difetti ooa 
fono» che 1* abufo delle loro migliori 
qualità » ed é quefio che bifogaa reprì^ 
mere « e non togliere la hafe fondo- 
mentale della loro bontà • La vanitài 
che è un vizio negli Uomini » tioa è 
Oflle Donne » che un difetto • e 1* ef- 
fetto 
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lètto della finezza del loro gufio , che 
safce dal paragone continuo v che fono 
ibtereirate a fare • Ma quefto difetto 
fielTo è alimentato dalle fciocche adu^ 
lezioni de' galanti • Se fono capriccio» 
fe « fono gli tiomtoi che le rendono 
tali i e<i in fine 1* altro difetto , chi 
produce 1* infedeltà ^ non é egli prò*** 
dotto dall* efempio j ed alioientato dal 
libertinaggio ^ lo non iò fc vi fieno 
altri difetti 9 Che poflbnO rimproverarli 
alle Donne come oftacòli all* unìoo con* 
fugale 9 ne é per fare il galante 9 che 
io tni ritengo di darne Una lunga li* 
Ha 9 ma io ben Vedo , che ad un Uo* 
ino favio e feofibile 9 il ^uale conofca 
le cagioni di qUefti difettL» o che vo- 
glia eifere ua onedo ^ Mar ito 9 baderà di 
Confultaic la voce del , fot cuore per . 

rime* 
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rimediare, a quefti'- abùfi , e far rima* 
.cere nelle Donne le buone qualità ori- 
ginali . L* arte della morale confili» 
in far che i difetti « ed i viz) flelO 
contribuifcano all* alimento della vir- 

t 

tù ) » la morale , é fondata fopra certe 
.relazioni così fine > che fì fanno facil- , 
mente apparire , o fcomparire al me- 
nomo tocco di quelli, che fanno, o ab 
farne ufo • La vanità può nelle Don- 
ne diventar principio di fa?iezza , ed 
e0er la guida di quella condotta , che 
non foto le rende rifponfabili della rea- 
lità ideile loro azioni , ma: anche dell* 
.apparenza , e della pubblica opinione • 
La vanità determinata per quello verfo 
diventa, una^ virtù principale del bel 
• felTo , e farà non. meno la loro pace, 
e. la . loro tranquillità. , che* di quelli > i 


C_,. u .jU 
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guari dereno ViVere con ’ efle • Io 'ntìft 
riTpondtrò a tutto guello , che - fi dicfe 
fu i caprili delle Donile of-- 

ferverò, folo , che naturalmente plù^feiv. 
fibili , e più irritabili che . gli Uomini 
non fono , guefta loro .fenfibllità é'adi. 
crefciuta'^dair educazióne i e dàii gtne- 
«e di vita-, che* fono èfablìgate' à 'mei> 
nareS e piii che^ altro dall* abufo^eUk 
fuperiorità ' , col^ guale^ gii UominUie 

• ' ii-:i .r:i . ^ rii 

trat- 

t - v’- " ^ “.■ u .r: 

^ ‘;*P*'iccio . non è , . mancania'- 

di ragione nei piccoli oggetti della vita', 
e per quefto è la carté^rillici deIIaTax>- 
cipilezza , nella qu^e^ la ij-agione non 
ancora ivifuppata : or ‘ritenendo le Don- 
ne in ' una perpetua ’fahqiulleiza per~miff- 
canza d’ allevare la “ loto ragione per^Jl^ 
autorità a/ToIuta , colla quale vogliamo gò*- 
veriiarlaiy a capriccio r divctita un effetio 
neceffario. , I’ oftinazioi|e^nf_ farà una con" 
feguenza , ed il tutto udii g ;* ohe 'ùna 
mancanza di educazione. 



I 


{ 94) I 

grattano , e dijjprezza irra<^ 

gfOoeVoU; che frequente daano alle loro 
inalbale , cd alle, loro rifiedioni « e da 
^pregiudizi} Q« fuaK vogMoqo , che re^ 
fepolce ^ Non d dun<]ue un dU 
Jeccn caratrcriftico del fedo , ma la cat« 
dirczióne - di quella qualità , che 
loBO yantaggiolè per elfo « Inhne 1* abir* 
^ del defideriq di piacere , che ne* i*uoi 
fUaii gradi .non abbiamo relmioi per 
irpiegare % ma che nel Dizionario co>~ 
inune fi chiama galanteria » ha la iua 
Principal origine? nella corruzione gene» 
^ralo .del collqme , e nel cattivo affor* 
dt due cuorr , che non furo- 

•Tf-O v’ » * *■ 

«• mai neVr^portl .veri dell* amore» i 
Wòn furono, mai le Dpnne « ma gli ' 
cUomini i predicatori del libertioaggio.» • 
.gli adoratóri della di0blutezza.; lì po(^ I 

^ fono 


Digiiized by Google 


.festa èàiìt»r le Me^alioé , tna chi oil^ 
mererà i Tiber) ? £* nelle fole Donne 
chic h trovare ancora gualche cuo« 
re dove 1* amore , c 1’ inooccnaà ad* 
biaoo trovato ìL loto Asilo • ^ Del reilo 
cerne tutti i vizi delle Società non prò* 
vengono directamente dai biiògc^l della 
.‘Ha’tufa , che non ci dà mal che~>deiì* 
'der)^ ^oderatl:t ' ma- dallo srégolamentd. 
Òhe- nel le Società: - iì delle alatermina^ 
atout della Natura ftefla ; cosi' dati elle 
fona i primi vpàin , . le .confeguenzC ' oU 
crepa ffano i Hmìti di quei rapporti di- 
Ibrdioact , che^hanno dato caWTa alle 
prime contrarie azioni « Io. chiamo fFf- 
golamenti contrari alle determinazioni 
della Natura il . rompere quelle . 
aioni , che fono naturali oppure Isl 
guaHarnq la corielàrioiie •. Quello £.£a. 



p. prìt«ndoei di <}iielU nftturale^iibeitd, 
Ja ^uaie non .vuole cbe neH* amore 
.yi iieno alrrés leggi « che quelle dell’ 
-gmore e della Natura ; '.ed ogni leg*- 
f ge > civile I che . non feconda i' jprincipj 
4*'- quefti*.duc Legislatóri dell* univcrfo, 
mettendo degli oftacoHealle 4ncl inazio- 
ni foate. dai: rapporti veri « e realijdelle 
.cofc • - e. foftituendovi ' qtféUi 4* ^ioio»* 
ne , porca .gli . Uominit^ a! » vizio , 
la. corruzione « Di tal .maniera:* fono^^ i 
..Matrimo/i} fra .perfoné che non iì àmahb« 
e, non podono amarfì , e fì:a eUelletdi 
età molto difparata ; poiché fe' •fifa'tle 
..pcr/oae ^ che .-devono .. yi vere ^ in“ quéfl;a 
unione non iì eccitarono mai s e hop 
-fi'. potettero eccitare, que’rfentiméntili'che 
Canno . nafcere ^ ■ e confervano 1’ amore» 
come farà mal poffibile che pofianoJgf' 

fere 
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bene .iD.fie.me ? . In, /ccqnJq laogia 

le leggi ctifi faypnTcono ;1 celibato, io 

non parlo di quelle,., che diretcamentq 

Io comandano , ma di quelle ipeciilr 

piente , .che favorendo. 1’ ineguaglianza 

della proprietà , ed, accrefcendd i bifo^ 

gni di lu/To j c d* opinio,pe rendono i| 

celibato .così necelTario , e così edera 

come lo è, nella .maggior- parte dellè 

Nazioni Europea Or quando noi at^ 

biamo podi gli Uomini in tali circo:! 

danze , che. 1* olTcrvanza dplle leg^ì 

,Ca più difficile a mantenere , = che a 

/ompere , allora avremo autorizzata * la 

loro infrazione <• Se Una Donna ha giu* 

rata fedeltà innanzi all*, ara ^ ma che 

quello che la (u a bocca h^ ,pronuncia- 

, - < •• <• 
fo , il fuo cuore noni ha fentito,,queda, 

promeifa non avrà più per lei una qua- 



( ) 


Rtà morale » nc farà nato ^uel facr# 
fÌDColo , che fole può cafccre fra due 
<uori liberi , e che fpfo in queiia 
fiiera può eflere oa contratto , che fi 
ffìpula coir intera Nazione , che derc 
-entrar garante di ^ue’ patti fra pari? 
iìcòlari , fu de* ^uali è fondata 1* cfl-? 
ilenza ; e *1 ben efferc della ftelfa Sor 
cìetà . Io fon molto lontano dal vo^ 
-ler autorizzare un vizio tanto disrut- 
tore de* coftumi 9 e de^ fondamenti 
/fcciali , ma indicando le cagioni d.* on- 
de ^uefto fuol forgere, ffovrire i mezzi 
. i più opportuni a rimediarlo • Se dia- 
'mo uno fguarde alla ftoria , vedremo § 
che nelle Nazioni dove fu ben regolata 
' la proprietà , vi fu pochiifimo celiba- 
to , e molto coftume , ed in quelle 
aìl* incontro dove 1* ineguaglianza prefe 

il 
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ii Tuo impero , efferfi moltiplicati con 
il celibato i vii) , poicbè quando i3i- 
fogni delia Natura non poflbno Ibddij» 
farli in una maniera coordinata al pub- 
blico bene , che é una confeguen2A 
delle leggi naturali ftelTe , egli iè 
po , che lo fteflb lì faccia in una mi4 
filerà lefira • Mòntef^uieo lo ha ' detti 
da grand Uomo' che fedendo in uà 
punto le caufe, ^c^gli effetti ‘if cón* 
centra col dire»' i, Dove più vi fono 
„ ladri , vi faranno più forp* »» . È ft 
noi offerviamo attentamente ^utta la fe* 
rie delia noffra Educazione , e delle 
circoffanze ^ fielle ^uali 'ci troviamo ^ 
'fedremo perchè tutto ci fpinge alla dif. 
'folutezza • Ma aoo fono poi il ' ^io^ 
lenti quelle caufe , che producano una 
forza maggiore da influire egualmente 

fu 
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te 

* » 

fg gl’ : Jfltliyiduj , e . (c i’ -ed 

ziooc inoliale Me mejglio regolata , 
^iafcuno avrebbe affai di for?a per re-v 

• ^ ' I 

frilere a .quella , influenza . de! I|i cattiva 

legislazione i ,cd io crc4o poter dima* 
^ ‘ * * * * 

ft.r^re , che in un Matrin^onio ben re? 
gojato le igfedelcà potrebbero n a (cere dif? 
^ciimen|e , e facilnaente inipedirfl.» 
leggi per qu^ntp dure effe fieno , noq 
ordinano ad *. ^Icgno . di prender moglif 

^ J ^ I * V / ■• ' - . * * ^4 

conpo .fqo geo io , c obbliganp qual- 
che volta ad ||n4 forzata ubbidienza, è 
air UoiDp allora a, rigettare quello, p-in- 

• i ' •• j - # . •I' • * / ' * 

colp , che^ npp s* impone, volonMtia*p 
mente, dail* altra parte « Ecqo dunque 
*che per/quellp che riguarda la , liberti 
di contrarre , le leggi nen .1% tolgalo 
Jntìeraraente , e . fempre in potqr 

deir Domo di pfar deU*- i^tera^. liberti i 

i . * •* # • I • • • • * ' I ■# 

» . . -V ■ 

il 
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il che rrtcèna incofa ì* altra <nctÌ 
ricftra fpecre •' Se due perfone , che fi 
amano pofTono dunque liberamente ùnirfi: 
coi vincoli dell* amore,, e della cor-* 
fifpohJehza dei più dolci e teneri do^. 

t 

Veri e quefto non é urt oftacolo al^. 
Ja fedeltà , che allora e egualmentd^ 
nel cuore , e nefla bocca , tifogna ini 
apprefio evitare «juclle caufe , e quelld 
dircoftanze di fencimenti , c di fenfa- 
zioni , che polTooo indurne 1* infrazio^ 
ne . Perché ciò fiegiia , da due caufé. 
può principalmente originare, ò dal dif- 
gufto della perfona , o da quello della 
vita , che' é obbligato a menare • Dif» 
guttarfi della perfona in modo che 1* 
amore ceffi , e fi p^afii all*, indifferenza 
0 all* avverGone , egli non può efferé 
che cól ceffar d* amare da> àna parte 

' col 
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col <larlc I* regni di difaaiore , e 

efempl della prima infedeltà ^ ma 
quello non pu6 avvenire fenza una cor- 
ruzione antecedente , e quella corrnzio* 
se é Tempre negli Uomini • £* negli 

Uomini che nafee <}ue(lò dirgù^lo ^ per 
elTerh già da gran tenìpo uh a variaf- 
re., negli oggetti de* loro amorofi pia- 
ceri , é contraggono per confegueoza^ ' 
una feniìbilità leggiera è volubile , le 
iinpre^oni della ^ualé fé bene non giun- 
gano inhno al cuore , pure impediico<- 
no che vi palli ao > é vi lì hudrifeano 
le vere affezioni Ma queha fregola- 
rezza de* deiìder} non è nella natura , 
che Tempre h Contenta di poco , é non 
attacca la felicità in una moiriplicità ' 
di piaceri imperfetti,' ma' in una Tene { 
di aggraderoli Teutimeoti , che ha rile- ; 

vate 
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vata ^uà e là da più viraci piaceri ,* 
Se dunque gli Uomini procureranno di 
formare un unione dove i. liberi fentir 
inénti del cuore fieno io un libero comr. 
xnercio coóne quello che ha data cauf% 

all* unione. 9 e fi riterranno dalP' ufaè 

• •< 

quei modi , che nell* un ioni maritale , 
pofibno produrre i difgufii da peribna a > 
perfona y avranno già fatto molto per 
mettere degli ofiacoli all* infedeltà , ed 
autenticare la loro pace, e tranquillità* 

È* anche il più fovcnte , che dai difgu-- 
ili perfonalt fi pails a quelli dello fia*^ 
to • Lo fiatò coniugale é più pieno 
di doveri per le Dònne , che per gii 
Uomini , e quelli doveri fielfi fono per 
effe più duri ^ più difficili a' foftenere • 
Quanti riguardi dunque non é egli ne- 
Ceffario d’ aver per effe per renderle i 

lo;o 
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loro dover! amabili i 'é voJràr in pia-ì- 
cere le cure' còntinué , che fonò obbli- 

' « * ■ ,■ » * *7 

gate a durare ricI loro llato, è 'quando 

< ... I , ♦ 

fi c giunto à guefio non fi farà fatto 
poco per aflìcuràrfì un reciproco rìpofo . ^ 
$e la Natura ha meiTe le Donne in una 
dipepdenra fifica dall’ Uomo, ha meiib 
quello nella dipendenza morale dalle 
Donne * Le Donne cominciano' a pro- 
vare il loro fiato di dipendènza fin 
dalla fanciùHezza , e gli Ùorniai quan- 
do cominciano a gufiire il piacere del- 
vita, e quella dipendenz.a reciproca, 
cfie nafce dai principi Sfilici de’ due felli, 
nel progretfo dà le Isgg* { * ) aili 

■ , • ' . • . . mo?v 

( ♦ ) Nòn fo con quanta ragione il Signor 
Hume ci dica , che la Natura/? abbia c0Si 
ftelfa dettate le leggi conj-jgali alle fpe- 


cie 
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ineràiiVà iellé loro azioni , .èd ; a ^uet 
commercio, e combinazione dj effe, che 
'fiffa.i fentimenti, i doveri, e Io Ható 
àella vita coÌJjuga^e .■ Quelle ' differeù‘2^ 

• àe inferiori alì’ Uomo ; 'ma che 

• leggi riguardanti quefto foggetto Idno 
_ egualmente naturali all’ Uomo, e che_ ^ 0 - 

lo devono determirarfi fu le convenienze 
fociali . Ma ie vi fono dì quefle Uggì 
■■ Naturali per. gU animali , che ahro roti 
fono , che i rapporti fra efli , ed i rnui* 
‘■.tati che ne èrgono per la .^confervazione 
della fpecie , e per i reciprochi bifogni , 
ve ne devono effere anche -per I Ucrao, 
e la noftfa fpecie deve avere delle leggi 
proprie , e dipendenti dalia fua natura . 
Se in Natura vi fono queOi rapport^che 
' portano V Uomo allo dato conjugale^, le 
• quefto è lo ftato ’il più naturale all Uo- 
mo , le leggi , che lo cqnfervano , che. 
‘lo perfezionand , che rendono quella com- 
pagnia più felice nella durata , che ne mu ^ 
• tiplica gli effetti infpmma tutu i mez^» 
che concorrono' ‘a queft’ó fine , a produrre 

quell’ 
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£{iclie. Tons U gravidanza , i] parco, il 

# 

lattare ,e la prima educazione de* fa a- 
ciulli , e nella Natura fono per tal ma* 

lùera ilabilue le colè , cbe pene 

* 

fervono 

^uell* effetto , cioè U perfetionc di que* 
fio fiato faranno le leggi Naturali del 
Matrimonio • Vi fono dunque delle leg* 
gì indipendenti dalle civili , cbe devono 
regolarlo , nè quefie devono feofiarfì dal 
fine dt quelle ^ ma convalidarle e fervirle 
di forpplcmcnfo . Q^uefte leggi riguardan- 
dolo come un atto fociale devono anche 
badare ai nuovi rapporti , che dà la So- 
cietà a qUefio fiato , e quindi regolarne 
gli effetti Sociali . A tal fine quello fia- 
to partecipa della Natura de' contratti , e 
le leggi hanno date delle difpofizioni fa- 
vorevoli alla Tua certezza e cnntinuitd. 
Importava alla Società , che i Matrimoni 
fufiero certi : che fuficro pubblici , e noti 

al corpo della Nazióne che fufiero in- 
violabili come la vita è la proprietà , che 
da effì ne feguiffe la certezza e T edu- 
cazione della prole, e quindi tutte leieg- 
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fervono di vincolo , è di fdftcgno all© 
più dolci affezioni • Ma io T ho detto,' 
che è il render alle Dònne amabili c 
cari i loro doveri , che che amina 
le loro pene i frutti delle loro, pene , 
e cosi cambiando i dolori in piaceri, 
riempiano la vera deftinazione della Na- 
tura • Ora è da quefto principio , che 
dipende fondamentalmente la felicità 
della vita coniugale , ed é dà quefto 

principio, che 1* Òbmo,favio fi afficu-r 

• * ^ 

ra della fedeltà della fua Donna. Ecco 
dunque , che un Marito óne&* Uomo de- 

, ve 

gì , e riti civili del Matrlmoolo ,ed acciò 
la certezza folTe maggiore e qùefio vin- 
colo fi- riputafle facro e celefte, pafsò an- 
che in contratto religiofò perchè la re- 
ligione fi è compiactuca in ogni tempo di 
aggiungere autorità autendcace » & render 
facri gli atti civili » 
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7C aver per fèntiipentò internò , e per 
rifleflìooe tutti quei riguardi j e tutte* 
quelle attenzioni ed . a juti , che per 
legge naturale la forza deve alla de<-> 
bolezca , ed addolcire il rigore di quei- 
doveri i che ia Natura impone , chef’ 
r Uomo può aggravare, o alleggerire,' 
ma che T- Uomo favio procurerà fetn-^ 
pre d’ alleviare . Io non pretendo, che 
K infedeltà degli Uomini autorizzi quel-’ 
la delle Donne • Un* grand* Uon>o 
pcrfeguicato dai Teologi ha detto bené 
ciocché t Teologi, non dilfero mai . 

„ Io ilento a vedere qual difordine, e 
,, qual delitto non abbia origine da 
quefto ” • ' Sf la fedeltà coniugale ’é 
la bafe del coAume , ed è fempre que* 
fta mancanza che produce i delitti più 
atroci * .La fedeltà delle Donneò data 

in 
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in guardia a^Ii Uornini noh ‘ perch’è 
Ja cutiodifcano come i barbari noilrì 
padri , ma acciò colle loro cure , t 
col loro amore Tendano le Donne le 
pià IJcure cudodi .di lo?ò ftefle • In 
jnoralé ió vedo Icruprc Io flefib , i mel- 
ai in contrailo coi denderj • Gli Uo*- 
mini pretendono amore , e fedeltà , e 
'non vi Ibno alrri- mezzi « per ottenerli » 
y effcr calla una Donna pifó efier vir- 
tù , ma là virtù è cosi rara , cke gli 
.Uomini non it dovrebbero ripofare foprji 
:4i quello facro nome E* per ' fentir 
meoto , eòe una Donna deve elTer ca- 
lla ed onorata quella iiiahièra è più 
4blida’, e più facile della ' prima Ip 
^lo ripeterò , T infedeltà è 1* infrazió- 
> ne del più ; facro vincolo focìale , è la 
V caufa ^principale della corruzione , è 

' fonte 
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fonte de* delitti d’ ogni forte; ma fono 
gli Uomini , che danno caufa a quefti 
mali . Se noi riguardiamo la Natura 
mettendo in una parte un* abilità con- 
tinua, e nell* altra temporanea , egli 
fembra , che precetti più la fedeltà da 

• quella parte, che dall* altra; ma qual 
.è la deftìnazione delia ffatura,che non 
fia roverfciata , o guafta dalle cattile 
leggi Qiwndo io ho la Natura dal 
canto .mio , 7i ho anche la ragione , 
e ftimerei un inutile ripetizione il rif- 
pendere « tanti ridcvoli fofifmi , che 
alcuni y i quali (ì adornano del nome 
della • F liofoba hanno fatte fu 1* onore, 
'e la fedeltà delle Ponne • Qiiella pe- 
•^lle della Società e difonore delle feten- 
ze meritarebhero di reflare Bella più 

• profonda notte > e nell* intero obhiio 

dell* 
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« 

fieli* umanità • Sono quelli , che noti 
potendo più efler virtuoiì conabattonó 
la virtù , come quelli , che non aven« 
do goduto che dclha feccia dell^ Don- 
ne , finifconp con le più villane , e 
fclocche declamazioni contro dei felTo 
in generale . Quando io parlo di ti8 
che può farti , e delle facili manieré 
A l’enderci felici , io non parlo a 
gli Uomini impailati ne! vizio , e ere* 
feipti nella feoftumatezza , ai <]uaii trop* 
po dura cofa deve parere quella ‘felici- 
tà , che coti lì He nella moderazione , è 
nella vita Tempi ice, e proporzionata fa 
t bifegni della Natura , che hf con 
fa via economia melTo il piacere accanto 
al bepe , ed alla fatiga , e rifpargendo 
la felicità fu I* intera tela delia vita, 
non ci rende ne- faz; , ne avidi di pia- 
ceri 
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ceri , ma fa che ìt defiderio , e la fod- 

disfazione ci fieno il più delle volte 
• « ' , » 

piacevoli egualmente • E* per quelli 
Uomini^ d* una .feiifibilità confumata , 

0 difguftata , che la vita _ coniugale può 
edere ipfipida o fazievole , onde lì rin- 
francano nel vizio di quei difgufti pro- 
dotti dal vizio d^eflo , ma tutto al pili 
non è che un piacere momentaoeo , e 

1 ^ahitudine al vizio non li contrae mai 
in modo , che poCfa diventare un pia- 
cere . e cacciar via dall* animo quei 
jrìmorlì dilaniatori , che pur trovano de* 
momenti per affacciarli , t rimprove- 
rarci ^le frodi > .ed il mancamento dì 
J[ueUa fede che deve effer figlia deli* 
.amore • La prima condizione dunque 
perchè una Donna fia calla ed onorata. 



pie 
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pio di. tcoftume , ed un modellordi quél- 
la vita , che devono menare- due per- 
fone obbligate ad amarli, per i vincoli 
deir amore , e della Società • 

Jo non devo entrare in un più mi- 
nuto dettaglio della vita domeftica-, che 
fi deve menare in 'quello fiato s - tutt%i 
ciò rient^rà nell* Educazione delie Don- 
ne , che non c del mio prefente- fog- • 

I getw , e che é fiato già trattato da 
FsIofbS i ma io ' non, tralafcerò di ri- 
f flettere , chp i ^ momenti i più di/gu— 
fiofi , e che il più Ipeflb - ritornano per - 
1 una Moglie fono quelli della iòlitudine.- 
La maggior parte degli Uomini impie- 
j gati negli affari civili. , . e nelle pro- 
feffiODi neceflarie nella Società ; non fo- 
no, nello, fiato di . far compagnia alle 
Iproi. Donne , che .per poca.- parte deL 

H glcr- 
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giorno : r à’^er in qucft* intervalli In 
compagnia di altre Donne nm piccioli (ce 
inaggiornjentc la sfera (Ielle loro idee, 

P fà loro prendere un gullp (lì minu- 
tezze tporal» , che in fpftanza pon ^(b* 
poj che inezie nel fiftema della vita. 
5c duB<jue pon devono conyerfar polle 
ponne • converferanno cogli ^opìini ^ 9 
Tetteranno fole * lo npn credo, c4« fia 
bifogno di ufar ]* pno de* trp mezzj 
unicamente , naa' poffonp clTer yniti > ? 
Teci^roca mente temperati ? lo credo , 
che de* momenti jdi folftudine fieno ne- 
ceflTari ogni uno , f che fieno ' an- 
che piacevoli a <Jù€ll| » che efaminan* 
do(( Intefnamcnte fi' trovano de* difcttii 
e non d?* Vizj , C fentono il piacere 
ai rchderfi migliori' , E’ per fuétto 
piacete^ che le Dopnè > alle quali -non 

noi» 
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nòQ è neceiTarìo di fa per la FiIofo6a 
di Ne'X^con , c la Metafilica, c la Mo- 
rale dì Wolfio , poffoDO eflere abbaftan- 
za ifirutte nelle più ccmuni nozioni 
^ella Fifica , che rientrano* nell* ufi) 
giornaliera d|e* fiifogni della vita , nei 
primi rudimenti del dilegnp , che affina 
|I loro gufio fui hello I e pella Mora* 
Je , che deve far la bafe frìncipale 
delle loro cognizioni , e che fijolto più 
può allignare nel loro cuor$ fpenò ur- 
tato d? t?nti contrafti morali p E* una 
Donna , che può viver ' fola ‘ gualche 
ora fenza difgufto , che può aPPhe vi* 
vere in compagnia fenza peripplo pel 
fuo cuore , e peP fuo fpirifp r Con 
Una Dopna d' tal iorts |a ' iRaldicenza 
^ obbligata al lìicnzio , ma con ùn 
altra > il ciii merito apparepte & tutto 

nella. 
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:selU' bellezza , poco nelle grazie vere, 

e. niente nello fplrito , e nel cuore 

là egli poilìbile il dire , che, Cloe dia^ 

lezioni di Socratiche virtù ma lungi 

dal voler fare il Predicatore , io all&r 

gherei gli efemp) delle antiche Nazio* 

ni, e .forfè d* alcuna delle prefenti 

dove regnò ,' e regna più che nell* al- 

:tre -il coftume , ove le Donne fono 

xidrétte ad una vita quas* intieramente ‘ 
» • 

domeftica • Egli é vero , che i fauta- 
ri delle belle arci farebbero mille ri* 
inoflranze fu la loro decadenza , fu la 
mancanza delia coltura e del guilo, fe 
tl libero commercio de’ fedì folTe al- 
- guanto interrotto* Ma fe il gudo. é 
fondato fui cuore , come é facile a 
dimofìrarlo , il coilume non può cor- 

romperip , ed è al contrario la corruzio- 

• » 

ne 
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ne del coflume » che guada il gtfdor;. 
iblido .V Uaa Nazione < corrotta è una 
Nazione avvilita , e nell* a^vilimenra 
il gudo hnifce • Ma io credo , che 
dando, miglior educazione alle Doni% 
fenza elTer necelTario di una domenica, 
claufura , e ferbandole tutta quella li« 
bertà • che il loro dato , i loro de* 
veri , e -la loro condotta polTono fop* 
portare , il gudo vi guadagaarebbe^» ' 
farebbe pili folido , e più durevole ,ve 
farebbe tolto ^ueli* avanzo di barbarie « 
del quale- rifentono ancora le nedre 
mode di ogni forte • Ma in dne fona 
tanti i doveri d* una Moglie, e d*una 
Madre di famiglia , che polTooo trovai 
re un dolce- padatempo nell’ efecuzione 
di ein , ed occupare la loro fenfibilità 

nelle più tenere i e vjrtupfe adeziom -s 
i - che 
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^Ke inai non fazìa/io il cuore 9 e ic 
rinfranca dalle pene . E* per quello , 
io credo , che nella Lingua Latina lo 
i^ato coniugale prefe il Uotìie di Ma- 
trimonio diti doveri (^elle Madri j e dal* 
la necelfaria aCFeaio^iie i chO dà la 
nttufit conhdàndo alla lor cufa ed amo- 
re U Maturai debolezza ^deg II eHeri^che 
cotniùÉiano la vita * Con tuctociè (è 
de* tempi folitarj vi timànefieto le Don- 
ne 9 che hanno alalia nt^ coltivato il, 
loro fpirito 9 non faranno Obbligate i • 
rimaner nella noja della lor cafa i o n 
portarla altrove « lo noti pretendo adun- 
que 9 che la vita tlomedica delle no- 
lire Donne fia come- qùella delle. Ci- 
neh 9 ne mi piacerebbe dì -privar le 
Società del Aio pidi bell^ Oenanieata 9 

(anzi della parte priacìpalcL della belUtzt 9 

1 

• ' to» 
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Qu vorrei , che le Donne faSeto più; 
abbellite da quelle qualità del cuore 
che rendono più animati i loro volti • ■ 
e formarne ^uéi ti'atti i che eccitano il 
vero aiHol'é nelle aniihe iénribili vir* 
tuofe i lo temd ^ che po£fa fembrare 
un paradolTo , ma pur lo dirò i la bel- 
lezza delle Nazióni, non dipende tanto 
dal fìiìco i che dai morale , ed é il mo- 
rale che modifica il fifico ; le leggi , 
il governò ,, t 1* educazione pofibnp 
tanto contribuire alla produzione della 
bellezza , quanto 1' educazione* contri- 
buiice alla produzione delle ftlonomie* 
Il tempei^arnéntP é più degl’ individui, 
che d* un intiero Popolo ^ é la fifoso- 
mia è più della Nazione ^ che degl* in- 
dividui • Ma non è qui luogo di Tvi- 
iuppare quello punto , ed . indicare tut- 
te 
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r te le caule 'intermedie , che ne móftVk- 
. «o la verità . Quando le Donne fof- 
“fero quello che polTono ^elTere , la feli- 
v^ticà dei genere umano farebbe fatta , 
ma attendendo che quello fia , é vopo 
*fche ciafcunò contribuifca dal canto fuò 
ia rènderle migliori , e facilitar ,Iot6 
. -quello flato di vita ,* al quale fono 
Tdeilinate dalla Natura . Or eflendo nel- 
4a vita domellica , e nel commerciò 
reciproco de» fentimentì , e de* doveri, 
che la vita coniugale confifle , e nell* 
•ufo de* fentimentì , c nell* efercizio 
•fteffo de* doveri confiftendo la felicità 
di quello flato , quanta attenzione noa 
è egli • vopo tifare ptr mantenerli ià 
quell* equilibrio., che non produca ne 
'ftanchezza , ne fazietà ? • E*- perciò , 
-che. bifogna rifparmiare la propria fen^ 

fibi. 
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fibnità , e ‘ dividere I* attcniionè'fòpr» ^ 
diverfi eggetti fecondar} , che nella va-», 
rietà delle loro impreflìoni mantengonOv^ 
in efercizio la feofìbilità noftra *, e non 
diftruggano quella ‘parte* principale, che 
deve edere affetta dal fentitnenti dell' 
amore • E* per queftò fteffo « che noù 
bifogna accumular doveri fopra dove- 
ti e renderli vie più duri , e penofi , 
poiché allora la vita viene a difgufto’, 
c “le Donne contraggono quei' difetti 
difgullofi , che non nafcono da altro, 
che dal dover menare una vita conti- 
nuamente penata , c prive dì quei ne- 
ceffar) piaceri , che ridanno un* elafti- 
cità alla loro forza , e raddolcifcpno 
la durezza della vita , che Io flato con- 
iugale porta feco : altrimenti fi , perde 
r amor del Marito , quello, per- 1 figli 

divie- 
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4itrieae un «lìfpotìfmo feroce , e npa 
faranno più ^ud legame, che rinforza 
l* amor coniugale * Ma il rifparm» 
della fepGbilità càde àncora full* ula 
de* piaceri ddlà Vita Maritale • V in. 
difcretèzaa degli tfomini ha Voluto an- 
che dar leggi foprà gli ultimi . fecrcti 
4ell* amóre , è facendo un dovere di 
ciocché non deve élfere , che un fen-* 
timento,ha diftruttc) il piacere nu nella fua 
ibrgeate • L* amore è tanto ^ià coftan>« 

' < • <é,- 

I 

{ ♦ ) II rifparm io deila fenfibiittà ^ conlifté 
nell’ arte di prolungare I* amore * anche 
nei, vincoli del Marrimonio , L- amore/ 
è un piacere , perché è un defiderio , e 
febene i defideri linilràno còlla fótfdislà- 
, zione , pure coinè I’ minore è uno di quel- 
li che ripulluli j cosi è il più largò tara- 
- po de’ piaceri j picchè coi fificì fi riu- 

; nifcono quelli dell’ ìmmagjnwione j dello 
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te , quanto è più libero , i piaceri, ‘ed 
i fentimenti devono efief liberi , perchè 
non fi poÉTOnò i 6 non fi devono co- 
mandare * Se amore finifce nel Ma^ 

I « 

irìmd-; 

, I ... . : 

/pìritó , e éei cuore . Òr fe i deCderj 
fono troppo follecìtamente foddisfaiti , *« 
fi prevengono non dandogli neppur il tem- 
po di farli finàfcefè.^ i piaceri didiinuifco*' 
no in numero éd ìntenfità , e 1’ amore . 
finifeé d* elTeré un pCiòcipio d* attività ^ 
e di piacere i i-è leg|i di LicUfgo ^ quel- 
le léggi y che ?n Un còntraflo apparente 
contenevano là triaflìmà armonia ‘i voleva- 
no f thè i piaceri dell’ amore folterò an- 
che difficili nella vita coniugale i Là con— 

: ferVjUiOné della fenfibilità pòtia. que’hi 
della fedeltà y della purità del cuore , 
del pudore * e del piacere i è chi non 
• amerà di éónCervaré qùefli punffimi tefo— 
ri dello fià'6 cónjùgale.^ Dice faviamen- 
té . un grand’* Uomd f che non poffiamo 
avere quella virtù , della quale iio?^ al?** 
biamo lo fcrupoio* 

^ • .... • i .. i ti 
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tnmonio’ciò avviene perchè I coniugi 
fioifcono d* elfere amanti , e fe T amo^ 
re è finito una volta , egli è t^uafì 
4mpoflibile di ravvivarlo ; d* allora fuc- 
cede una vita languida , ed indifferen- 
te , fe non infelice , e quindi le unio* 
‘ni coniugali divengono quali comune- 
mente le veggiamo . In tutta la Mo« 
"rale non fi parla che di doveri , e do-> 
,veri d* ogni forte , c quefto è anche 
un* effetto della corruzione • Io defi- 
dero , che nei Dizionario della virtù fia 
cancellato quefto termine , c foftitui- 
tovi quello di featimento • I fentimen— 
ti pofTono renderci giufti e felici , io 
lo dubito de* doveri • Cosi finché 1* 
amore farà un fentimento > io rifpondo 
dell*-' felicità , quando diviene un do- 

I 

vere é a due' dita della Aia |>erdita , e 

\ 

perciò 


< 125 ) 




‘perciò 1* amore ha -le Aie leggi di xó&f 
tìnuità nei rapporti Atflì , che I* han- 
no fatto nafcere • Se i* amore oafce 
nel .cuore farà anche pià facile -a con- 
fer vario , fe non naTce che fui volto , 
perirà con' effo , poiché . quefti rapporti 
fono più pronti , e più facili a cam<* 
hiarii • Ma la Natura AeiTa ci fornifce 
de* mezzi onde fì può coniervar 1* amo- 
re nello (lato coniugale » e rimuovere 
quelle diilìcoltà, che altrimenti fembre- 
rebbero informontabili • 

r 

Quale ha il potere dell’abitudine, 
nell’ animo umano è cofa cosi ovviai, 
e tanto manifefta, che non ha bifognp 
,di dimoiirazione : i fentimenti , c le 
azioni -abituali paiTano in un bifogno , 
;cbe rendendone la privazione dolorofa 
. dimoilra t^ual {nodiAcazionf ha fatta 

cella 
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|}ella noftra Natura • Cosi rabicudmó* 
(è un ’foccorfo ai noftri doveri , ed al 
- iioftri fentitneoti > ed avviene , che a* 
fuiamQ per abitp , che è i^n altra ma- 
niera dl.featir^ , ctocdjfè non pofliamo 
fmar più per uuf continuazione di Ten- 
ti mento , phe ir è eonfumacQ o indebo- 
;|;tq , e che foto può ricomparire » cer- 
ti nuovi colpi , che. rieccitioo le paffa- 
l'e ftnfazioiii f (Jpefto é quello fhe de- 
ya avvenire qelU V'irà coniugale , oeMa 
^uaie |a viye/za d<^|r amore , e deUa 
' Voluttà non potendoli ^ lungo foftenere 
pelle grado , é rinfrancata <laU* 
abitudine ad anrarii,da| bifognq già con- 
Itratto di tal compagnia , e dalla co« 

• munione di piaceri , e di fentimenti , 
che fh riguardare i coniugi come parti 
"U^eCrarie ' c- 'COfri/poadenti 4* 

ileflb* 
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fteffo . Quefta' unione di cuòre* 'è *<4^ 
idee produce la dolcezza della loro vjw 
ca * r a^ezipne alla rica t domeilict 
tanto odipfa in quello fecole , c -d* onde 
nafee pripc?p.altpente il difamore della 
famiglia , la trafci}raggine dcll*^ educè» 
cazione , C quindi ' la fcoftum^tczla^ 
Egli effere un* aflai leo.^bilc pi*- 

ccrp per pn JJoiuo *'ph'e abbia paflato 
-il giprpo nel travaglio* o n^g|i affari 
^ella vì^a il ritirarli la fera nella fi^a 
famigliai , ,e trovarvi 1? afilo dcl^ pac*, 
e deir ' amore . Le calè fono 
fòndamenti della Società * e perciò dal- 
ie leggi fono rilpettatc ?ome facre 
felice colui per cui poflbno'efTere'il tem- 
pio' dd piacere , p della virtù • ' ^ 
la vita comune degli Uomini é tròppo 
‘'lontana .da quella confola'nte fituaziórfe^ 

•: r quelli 
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<qaeltì .cIm folto obbligati a ricirarrin é 
/ finir di fentire il pefo delia vita, ^ 

gli,, altri ^^che potrebbero trovarci il 
cofflpitwento ^de* piaceri la fuggq^ao co- 
me. r albergo della i)o}a , e del dirgu- 
Ao • Io 1* ho detto , e lo ripeterò : 
é. dentro ^le dbarefttoRe mura , che deve 
4 iafcere la felicjtà*, e la virtù » la cafa 
culla del cofiume > e delia ragio* 
:ue V ® è che dopo quello Tiro- 
cìoio t che 1* ufo del Mondo può eiTer 
,gidvevoIe a perfezionarci , altriment^t 
vi n acq^uiUa ne coltura ,'>oe £•• 
jì^zav ma folo pregludizj , e mal xo~ 

• La cafa>é il punto di riunio- 
ne delle tfiezioni familiari , cioè dèlie 
prime lezioni ; che il nollro cuore ri- 
ceve della Natura , di quell* affezioni 
che crefcono con noi « e fono il 

V * %• 

princi* 
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principio , dell* amot Social^ , $ del)! ' 
Umanità f * ) • . ' 

Ma fe 1* abitudine di pn fol denti* ^ 
mento può farcene amare la durata f ^ 

I che V 

{ ♦ ) Se le Leggi fo^Tefo quali potrehbei|0 ^ 
o dovrebbero e/Tere , il Matrimonio di- -, 
verebbe un "obbligazione c<vile > che indi* 
viduarebbe la qualità dì Cittadino , e 
lungi dal fuggire quello flato creduto af* 
fai gravofo , le leggi dovrebbero» forfè im- 
pedirne la troppa, fpliecitudine , limitarne 
le brame , e dare un’ prdine civile % 
queflo facro legame , che allora diver^b* 
be * un opore , una inarca della pubbÙca 
fonfldenza , ^ rientrereb^ nell’ obbrobrio 
il celibato . Bafla che le leggi s’ intro* 
tnetcelTero nell* educazione pubblica , ed 
eftende^ero la' loro ombra favorevole ..fa 
la -Morale civile per fare che queflo non 
fofle un paradoflb come fembra ai noflrì 
occhi dilTueti , o non avvezzi a guardar 
mai il concerto delle leggi Civili con quel- 
le della Natura • Le leggi hanno quella '' 
Ibrza trasformatrice, queflo. raafico ppiere 

che 
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quando a .queAe fe n* unirco- 
00 degli altri , che iaraono cari egual- 
'mente « e che fecendo le fituazioni 
MU ?iu Aramnp re<;if(Qcaa:ieom apcef* 

- (ot} 

• 

% '0e ^ alla lènfibilità di regnare, fu 
coori feoaa codrìsgiaiento , e di aniqiare 
' Ufi tempo ftelTo la libertà , alla eguale 

- toglie i ceppi , e monda quel/a llrada per 

• ' la quale vuol die corra dominante, e /«- 

cura* Alierà fi fcovrirehbe o quali doli 
.•' '' «eaze io io contiene la vita domenica , e 
qnanto l*. Uomo folitario è un elTere ia- 
fel ice . Noi fiamo troppe aflTuefatti a ve*^ 
<ler con t ooftri occhi le Società nelle 
quali viviamo i ma fig ci IblTe permefib 

* ’ per qualche tempo di fottrarci a tutti i 

|>regiudnj fociali , e guardarle con gli 
ftpebi della Natura , oh Cieli qvanco ci. 
ritroverefiimo ridicoli i Quante poche per- 
■ fone trovere/Timo che avefiero la proprie- 
tà nninerica di figurar da fe ed m com- 
pagnia , .e quanti zeri , che ìj. fe non 
hanno alcun valore f Non (ì diminuireh- 
< W^il’ iiofiro moto » le noftre attività , 
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forj e principali , c fichiamao^off ]* 
r altro r|^^ reiterati 00 quel cuomico di 
piaca'^oli aif^ziooi » che £à ieotire H 
piacer dfl|* eGil^oi^ io cutt^ la vitto 

• 019 U noftrc inquletadine , ehe «i fira io 
«mà c;d ÌQ 1^ > ci (lanca Ipsnia farci 
trovar ogi^etti di ripofo , 'c .che teoen* 

. doti Tempre nel varticc dei(’ ìncerteua ci 
da UT) efìdenza infiabiie , m^l iìcura , C 
. va^ciiiante. Tutto il Mondo ripete quel'* 

10 che fen tirano* alcti.ai vec^ì popoli ^ ma 
che noi non feptùimo più , che le dome* 
diche murq fono il vero alilo dell' urna* 
nità , che il noftro tacco è V albergo « 

11 punto di rìtinioQe. de* leotimenti più 
. facri , c delle f»ù cenere adèa^oni , il ri* 

dotto della pace I e della cranquiilita , il 
. ricinto delle ficiireaza « i ^c .noi fentiamo 
in fatti come parliamo» pc?^h(^ tre quarti 
delle noftre cafe r^ano eiJOte U mtg^ 
gior pane dei giorno- i psfchè > andiamo 
apopclare.le altrui perchè tanti frivoli 
ffetcacoli ci tengono luogo d' pccupaaìo** 
ite I perchè- taotftdaoae ttri«9e» che 'indio 

Capi'* 
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tfteòtiòntB-? ’I 'rtjori 4 pià "corrótti non 
^oifóno reffftere jalle riolentì ,^e tenere 
^mpreflìoòi ,*che4a Natura ci Tà prcH 
vare air< apparire i frutti* delib a more / 

^ I 

. e le 

r-Capitili vèdiamo {M>poUte dall* ozia ^*e 
dalla, pigrizia ? Non troviamo dunque 

* fotto i ooftri tetti quei cuori quelle 
ir. addziotii , quella pace j quella tranquilli» 

0 tà quella ficurezza , della quale diciamo, 

• che lìano gìt alberghi • Ed oliamo pre* 
a tendere alla' felicità ì Guai a colui , che 
*iHon sà trovarla prima in fe Aeiro,epoi 

nel feno della -fira famiglia Invano *cer- 
t chcrà altrove quell’ èffere , che non efffte 
t in mezzo alla Società che in quanto ci 

* riverbera: qiiei fentimentì , che noi gli eo» 

/ munichiamo. ProccuriamoCi i piaceri r^li 
.. e durevoli., fami}iariziamoci‘colla-virttf,e 

troveremo le bc^ctia- de’ nodri fimili aper- 
- ;te a riceverci , oed a concorrere con noi 
'.'itila, noftra* qtilhà ’, ma in ogni ‘ cafo ftc» 
Jtcchim.oci -un fondo '• inefaudo d’ ajuti , é di 

• 'afTt'ioni dentro de nodre cafe , che quin» 
.',/Ì9 manche. %lt»edero«>* là manebmof avnlno 

I 

i più 
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^ ,,Ie ^ìciofnpen^ 'dtl : j^iàeete t 
un i^omo « |« iQui tafièzioni fbno (Utf 
concpptratfi m un (dIo :Oggctto', e cbfi 
nella. fem^Il.dtà ideila vita abbia riuniti 
i’ amore, e la’vìfiù , delle lacrime di 
]>ia cére cederanno da Tuoi occhia e fen^ 
cjrà in una dolce' confuilone tutti d va^fi 
taggi d' una tal ^irita , .che rinforzerà 
iH^ggiprniente le Tue* alFezioni aprendo* 
glifì una ^ia a nuovi {piaceri * • Perché 
i Pady amano i figli ^ Quella é una 
^ «quelle .^uiAioni, , che il cuore , a 

• t, ^ * “ ' fece hi- 

% 

■ . w’r 'r^;} • . ■ 

più. vicino a nói un fonte perenne' di con- 
forto , e di contentez7,e . Oh Grandi in- 
■' felici^, Voi non provafte mai quelli pia- 
.ceri , è la grandeiaa.. della voflra sfera 
' vi rende inlenfbili a ciocche lì fa 'nella 
- vofira* orbita Ri A ringétela qualche, vol- 

-ta , e’ proverete de’ nuovi piaceri , de' 

> ^ualt nsppur-^fpitiatb V eù&eaiS. 

’ ! 
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fetchiio^ dì Pìlòfolì ha fatrb , tùé. 

Iioo* fi doviebbe iare ‘ per bnoré ' noti dì- 
CO' deUV.\UiHttift^ , m» della* Natura ^ 
Ciafeunp di efit i*- Hà^ri^ofutà alla Aia 
inaoiera • Io noo la ^^arb )' perchè àp^ 
^oco è uno di ^uei cali j he* '^ùall P 
diaalefi dìfirugge il. fentiihentó • Cóh^ 
tefitiamoci di feiitire'i è hoa cerchia^ 
ttto neppure perché mólti Padri hóo a* 
maoó> i figli , petebé- in efii ' ròli 'hé 
troeereflriTiù la cagióne'* il piacere del* 
la prole il ainava pi d * volte *' nello fiatd 
coniugate y e nei favj genitori , che 
fappiano amare i figli conaie hannó Ta- 
j^uto fra forò; quello piacere non pcf- 
de di) forza per la ripetizióne , anzi fi 
dilata *nel formare una compita fami- 
glia , dove può vedete germogliare \ e 
riprodurfi quelle. vinÀ r e quei. pia<;eri, 

chi 
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già^ dìecUro. l*‘ efìileiisa t 

feti ., che fucce/nvameote I* daranno 

»♦ 

agli altri • , ^ Ecco, de’ gran piaceri cl^ 
è difiìcile di comprtoderli féo2a ,aver^ 
provati , e feoaa d* tino scorzo è* ià^ 
mag inazione ,, che ci fenda cpntpfc^ 
feoti rutti gii aggradevoli i#otiinenij 
che afTolIano in *]ueile feiici fitui* 
^ioni della vita coniugale^ ma per fen^ 
(if li nell* una » e nell* altra manieri 
bifogoa avere uq cuore f. un cuore pu<t 
re « e lontano dalla corruzione «. 

^ Se j^ueftq c^ uno di .quei maggiori 
piaceri » che la liberalità della Natura 
fa provare nella vita conjugale , nos 
mancano degli altri , che le fanno con-^ 
tinua compagnia . Niel ^principio di que* 
jfto difcorfo io. ho detto , che 1* Uomo 
Ili bisogno d* , amare, t e d* edera amato^ 

c pet- 
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9 perciò dì cómpagnU • L’ amore ' lù 
generale è un elemento morale cosi ut- 
ceflario alla vita umana come I* aria 
•che G refpii-a all* efiiìenza . I dne priri* 
cipalì branchi j ne* gliali fi divide 1* a- 
V fiiofe fono 1* amicizia) e'I* amore prct 
" priamérite detto . lo tlufaito, Che le fò- 
*' le ‘'affezioni amichevoli poffano renderci 
felici - L* àifticizia é/iin femimentó 
ferro» e perciò non puèl effèr contì- 
Éuamenpe piacevole , I* aòiicizia è fon- 
data fu la virtù e perctó è un vin- 
colo difficile a contfaerfi , e coinè i 
’ ^elìder) ^egli UomìùÉ ibno tìnifor mi t 
' fimili i) co4ì fono facili ad ' urtarfi ) 0 
facile incora è il romipere 1* amicizia* 
Ma nell* amore , che è un concorfo all* 
illeffo fine» e nel ^uale la felicità dell* 

i _ » 

uno nou“ f aÒ -effere 'fenw 'quella dell* 

• alère 


A, 
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àitro i nei quale il. .fifico fervè "4^. «p- 
poggio e dì richìanio al morale 
quale le combinazioni poflbnò 'e(5ere 
molte e variaine'ntè piacevoli , c nel qua- 
le finalmente il piacere e la yirtù^ trp^ 

V vairo ùa albergo comune , in efe é 
folo poifibìle di tiovare quéila ferie cj“* 
tinuatà di fenfazioni » e di fentimenù i 
aggradévoli.. , che pacificàinènte fucce— 
dendoiì conse le onde lin mare tran- 
quillo , fà che là vVta pàrtecjpr 
to quel moto , che impedendo la cor- 
iuzioné mantiene in vita gli elferi del- 
la Natura,, e di quel rip’olb che nell» 
varietà delle ìmpreflloni allontana la no- 
jfà , e' li faZietà • (Jaeflia è la vita , 
che devono necelTarianieote godere . que 
coniugi , che ‘ d* un. concordè voleri 
ftthiro le leggi dei pur® amore / é j^àix 

V . • . fu-d 

4 » 
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furoiio nelle eircoftanie d’ effer diftur- 
^ati o dai membri della propria fami* 
glia , o dagli eilranei . nudriti oeii'ozfo» 

* ' • : * t J ' 

e Bell* invidia • Infine quando fi vo- 
gliàoo paragonare da un lato i piaceri 
della vita coniugale con quelli del ce- 
libato, ie non trovo che quelli due {la- 
ti fieno afiatto commenfurabili fra loro; 
ina quando io parlo così , io non io— 
tendo di tutte le unioni , che coma- 
nemente fi formano ^ ma di quelle, che 
fa fare, I* amore, la ragione , e la vir. 
tù j le quali condizioni fe fono cosi 
tare , if maggior difetto 6 dalia parte 
degli CJomini ,' che pel vantaggio di 
educazione dovendo aver più ragione ^ 

é più virtù che le Donne non hanno . 

^ ^ ■ 

fono il p*ù delle volte guidati dai ca- 
priccio , ed il zimbello dell» propri». 

. vaai- 


% 


Digilized by Google 


Vanità» Io non dirò, che 'vflìerio'^ù 

Donne , che Uorhini virtucfi perche 

* * - •* 

non fono hello ftato di far qucfló cal- 

colo fu là' hofira fpécie , iiia beh polfo 

àfTicurare Che ie Donhfe ritèngbnh' pii^ 

degli Uomini le originali dilpohzihni 

alla virtà j e che è per mancanza de! 

" ' • ■* *'*'*- ^ 

noUro efempio , e di direzione i fe^ . 

Vi fono determinateS c perciò tutif ! 

I ». * 

lamenti , che gii tTomioi fannoi fh 
^uèfto ftato , non fono j che 1* èfprcffio» 
oe dellà propria imperfeàione t ItouiTeau 
ha detto , che le leggi aggravano ràn- 
toli' vincoli della Società e della- Na** 

f • 

tiiràV 'che hod vi hanno che de* fciocchi 
o .de* birbi, che pòftanó accomodar^ al 
Matrfnionio . <^uéfto Filofofo ; che^ha 
olTervata quella 'virtù hhé hi prcdica- 
ìlàVcbè hà fi ‘bene fv il Oppa tl ^ue| te- 


x»en* fcntimenti d‘ amore, che ^eve aver 

k j ' i,-» . . X * T 

^fthtitijha tralcorfo in guefta propofiionè 
per un ecceffo de’fuoi principi i in foma è 
iriia contradizione dello fpirico, e non del 
cuore t * ) • Fortunatamente vi fono' 

• ' de* 

(:* ) Prima di Roufeau il ‘famoro Dotror 
' • CoceM-.ferifle tin’ dtfeorfo' fui Mairirao» 
nio per dimojdrare , che Io flato coniu- 
gale non può fare la felicità dell’' Uomo 
- favio , ma dall* .intero^ fuo -ragtonaineht» 

. ft rileva , che queflo. d'otto, per quanto 
conofcevl il corpo., altrettanto conobbe 
poco il cuore «mane , .einon è che >Ìbpcm 
quefto , che i calcoli delle pene, e.difpia- 
' ceri della vita conjùgale fi poffbho flabi— 
* lire» li Pare,, ancora che egli non.avelTe 
una giuda idea dì quefl* efpreino^ne Uomé 
Savio . Poiché fe pec eiTo ' fi vuoi' inten- 
dere .uii Vofiio ', uno Scaligero .uno che 
pafia 1’ intiera vita fra le carte , e fra i 
morti , e non fra' gli 'Uomini, u'noiché 
potrà rendere , il fuo nomo celebre .7, ma 
non Ciro alia poderi tà , uno , che fatìga 

piut- 
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èe* Matrlinonj felici non foÌQ nelle 
aperte campagne nelle anali fi divid^l 
colla tenera fpofa , e con i figli ua 
pane bagnato nel fudore j ma non nel 
vizio e nel dolore' , ma anche nelle 
Città , e ^ueT che é più nelle Capitali 
di Europa^ lì trovano de* MatrimonJ', 
vlrtuolì e felici , e baila l* efiUehza di’ 
Quelli pcchi per aUtGr{zare,noa dico il 

dell- 

* ‘ \ 

pìuttodo a correggere i mariòferitti degli 
antichi ed a faper i coftutnì dì. Roma ^ 
e d’ Alene , che a migliorar quelli de* 
i fnoi contempdranei , e con la Filofofia 
, amica deir Uomo accoftarfi ai fuoi fmiir, 
c renderfi virtuofo e benefico , fi potrà ben 
.■'dire , che noA > fia per effo lo- (lato Con»’ 
jugale j ma Savio è una parola, theefpri-. 
me più ‘ le' qualità morali , che le intcl- 
• lettuali d’ un' Uomo* , e per 'tt>nf^guena«‘ 
farà il Vero Savio , c^he potrà ..el^er ve» 

’’ raraente felice nel Matrimonio» 



<!« fidcrb , n)a U probabliìtà Le cir-# 
coftanze del Matrimonio fonp di per fc 
ftcffc favorevoli allo fviluppo delle difpor 
4^ioni virtuofe • . Vedete in fatti uq(| 
Penna ^ come par che cambi di natuu 

* w • » # < 

ra dallo flato celibe al , conjpgalc , non 

è pi4 allora un elTere indefinito, ed in* 

determinato in un continue» epptraflo di 

dpfideri c di do eri , iq qq cqmbatr 
» # 

tioieato del cuore e dello fpifito, ma 
un eflere che fl può liberamente ab« 
bandonare a quei featinaenti anteriori, 
che r hanno» condotta in queflo flato, 
ed agli altri che (onp nati in quefla 
fitpazione ? Ciifogna efler dccifo per aver 
la virtìi nel cuore, e franco per averla 
nell* atione , e le Donne non poiTona 
prendere- quefle qualità che nello flato 
coniugal/s . iP dirò iblo alle Donne » 

che 
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che fieno più degli Uomini attente ' % 
non confumare la loro fenlibilità nep- 
pure in amori efimcri.che appena giun- ♦ 

gono a sfiorare il cuore , poiché ^ue* - 

ilo é il maggior teforo che loro abbia 

confidato la Natura » E* per eflb, che 

• % 

effe fuppHfcono a quanto gli Uomini 
hanno di acquiftato , alla ragione «alla" 
virtù , allo fpirtto « alle aèeaiooi fociair 
li ec*^ una fciotilla della loro (enfibili* 
ti adoperata a propr.fito è fpefib un baU 
farne «.un rifioro ai mali della vita; 
una ililla di lenfibiHtà anima la bel— , 

fexza , èd è il più bel ornamento del<« 

• ■ ^ 

la Virtù 0 Ma quale é d* effa quando 
è faviamente adoperata fu i frutti del 

• T 

.loro amore « e quali piaceri non ne 
raccolgono z' Qiial piacere deve cucf 
quello d* lina Madre fenfibiieì mentre 

u« 
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un fanciullo attaccato alle fue poppe. , 
fugge , fe la d'ilcarica piacevolmente dì 
. quel latte che gli dà la vita , vederlo 
Interrompere la fua tìfica attenzione ’ ‘ 
prender un momentaneo rfpolò per for- 
ridere dolcemente alla fua Madre ? E 
qtial fpettacolo non è per uh’ anima 
ienfibile il vedere una Donna in queftq 
ftato , mezzo fpettinata , e negletta gU 
rar per le fue l^anze , e portando fu 
fa fua fronte I* aria dell* ajuto , del 
governo , e dell’ amore ?. In fatto d| 
filbnomia io non trovo qulla di para- 
gonabile a quella' d* una buona Madrq 
ta azione nella fua famiglia • Quanti 
fcntimenti principali ed acceflbrj,è quan- 
iti ombreggiamenti di efil ■ non compar 
rifcòiio Ail-fuo volm ^ e tutti egual— ' 
{Dente gai e loavi j e fe qualche lào» 

•* , n ' ■■ 

>• i> », .•> • t . . ■ :* ‘ 

' menta'» 
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mentaneo tratto di turbamento vi fi rav# 
vifa é per far ricomparire più lucida. 

I* antecedente bellezza • .Paragonate *’ 

«jiiefta Bclifa , che per non fentìre gli 
aecenti teneri , e dólorofi de* Tuoi figli 
li rilega In una lontana campagna ad 
efler'nudrip* da una Mercenaria Con-** 

I 

tadxna , e per paffar tre ore ad un in^ 

fipida toletta , ed il refto del di fdra* ■■ ■ 

lata fu d* un fofà colla uoja dipinta ' 

fui volto , e vietata dai vapori non 

trovar neppur un compenfo nella pivk 

« 

ricercata galanteria . I piaceri unici ed 
ifolaci non faranno mai quella tela di 
vita aggrade-'ole , che riempie ogni 
vuoto di vaij diletti > e che folo fi può 
trovare in quella combinazione di pia- 
ceri morali e tìfici, che fi richiamano 
c follengono reciprocamente, ed hi quel' 

K Io 
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lo 'ftato azione , ieoza Jel quale il. 
piacere non nafce , o prello ilIaogui>^, 
dito dolorofamente fioiice - Gii ogget— 
|i di azione per una Madre fono i Tuoi 
^gli , r intera^ econooita , e4 crdtne 
della famiglia , e tutto ciò che vi 
rapporto » quelli Iboo gli elementi che. 
devono mantenere il rnoto vitale d* ung. 
pOBoa ^ fe dunque a quelli lì foUir. 
tuifcano Jc tolette , i giuochi , i ga- 
lanti % che maraviglia dev* edere 
dopo palTata la prima .gioventù iq una, 
vita noiofa , e difguilata lì gettano in, 
braccio ad un Direttore , c credono ri- 
fuggiarlì dalla no}a perlecutrice in una. 
IpelTo fcollumata ed inquietante divo- 
zione • Quando gli Uomini , e le Don- 
ne efcono da quel fentiero prefcritt^ 
dalla I<iàtara , ed a forza di centra? 
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riè abitudini diftruggono guelfe dctér'-r 
minazioni originar/e , e pnmordìaii 
r offervanza delle quali può folo fare 

il lorò bene , non ve n* Iia p«Ù pef 

affi ; un rimorfo compagno , una 'noja: 
abituale , ed una vita difguftata fa^ 
ranno il loro pattaggio ( * ) • lo ùon 
dirò quanto il fifico ne folTre dal me-* 

nate una vita , che è lìn continuò 

difordine « una 'continua intcrtuzione 
e ripulfa di quei' fentimentl , che foÀ 

_ $accì^ 

' ^ ' r ■ 

• ( V ) I fentìmenti niorali fi danno la mano 
reciprocamente ,• e ' fi fofiengono a vicenda^ 
c r efier virtuofo non è che la co£nb»r 
cazìone delle azioni utili , c buone .* Le 
azioni non vi poflTono «fier fenza^ gft og» 
gettile la virtù^ ed il vizio di pe*'r 
fone che non fanno nulla , pollbno effet 
ftnonyne . » - -- - • .> . • • • ^ 
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cacciati dal ^ cuore dove dovrebbero re- 
gnare . Ogn!' volta che gli Uomini 
fi privano di quegli oggetti , che- il 
corfo delia vita naturalmente loro pre^ 
lènta , c ne cercano degli altri per 
riempire il vuoto della loro attività p 
eoo fperìno . mai di poterlo- fare, con 
tanta efteacit c rIuCcita» quanto la Nar 
tura ftefla • Per lo più lafeiaodo la 
Arada della Natura, fì va incontro al 
tritio ^ dove’ non fi trova la foipirata 
felicità • LO flato coniugale è “di per 
lè pieno d* oggetti , e ’di fcntimentl , 
che è beceflario nudrire , e mantenere 
'pai fuo ben eflere » e ,per fare che Tia 
una lìtuazione', nella quale poflano aver 
JuogQ i neceffarj iaffarL civili , e quelli 
UelIa condizione i uno' flato in fomma, 
che é il magg ior . bene , ed il j^inc^pin 

de* 
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» 

de ben! , che ' ci - fieno téniifi 
Società • Se io areiS a diffinire il Ma» 
trimonio , direi , che e V 'Bffft£iùne 
gittima deir Attore • Tutto cih che : 
detto , mi par, - che - lo? provi ^ ed *ogn* 

uno che voglia Seriamente jneditarvi.i 

« 

troverà - che lìa- così- • • . s 

" Ma io non ho parlato ancora d* «09 
de’ maggiori Scogli dell*- amore fh^ 
Spedo Sorge furiofo per * infrangere, i più 
dolci vincoli dello dato coniugale y - i^ 
parlo della GcloSxa . Quefta corruzione 
dell* Amore é 'un# afpri-*fla^ 

gcHi dei Soavi fentimeoti che poffonp 
regnare nel cuore umano» AL Suo,- cena* 
parire fugge la tranquillità f.© fin. 1 * 
ombra* della < pace tutti, i. Scntixnenti 
Sociali i tutte, le -affezioni . che; diedero 
naScic* aU*^tìjw«ne Si convcrr 

■->' tono 
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iaa9. m 'Wati motivi d* .od io, e di di-- 
aiirceotaado maggìornience 
i|afrfta;paffi3ne I? portano i ^uef punto 
idi furotf y che non. feete più lé leggi 
della ragione , ed ógni giórno crercenr 
do'. apn .pub efiinguerfi che nel fangue- 
I principi della ^elofia fono Id vere 
agonie dell* amore ; e nel Mondo- fo- 
no ancora; così , frequenti, quelli znoAri 
di barbarie * che egli mi farebbe fu- 
'perfluo I ’ atterrir , le. imtnaginaaioni còri 
quelli quadri terribili e fanelli che 
fanno fremefe tutta • l* ilotefna fenfibi- 
lità . Ma io non jtralafceib di oflcrva- 
-re , che effendó, come ho detto , la Gelo* 
fia oMia cqrruiiohe dell’ amóre, còsi déyefi 
impedire, che quell© nónavvenga * L’ amo- 
è un ièntimentó. delicato e fino, che 
•fi contamiàr .air;òmhfa;.delta collrizk- 

" ne. 
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lié i e nemico della groflblasìtà Tuofé 
élTer mantenuto fra leggieri e foavi 

diletti , e che fubitò 'fi eflingue dove 

♦ 

manchi la libertà foo naturale alimeli- 
to * La impettiofà Gelofia urta di fron- 
te guefia delicata paflìonè y' la trasfoi*- 
ina in timore ^ ed . in avriiimentò , c 
fubito che difgraziatanleote ha occu^ 
fato un cuore-, efiingne ogni germe 
amore i che - non potendo’ più pullu-» 
lare in titS cuore arfo cd ifterilicoi , ce- 
rderi il campo' alla languida indifib- 
fenza • • D* allora' tutti i piaceri fini 
fono finiti , -e non' refiando che i più 
groffoUni la vita -viene <' difgullo , cd 
li tutto ft rifonde fu le qualità dello 
fiato , che di per le è al certo più 
felice • Non vi é mezzo di riparar la 
gelofia ^uanda fi é una * volta ^ 4uip^ 

dro^ 
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óronita del' cuore , e 'perciò- blfoguA 
Tempre rimuovere quelle cagioni che 
poffono eccitare in noi quello- velenofo 
".fermento * Sì vede poca gelofia nelle 
^Ville , c nelle perfone dell* ultima 

'K • 

condizione perchè le loro unioni fo- 
^ no più libere j e più figlie dell* amo- 
re , perchè vi è meno d* inegua- 
' glianza d*' età , di fortune , di fen- 
timenti » di condizioni , che fra le per- 
nione cui te fanno nafeere necefiariamea- 
ie de* fentimentt eterogenei all’ amore, 
e sfibrano quella Uretra unione di affe- 
zioni , che' formano que.ft^ pafilone* 

Si è parlato iholto fu la fcelta d’una 
. -Moglie , cd io non ripeterò quel che 
molti hanno detto , dirò folo , che gufi* 
fla parola è impropria all* amore , Che 
sfugge ógni Superiorità ^ e che del re- 

fto 
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>fto U' più. ficsVa regola., s.U più stl> 
'dea è quella- deir. eguaglianza • Hgùa- 
gllanza , e libertà' foco parole recipre- 

il) 

■che in Politica ed in Morale j giaccl^è 
r una non può elTer dall* altra fctim- 
.pagnata * L* eguaglianza deve . elfer 
totale i ed. io non sò iino a «jual , pun- 
to quella eccezione » Che fì fà full* età 

- 

fi debba eHeodere^ e fe iìa lecito oltre- 
paffare quei termini , .che preferive la 
satura t rendendo appena di due o. tre 
anni' prima fenlibile un cuore * Con, 
quella viUa le menarne difi^erenze ,pof- 
fono elTere tollerate .« • ma qual ingiu- 
iUzia è quella che permettono le leggi 
di far tanto fpe£fo rinnovare il fgippli- 
cio di Meflenzio , e vedere le colomba 
di Venere ^ :rificate ad un antico^ Sa- 
turno • Se \ eck casata « riipettabi*» 

». _ *■ 

le 
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-fc, noti de»e eiferla per la fua bian* 
'Chezza, ma per quella giulleZza d* idee» 
'C di fentiaienti , che deve regnare ia 
4jn anima più lungo tempo nudrita 
deli’ erpetienza , e quando non dà in- 
ficio di quefto vantaggiò *, un vecchio 
è da meno à* un bambino , e non gli 
redano altri diritti « che quelli delia 
compafljone ^ e d* una ienhbile ricono- 
■iceoza • Io non credo che altri che un 
-Tiranno abbia potuto dar il primo efem- 
pio d’ un unione così ripugnante ^ alla 
Natura « ed infelicemente i* tiranni 
fono d* antica- data » ed i loro efémpì 
'iì, autorizzano»^ e pad’ano io uiànze . 
Qual piacevole • ifjettacolo é agli* occhi 
i meno -intereflati il vedere il tenero 
-amore dipinto fai volto d* una giovane 
coppia > e 'fcdutìllacdo ne’ loro occhi 

corau- 
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^ooiuolcariì colla maggior y^ità* 
/encimenti , che partono d.al. più cupp 
jdel loro cuore / Ma quanto; è dii'gu^ 
ilofo il contrario ! Io non patinerò piì^ 
dell* ineguaglianza dell’ età , perchè ii| 
fine altro^ neh vuole hgnihcare , che 
ineguaglianza di quella feanhìlità che 
fk nafeere , é nud^ifee' 1* àinore » che 
è il primo vincolo^ de* cuoci Egli è 
anche beh diffìcile ilt trovare, uo* egua* 
^lianza di; cuore , é di educatone, ma 
quella è ih foipnia li più importapee 
per rendere il più che fia pollibile feli* 
de e collante il vtncflo coniugale , 

^hé chtQe uo eorpo heo* orgaoizato e 
iano relìderà più fortemente a 'Quegli 
urti, cotuuni della . vita , ed una dil^coa- 
ticuazione, o* interruzione di fentimen- 
-ti fbad|meccali - lina ferita pred.Q 

ram- 


fy.* 
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marginata » perché in fe ilefG hanno 
il balfamo più potente per la guarigio- 
be': Ma I* amor coniugale rendendo i 
cuori anche meno irritahiii , rende an- 
che più diiHcili quelle interruzioni , che 
nelle -altre affezioni farebbero 'anche più 
difBvnli a riparare • Io non devo dare 
le regole dell* amore , non perché non 
fc creda una parte* più interreffante del 
Cacechifmo della Morale , ma perchè 
rientra intieramente nella Teoria dell* 
èducazioné : ‘ tutti gli Uomini fentono, 
ma quella fenlìbilìtà comune a tutti é 
così 'guaila dall* educazione o cafuale » 
o regolare , che 1* arte di fentire , - e 
ìfpiràre 'i ' propri fcntimenti è forfè go^ 
me la più interreffante | cosi la .più 
difficile ; ma io {limo che un giovane 
bea educato che colU propria efpe- 



( 157 ), 

XÌCDZ3 abbia apparata arce > 

Cile , non farà ingannato fu la fcelta 
del fuo cuore , , perché quefto non po- 
trà renderli , che a <]uelle impreilìoni, 
che il conformano efatcamente col fuo* 
l jpuori dunque, non fi Scelgono, ma 
incontrano , ed egli é affai difficile 
per non - dir impolfibile nella* Società , 
che s* incontrino nelle due claifi , che 
lì diyerlitìcano per l’ educazione, e quan- 
do fi vedono di quelli amori , vi ha 
tutto il luogo a credere , che .non ven- 
gano che dall* arte , o d!a fenfi* ( ^ 

^ ■ ' ■ • ' Io 

■■ . < • , ' 

{« ) E* ben vero , che lo flato Sociale ren- 
de difficilifllmo di trovare quell’ egua- 
glkinz.a ebe fi cerca , ms in tqueflo cafo 
.. per più ragioni è dimoflrabile ad eviden- 
za , che fare tutto il contrario di qpcl- 
' lo che., fi .cofluma fia. della raigjlior con- 
• ' 

dotta 
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Io fìoó parlerò delfe ineguaglianze , che 
vengono mena dalla Natura , o che 
inèno U diverfificaao ,• perchè <}uefte 
pofibno elTere pareggiate dall* educazio- 
ne , e dall* eguaglianza di cuore , che 
fi può «Oliare per clTa r <^efte iae-r 
guaglianze poffonp aver varj gradi , /er 
condo i »^uali un Uomo favio può giu* 
dicare « e ihirurare gli effetti deiregua^ 

glian-r 

dotta , fieè di prender in Moglie una 
Donna , che fia piuttpfto inferiore , che 
'' fuperìore al fuo flato , perchè ‘allora mi- 
giioriacno la fua elìflenza , accrefciamo il 
• numero de’ rapporti , dai quali nafce 1* 
amore , cd il noftfo amor proprio bea 
■■ regolata vuole che godiamo’ più d- un be>- 
ne che facciamo ad un altro , c che il 
riflette fopra noi. fleflì , che di quello 
‘ ehe incomincia e finifee in noi. e che ia 

f • « il* 

fucceffo di tempo può darci più difguflo, 
‘ che piacere.; . Gli eferopi fono cosi- fre- 
quenti , che ognuno avrà potuti offerr 
1 varli • 
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glìanza '. Ma paffiamo ad'un* ahro ptìn* 

IO , e farà 1* ultimo relativo al Matri-j 

monjo , lopra del quale la Filoibna 

più iecoli ha fcateoau il fuoi rohfmi^ 

e 1^ fue imprecazioni . •, 

Se r Uomo eleva ij fuo fpirito pet- 

coniìderare un momento il valìp Regna. 

(Jegli eiTeri fenribili, e da fe flelfo par<^ 

rendo per veder la /cala della fenfibili- 

» 

ta , e della vita , giunge fino a quein 
la pianta , che mofira gli ultimi fegnit 
della fenfibilità , e da quella a fe ri.^ 
tornando ofl'erva per quante diverfità la» 
faa Natura è fuperiore à quella di tue?; 
ti gli altri clTeri di quello regno, qual 
piacere non proverà al ricpnpfceriì il 
compendio de* favori/ della „ Natura 9 e 
fentirià fatto compagno del piacere fino 
all* ultimo momeiitOndcli* ,^fi%nza/ 

. fsnfi- 
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fenfibllitìi neglTatiìmalì non folo 
rifce dalla noftra per la ruperiertcà ,ch» 
abbiamo nella Tua eileozione e grandez* 
la , ma per U poffibilità d’ efier con-* 
tfnyamente a£Fectt nelle parti più line, 
t più piacevoli , ciocché aumenta la 
sfera delle ooOtre fen fazioni , e de* no- 
"ilri piaceri ad un punto che non é pa- 
ragonabile con quello degli altri elTeri 
fenlibiii * Quindi fcno i piaceri naora- 
li , e quindi que* piaceri tìlìci , che fo- 
no la loro bafe e forgente • Or fe l* 
amore ò uno de’ reotimenei più reali , 
c più piacevoli del cuore umano , fe 
^uedio fentimentc puh elfere compagno 
fedele delia Vita , fe eiTo fteifo ben re- 
golato é il fondamento delle Società , 
r alimento il più naturale de! nollrc 
CBore s e iz baie di quella felicità > 

che 
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jcht folo c pofllfaile alia - ooftra Natut^ 
e fc tutti quelli effetti non lì poflbnp 
in vero rifcntire che nel ' rirpettabil.e 
■e dolce vincolo 'COoluga/e- , il quale 

eO'endo fondato Ai *i bifogni dei cuore^ 

<• 

e fu la continuità di quefti bifogni,., 
-che diremo * di '-tutti quei Filofofi ,~che 
A- fcagliono vloleotetnente contro la pefi'» 
petuità del Matrimonio , e combatteu- 
.do nelle > tenebre della Religione vo^Uo^ 
no abbatteret’corae: un • moftro la prip- 
'cipal condizione - di queAo flato , che 

‘folo viene ..dalla Natura ? ‘Efiì -predica^- 

/ 

no il divorzio' collo Ile 0b ‘ vigore che « 
«la libertà' I ■>'. ed è per quello' principio, 
-che ne fono divenuti difenfcri : ma, oh 
quanto fiamo lontani dah poter appli- 
care air uno ed all* altro cafo le flelTe 
-ragióni », li ^poterfi disfare^'d’ un fenVi. 

». L raen- 
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mento' , è Io ftefib elle non averlo ^ 

e 1* andare temporaneamente é contro 

* 

tutti t rapporti che fanno nafeerc 1* 
amore • Riprendiamo la cofa da fooì 
priocip) , oiTerviamo il noRro cuore , e 
troveremo la verità * 

Tutti i ièotimeoti hanno delle leg- 
.gì y che loro fon proprie avendo de* 
rapporti particolari > y chetili dìftihguq- 
no fra eiO , e fe fra I fentimenti che 
.più rpeiTo , e più UQiverfalmente eccu* 
pano il cuore Umaoo é quello deli* 
.amore : il pedice deli* .amore deve 

avere il fuo fondamento « ed I Tuoi 
principi nella noflra Natura * AbbiatOo 
già oflervato , che 1* amore nafee da 
un bilbgno , che é bifogno > che fre- 
quente ritorna ,■ e che per quello e 'per 
la doUezza delie. fue impresi oni. divie- 
ne 
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pe 'nelle Società , dove i fentìmenU 
ed 1 bifogoi ù moralizaoo , uno flato 
continuo , che avendo io fé mille ri- 
forfè di piacevoli varietà può mantene- 
re una lungbidma durata • Io credo 
già aver àbbailaoza dimoHrato , che ii 
vincolo coniugale ben ci priva di quel- 
la tanto vantata ' libertà fulla quale lì 
fondano i pretefi difeufori del divorzio, 

e del celibato , che P amor coniugale 

% 

per elTcr leggitinio non è meno' piace- 
vole ed ipterelTante , e che nei fco^a- 
glio delle pene e de* piaceri , che riem- 
piono tutti i 'ftàti delta' vita vincono di 
molto i primi per la quantità de* pia- 
ceri- morali , che prendono òafeita in 
fuetto flato per te conrfolazioai che naf- . 
cono Tempre accanto alle pene i e molto 
più in fine -per* quell’ interno conteiifo, 

che 
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■ cUe nad*e dalla foddisfazione de* nollri 
doveri , eh* é il gran premio della vir,- 
tù , e ehe ci rende tranquilli anche in 
mezzo .ai dolori • In fine tutto quel- 
lo che fi può. dire in vantaggio de.I 
Matrimonio fono-, tante . ragioni • coatro 
del .divorzio , ed in favor della perpe- 
^tuità di quello fiato • I vantaggi, del- 
lo fiato che non fon mai lafciati di 
« 

mira dall* onefio Cittadino , quelli del- 
la famiglia che compongono i fiati 
ed in fine quelli del cuore , fui quale 
leVamigl ie fielTe fono fondate , tutti 
acclamano la. perpetuità dello fiato con- 
iugale , e rifiutano il divorzio Ma 
veggiamo. più , particolarmente quali fo- 
no quelli, pretefi ofiacoli , che la fta- 
bilità di queftp fiato può dare "alla vi- 
ta coniugale , ed efaminandone di bue- 

« 

na 
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nSl fede lé ragioni , vedremo fe fiarao 
itati inconfeguenti ne* noftri prlncipj . 

Non ignoro , che i fautori del di- 
vorzio poCTano in favor loro addurre 
le leg-gi di famofe Nazioni ) e con V 

I 

Nomi celebri de* Greci , e de* Roma- 
ni - abbagliar quelli che fi lafciano cen- 
durre dagli efempi , *e dall* autorità | 
ma quelle fono' pruove che la ragiona* 
ha' finunciate da gran tempo , ‘ e che ► 
perciò non pofibno indurre alcun prc-' 
giudizio* alla realità delle ’ cole ' coglh 
efemp) fi può aucoHzzar tutto, - ma -guai 
a- colui che feguifie quella ' pericolofa. 
maniera di ragionare ^ Le colliCQzioni< 
politiche de* noftri Stati fono aflbluta— ' 
mente dìverfe da quelle che erano due 
o tre mil* anni . indietro-, 'c per un cor-: 
fo 'aatuwIe> che fa da natuia umana ? 

nclld 
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nelle NMionì i feotimenri politici , $ 
morali Corrono’ vcriTo I* Unità * dove 
prima erano pet ceii dire difparati , e 
dilaniati * È lafciando ilare ciie gli 
efempj delle Veccliie legislazióni non 
fono Applicabili allo flato pftfente, pof- 
flamo ancora aflèrmare^t cbe 1* ufo di- 
^nefta permìiflone fà cosi nocivo prc0b 
di efle ^ come lo -'farebbe, ancóra fra 
doi , perchè é unA . legge civile f -che 
urta di fronte snelle della' Natura ^ e 
ne- flegoo/io de* grandi inconvenienti 
focrali • Cosi predo I. Romani i Ma** 
trfmonj , e lo Stato fur^o .abbaftànta 
felici quando queflo permeflb reftò tùii^ 
file a£Ta(tO'i ma : Allora^uando comincUi 
ia direnie com“une ,/j| coftume , le fa- 
j' c io flato, ne 'rifentlroha. degli - 
eflttt L iniiilidi f ondò- vi fi. vopo di; 

“ ‘ tante 
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unte leggi ,per moderar quelli dlfordi- 
m , e . per ridare una derta- elafticità 
morale a quella Nazione già illangui- 
dita nella fcellumàtezza • V eferapio 
dunque di qualche • popolo , predo ‘del 
quale fode permedb il divorzio più > per. 
non curanza » che per principio » non è 
una pruova onde contradare la perpe- 
tuità dello dato, xonlugale • Ma dall* 
autorità padando .alle ràgioni » -i ibde- 
nitori ddla didblubifità ci dicor^ , che^ 
quedo - è il Cólo mezzo per rimediare»^ 
a quelle avverHoui , ed a quei difgu- ^ 
di • e nimicizie , che nafcono nel lèno 
de* Matrimoni »' Ogni rapporto che. et 
imiice.ad una cok ,-ognt Interede c(h 
oiun'ei come è una » candì di attacca-* 
mento , cosi puh ederlo anche dtldifu-' 
woue » e ,q«edo‘è ''tantq' eero-, che 

i non 
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non - ha ' blibgno di pruora' , ' e (Juefta 
è appunto il fondaAiento dell* afiarzio^ 
ne de’ nemici de/I* indiflbiubilltà : Ma* 
da tutto ciò , che altro ii può trarre,' 
iè 'non che .per hon- effere in quefto 
calò, .biiogna rinuaciare a tutti i vin-, 
-»coli del/a nece/Stà-,' e della. Natura . 
Ma io ho già ragionatoLrdi fopra. dei 
dirguiti , 'e delle averfioni ^ che po/Tono > 
nafcere nello .flato cbaju'gale j ed ho 
®ercatp%l’ indicare quei* fliezzi più :pro- 
Bpn farli nafcere *, ’e per * pre-. 
venirli , cd anche eflinguerli feàza ; Ia 
Qecefiìcà di venire, ad, una divifionc > 

’ ^'ift’pttiamo J* ambre, lafciamolo nella . 
fua libertà., e fenza cofiringitncnto^che. 
allora refletà.fn una; perpetua frcfchez.- 
^a j poiché la libertà è ; la", vita dell* 
fttóore^._Ma quando anclie quefti dr/gu- 

t ùì 
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4 

feparare intieramente^ due cuori ? -Se la 
perpetuità del Matrinionio è autorizzata 


dalle leggi , «quelli difguftJ iiafceran- 
no* più difficilmente > *più difficilmente 
faranno durevoli , 'cd< il tempo che gùa-’ 


rifce^Ie ‘piaghe raninaàrginerà '‘ancora le 
ferite dèli* amoreVe’’ così ie leggi' con- 
correranno quella* perpeturtà' ^ che tie- 
ne dalla’ Natura coniugi" fat^nnd 
ancora' in gueftò’ "cafo^' meno difpofti a" 
dirguftarfi e elafe uno ’iì .farà ùn pregio 
di quella' fòfférenza f e di quell* indulgen - 
zi tanto neceffaria nella vita, 'e per con- 
feguenza ‘Dc'nafcerà quell* amore', e quel- 
la -* comunione d* intèrèffi , ■ chè ifono i 

T'* 

principali vincoli di* famiglia , t 'Unii 
de*- quali qifè'fte non ' poffono féffifteré’»* 
Ma 'dove la libertà' ^dé^^'diìrorzio^^'f^^ 



pern^eflfft « -le leggi ^reS)jbfero diftruggiU.l 
rrici (il fe iiefTe , e lungi di dar .de* 
vincoli alle Società. .di famiglie, cHC' 
fermano la gran- Società della Nazio- 
ne , elTe farebbero paicere de* feotimea- 
ti,diiTocialr, ogni, pìccolo difguUo di 
famiglia ferebbe nmrtale all* amore 
eà io cambio di ^accrefeere il numero 
de* rapporti , che ilriogono du^ perfo- 
nre ad ^ amarli , Smaglierebbe quel bel ^ 
tilTato , che fà la Natura , e facendo- 

• • • 4 ^ 

vi entrare de* ièn^imenti , ^erogepj., , 
produrrebbe l'a „ diffidenza rcciJ>TOGa ,, e., 
dovìe vi, è quella- ,, pgoi adezio^; è-, 
boccheggiante , e difficile. a ritornare, 
in vita • Le leggi dunque che ricu-, 

Sano il divorzio , tendono :VÌe pih’ a con-,^ 

• « *** ' * 

Ter vare quello ftap del cufve Wtq nef . 
jallo Slai;p;,coBjpg|}e i.quello. Ibar, 

' ' ,T j- 
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io cuòre pel ^uale i piccoli allon- 
tàoa menti fervono anzi 4 ravvicinare 
inagg tormente i cuori « che fi amano ^ 
ed a rifiabilire con maggior vigore ^uel 
commerciò di fentimeùti reciprochi} che 
è il fondo dell^ amor coniugale • Ma- 
ciafcunò sà , che le leggi peT efier 
buone devono e(Ter cooiace coll’ impron^ 
to dell’ eguaglianza i e chi non vede i 
che Quella del divorzio farebbe dettata 
dal Trono della -Tirannia / Tuttoci^ 
che favotiice il forte^ e contraria il 
debole- è direttamente oppofto ai prir 
mitivi principi dell’ umanità , che €1 
obbligano a ragguagliare le necefiarie 
Ingiufii^ie della Natura * io non cre- 
do che vi lia bifogno* d* Un lungo 
dettaglio pet provare ^iieftV aiTe'tzione • 
Abbiami noi il diritto- di • render infe** 

’ r 

lice 
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itcè un’ efiefe dellà noflra fpecie ? Se 
mi lì provafle che si , io noo avrei 
alcuna difHcoIcà ad accordare il divor- 
zio , ma chi farebbe ^uell* inumano , 
che lì volefle accingere a quelle pruo- 
ve ? Ma nel divorzio vi è di peggio, 
lì rende infelice non folo una perfona, 
ma fpelTo un'intera famiglia. Che ne 
iàrà di una Donna ripudiata.^ Non farà elTa 
il riHuto della Nazione , e i* oggetto di 
compadjone di poche perfone fenfibili.^ A , 
chi apparterà quella Donna? Non alla fami- 
glia di colui ,che r ha difonorata , non a 
^ella del Padre , .che i* ha maritata > 
ma dovrebbe finire i fuoi giorni m 
qualche pubblico albergo in mezzo alla 
miferia , alla vergogna , ed al difo^ 

note • . E che crudeliihrao piacere fa- 

* 

rcbbe il vedere . iV .oggecco- il -più caro 

. : 1 • al 
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al noftro cuore la compagna de* nor 
ilri piaceri , la Madre de* noftri 6gli 
ih preda alla difgrazia ed al dolore? 
Che fe quella Donna trovaffie' '• ancora 
a paifar di nuovo- nello flato coniuga- 
le , con quali* orrore- non 1* abbracce- 
rchbe ella , quale .diffidenza non -s*’- im- 
padronirebbe di .quello -flato dove deve 
regnare' 1* amore , e 1* amicizia E 
che non mi fi' vantino i rimedi a que- 
fli disordini j che per ben dirpofli,pro- 
.durebbero una' infelicità tanto màggi(^ 
re, quanto pià flrètta ed ordinata'* 
Ecco per le Donne: Ma qua! Vanta’gt 
gio in fine vi farà’ per gli Uomini*, 
altro che quello 'di foddisfare-un ca- 
. pricciò momentanea', o ^ di' correggete 
un’ ■ errore , che 'non -è flato 'che loro, 
e che potrebbero^ 'meglio correggerla , 

con- 
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con Alita adoA ool loro cuore prima .di 
commetterlo , o4 anche dopo d* averlo 
qpmmelTQ • Q)n qual animo una Don* 
9a fenAbile potrà ricevere , e corri(poa<r 
.dere agli abbracci d’ un Uoino , che 
jrpn può amare perché ad ogni mò* 

luéntQ' r Immagina^^ipne Io prefeoterà 
anoanzi come nemico , o. come una 
perroBi che riilripge .4 fe AelTo tutti i 
piaceli deir amore , Sono tutti queAi 
('vantaggi . da dAn* conti’obìlanciati colla 
« pretera- libertà dell' amore , o quefta 
libertà, che. A predica ò eifa altro , che 
«r crprtdfone della : piA violenta Tiran- 
. Dia 9 Così gI larciamo TpeiTo abbaglia^ 
• re dallav bellezza de' nomi , che ci tra- 
.ictna feco, e la(c!amp*in abbandono - la 
.hfutter.za delle cofe ? < Ma che .diremo 
della nafcente ifamà§Iia , c' quanto non 

- r. • farà 
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farà deprorabile lo flato fuo ? ' Sè nel 
grembo delle famiglie iràÌTce fa ' prima 
educaziooe neceflaria a l|rmare * ruorì, 
e fe da guefia educazione'^ devono* ger^: • 
mogliare quelle affezioni , che fr devo- , 
no eftendere in tutto - if corfo della vi- 
ta, la fituazione d*-una famiglia-^ 
pò- del divorzio deve effef néceffariameu- 
te la più infelice per gl* individui',' e 
più contraria ai princfpj dell* oneffà Sfo- 
ciale , ed ' io fommà ia più* dirperàti 
c.fae fi poffa immaginare . Se le affe- 
zipni di famiglia' nalcòno ‘più dalTabi* 
(Udine dalla partecipazione di tempe- 
ramento. c«i genitori , e 'dall’ affezione 
fra loro , che fr riverbera fopra ‘i lóto 
figliuoli, che dà ciò che i m pròpria me Of 
te fi chiama natura , per una neceffa- 
na confegucnza nlànc-andò alcuni di 

^ quelli 


Digitized by Google 



(- 17 < J 


, quelli .fentira^ti. principali , fi .fciogllc 
^uqfto vincolo d* affezione , e fi eftin- 
gue ^ueli' ^abituale, che ifiinto 

naturale comunemente fi chiama» E fe 
finifce « 0 fi diminuiice dalla Aia inte- 
grità, quell* amore » quali reftcranno quei 
teneri germi , dai quali la. Società fi 
permette li , Aia vita? Se i.rdivorz) , 


xhe fpefib fà la Natura ci danno degli 
èXempj fun^i di quelle; domeniche fi- 
t^azioni > quanto più - non .dovranno ef- 
fer crudeli quelli del capriccio attenti - 
^eato dalle leggi .? «- Uno de’ beni più 
wri , e. piA defiderabili della vita è la 
..tranquillità domenica , c tutto , quello 
che la favorifce è ne. rapporti, che for- 
mano le leggi Naturali della famiglia, 
e della focictà.: ma il divorzio con- 

trariando quella pace , e quefto fine 


|reziQ‘ 
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prezìofo , come potrà attribuirli la fteffa 
qualità , e *I contribuire allo fteffo ico-^ 
po ? Se il Divorzio fofle permeffo, noi 
vedreflìmo molto fovente^uelle Trage- 
die domeftiche , che fanno raccapricciar 
la Natura , noi vedrelliaao guafi icm- 
pre i primi figli , i primogeniti dell’ 

amore facrificati o colle male arti 9 o 

( 

colla violenza alla nuova generazione, 
o almeno lafciati nell* obblìo , e nella 
noncuranza diventar quelle piante vele- 
nofe e parafile « che infeftano la Socie- 
tà • E come è poffibile , che in men- 
te umana fia giammai caduto tal pen- 
fiero fenza affacciarfèle contemporanea- 
mente qual lunga ferie di graviflìmì 
mali porterebbe feco sì fatto fiabiiiracn» 
to ? Abborrito dalle leggi dell* amore, 
e della Natura , direttamente contrario 

M a quel-' 

i 
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a <|uelle delle Società , roverfciante U 
corfo , che devono far le faraiglie, non 
in pub jdimare quell* idea ^ che come 
uno di jque* ^antì aborti dello fpirìto 
amano non generato da una matura 
riflelHone fu la noftra Natura , ma 
dalla femplice ofifervazione di que* ma- 
li pa(&ggieri , che non ci lafciano ab» 
baftanza ripiegar fu di noi flelH per 
farne cogli altri un efatto paragone n 
Io non mi atterrifco da uno iluolo di 
Filofofi <; penfatori ^ che fono oppofli 
alle mie idee ^ e non lafciando di 
rifpettare il loro merito e valore , mi 
permetteranno in quella parte d* acco- 
llarmi dove par che mi chiami il fen- 
timento e la ragione » all* autorità de* 
quali foglio ubbidire , ed è al certo 
per aver trafcurate le voci del fentiraento 

che 


-j 
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che tanti hanno abborrita e combattuta 
la perpetuità del Matrimonio , che un 
famofo Filofofo cprne il Signor Hume 
non meno fenfibile , che ragionevole e 
libero ha con ogni verità foilenuta • 
Non è dunque T indiffqlMbilità di fuetto 
ftato queir oftacolo cosi grave allq fta- 
I to ftertb , così contrario all* umana U- 
I berrà , e così vantaggipfo alfe faldiglie, 

I ed alla focietà , rna al contrario con- 
ferma quella folidìtà , c quella (labilità 
di fentimenti j che devono fare la baie 
di quello dato della vita , nel quale 
la continuità é fecondo le fue natura- 
li leggi , perchè continui fono i bifo'- 
gni , che vi ci conducono . 

Io ho creduto dover efaminare quefti 
due punti dì Morale» e di Legislazione» 
perchè mi fono parli come della mag- 
ma g- 
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giore importanza, còsi i più trafcurati, 
e con ciò rendere un tributo al/a ve- 
rità, partecipare al rifpargimento di que’ 
Jumi , che più poflbno contribuire ai 
vantaggi fociali , e contribuire final- 
mente al diilerro della Galanteria gua- 
ftatrice de* cuori , e nemica dell’ Anio- 
ne • O Amore , iè tu Tei mai riunito 
alla Ragione , è a voi Giudici ienfi- 
bili , giufti , e competenti , che pre- 
fento «juefta memoria • Io ho fatta la 
èaufa della virtù facendo la caufa di 
quello fiato , e condizione umana, nel- 
la quale la ragione , la virtù , e I* A- 
more formano il piu amabile , il più 
armonico, e *1 più felice concerto, che 
polfa prefemarci la Natura • 


LET- 
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LETTERA 

SU LO STESSO SUGGBTTO*. 
SIGUORE . 

N iente ai più facile , che di pren- 
dere per fofirnia una verità, che 
combatte gli antichi pregiudizi , che 
fono flati per lungo tempo i principi 
della noftra condotta , e refi univerfa- 
li ad un punto , che fono flati filma- 
ti il fenfo comune dell* Umanità : cosi 
gli errori ^uafi per dritto di prefcrizio- 
ne hanno fpeflb rififlito alle dimoflra- 
zioni della Ragione i ma gli Europei 
fenza tema di Erefia vanno già da tre 
Secoli in America j ed i feguaci di Ga- 
lileo 
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lileo non temono più le carceri dell* 
InquiGzione • Ma come le idee morali 

V 

ci\toccano molto più che le filìche co- 
gnizioni j e non è così facile di met- 
terle al cruccinolo dell* efperieoza , e 
che Tempre prendono i colori delle nò- 
flre idee , delle noftre pacioni , e de* 
Boftri pregiudizi , così ci riefce più dif- 
ficile di renderle in quella firnplicità e 

limpidezza , che pcffa cagionare una 

✓ - ... 

impresone irfeliflibile • lo non mi me- 
faviglio dunque che alcuna delle mie 
ideje abbia trovato qualche oracolo nel 
voftro fpirito i è che quello , che ho 
detto Alila libertà , vi Ila paruto più 
Vicino al paradolTo , che al vero* Tutti 
i lìnonimi del Matrimonio , tutti gli 

’* f < 

Empiemi delle antiche e delle moderne 
Nazioni lo dipingono come Un ^hg& ^ 

éoaìe 
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come un vincolo , cotne una catena , 
ed io ho parlato di libertà ? Ma fé 
il Matrimonio confìftefTe nei finonimi 
de* Dizionari , nelle finzioni dell* im*- 
mag inazione piuttoilo , che nella rea- 
lità 9 r oppofizione farebbe ragionevole* 
E* ben vero , che le parole fono fpeflb 
le difìnizioni abbreviate dalle co/ie e del- 
le azioni , ed i fimboli e gli emblemi 
parole mete efprimenti le cofe ftefie , 
i loro ufi e le loro relazioni ; ma tiiS> 
re queile cofe non polTono nulla fu la 
realità della Natura , e tutt* al pià 
non fono , che efempj d* alcuni tolìu- 
mi ed ufanze , o efprimono la manie- 
ra di concepire certe relazioni morali» 

che non devono pafiar oltre dalla mtn- 

« 

te di colui , che li riguarda io tal ma- 
niera • 11 Matrimonio in fofiaoza non 

fa 
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fa altro , che metterci in nuove rela- 
zioni non oJìofe e Jpiacevoli , ma utili 
e grate ; accrefce dunque il noftro mo- 
to , la noflra attività , e moltiplica le 
noilre azioni , ed accrefce per confe- 
guenza ancora la sfera della noflra li- 
bertà, e non la riflringe o diminuifce; 
e quello è un rifultato , che non ha 
bifogno di una lunga dimoilrazione • 
Ma quando io parlo cosi , parlo de* 
Matrimoni quali poidbno e devono edere 
per la Natura de’ rapporti , che li for- 
mano , e non dei Matrimoni infelici » 
poiché quando fi parla dell’ Uomo e 
delle fue facoltà fiiìche o morali , s'in- 
tende Tempre dello Hate di fa Iute e non 
di malattia , dei fani e non degl’ in- 
fermi , per i quali gli alimenti comu- 
ni della vita devono elTere nocivi • Un 

Ma- 
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Matrimonio infelice farà una fchtavìtù» 
i! contrario il raaffimo punto di Jiber-i 
tà . Ma qual é la dipendenza , che dà 
Io flato coniugale ? Quella de* doveri : 
e quefti doveri , che altro fono, che il 
rifultato de* noftri feotimenti i più te- 
neri ì più cari i più propri dell* Uomo.^ 
Che vuol dir dunque nel fenfo coitra- 
rio il non efler libero, fe non di rifiu- 
tarci ai noflri doveri , a quelle obbli— 
gazieni che ci vengono dalla Natura , 
ed a quelle relazioni che formano l* Uo- 
mo onefto ? Dunque nel loro fenfo libero 
farà finonimo d* infame e di malvag- 
gio • Se quefto pare un rincarir troppo 
fu le mie idee , che fi efaminino , « 
fi vedrà fe fi allontanano dalla ragio- 
ne» fili Arabi fono liberi, i Malefi fono 
lìberi , i Pirati fono liberi perche go- 
dono 
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dono (3 i tutto 1* ufo della loro forza , 
che fa il loro fblo dritto , e con ciò 
fono i nimici dell’ Uomo e malva ggi 
per cofticuzìohe . Se la libertà in Mo- 
rale lìgnifìcafife far tutto quello che fi 
può , fi potrebbe aver ragione , ma per 
bene dell* Umanità non deve lignificar 
altro , che far quello che fi deve * La 
prima idea abolifce tutte te diiliazioni 

Morali , la feconda le ftabilifce • La 

\ 

libertà Morale confilte dunque fpecial* 
mente nell* ufo dei doveri , e per con- 
feguenza non farà rillretta, che o dall* 
imbecillità o dall* ignoranza di eili i 
ma chi ne cooofce i termini fentirà 
la libertà in tutta 1* ellenzione • la 
< fatti , chi é che fi querela della man- 
canza di libertà • fono i Mariti onefii, 
che fi fanno un dovere dr ripartire coì- 
te 
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ie compagne del loro cuore • le pene 
le cure ed i piaceri dell^ vita coniu- 
gale ? Nò certamente ; ma fono quel- 
li che vorrebbero lafciar loro tutti ì peli 
che dà lo flato e la famiglia fenzà 
onoràrie neppure d* un compaflìònevole 
l'guardo • Non é dunque » che Io flato 
coniugale ci jinVi di quella tanto van- 
tata libertà , nia ci riduce vie più ad 
effer Onefli e buoni Cittadini, che è il 
fine de* flabilimenti fociali • Quanto 
più fi efamina quell’ idea j tanto più 
mi fembra , che fi trovi vera j ma pa- 
re che gli Uomini ufi troppo alle lù- 

« 

finghe dell* amor proprio , non cerchi- 
no nella giuftizia che i loro foli van* 
) fenza' penfare all* altra metà 
delia fpecie , che nella comunicazione 
delle azioni hz ùnto drittó^ àila giu* 

■ fiizia 
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ftizk ed alla fenfibilità , quanto ne 
abbiamo noi • Mi fi potrebbero opporre 
degli efempi * ma io foftengo , ch'c 
jipn poffoDO clTere che mal* intefi , e 
troveranno una giufta rifpofta ne* mici 
principi J poiché data 1* idea vera del- 
la libertà civile C quella dello flato 
coniugale , fi '^edrà , che quefle due 
idee non fono affatto 'ripugnanti , anzi 
fi rlunifcono in un punto per coope- 
rare al noftro ben effere* 

Ho detto ancora d* aver trovato più 
dì buone Mogli , che di buoni Mariti; 
ho afferito un fatto , ma parrai , che 
poffa effer convalidato con quei principi 
di Metafifica , che verificano e rendono 
feconde le idee Morali » E* vero che 
la bontà non può confiftere , che nell* 
azione 9 e che gli Uomini per Natura 

t pct 
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e ‘ per la Htuazione 9 che occupano nel-^ 
la Società , fono elTeri più attivi ; ma 
biibgna oiTervare, che I nomi dì Mo- 
glie e di Marito efprimono relazioni di 
famiglia , e che la bontà che hanno 
in quelli rapporti lì eHende poi nelle 
relazioni all* intiera Società : Or nelle 
famiglie non fplo fono le Donne , che 
fono più attive e più benehcamente at* 
uve, ma tali bevono eilere per la colli- 
tuzione naturale delle famiglie lleffe , 
e per i primitivi rapporti, che nafcono 
intorno ad elTe • EiTe dalla loro infan- 
zia fono più abituate alla fatiga , allo 
fpirito di dettaglio , che forma I* in- 
terna Economia , allo fpirito d’ ordine, 
che effe fentono più degli Uomini, ed 
effe fono infine che la Natura incarica 
delle prime affezioni e de* primi doveri 

dell* 
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dell* educazione^ • Cesi la loro debo- 
lezza fteffa è un fondo di vantaggi fa- 
miliari abbicuando(ì a quella vita Ter 
dentaria e dotneftica , per la quale pof- 
fono effer fempre prefenti a tutto ci6 
che riguarda i* educazione e 1* interna 
«mminiftrazlone delle farniglie r Se li 
coolìdera dunque la loro attività con- 
tinua , la loro jnceffante attenzione a 
tutti i piccoli doveri c bifogne dome- 
niche } che forniaoo in foftanza i pri- 
mi femi della fociabilità , fi potrà per 
avventura trovar vera la mia propor- 
zione , poiché iònq poche le Donne 
che mancano a quei doveri che forma- 
no la buona Moglie ^ e pochi quegli 
Uomini che enervino con efattezza quel- 
li I che coilituircono Io ftato maritale» 
Non ù devono dunque in quello cafo 

riguar* 
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riguardar così ia generale le qualità 
di Cittadino , ma le «qualità di fami- 
glia , che in ultim* . Analili rientrano 
anche in quelle , che formano la bon* 
tà civile . 

Preflb alcune Nazioni la Modcftia ed 
il Pudore erano più il partaggio delle 
maritate , che delle pulceJle • Quelti 
popoli intendevano meglio di noi 1* E- 
conomia dell* amore , ed il rifparmio 
di quella fenfibilità della quale lì ali- 
menta e foftiene » Se è vero, che le 

■ s 

nozze lì dicelTero da Romani dal co* 
prirlì le Spofe in fegno di quella calli- 
tà e di quel pudore , che tanto fu of- 
fervato prelTo di ell4 nell’ Epoca felice 
della loro libertà e virtù , quello efpri- 

meva un fondo di ragionevolezza nell* 

# 

idea che avevano del. Matrimonio , che 

meri- 
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periterebbe d* effer fegultà da tutte le 
Nazioni ^ che vogliono renderfi felici . 

I Banìani popoli dell* Indie fanno della 
fedeltà coniugale il punto principale del- 
la loro Religione , e la modeilia delle 
mogli è portata ad una ellrecnità , che 
contribuifee infinitamente alla buona edu- 
cazione , alla tranquillità domeilica ed 
ad una dolcezza di coflumi , dilHcile a 
trovarii in altri luoghi . Se in Sparta 
fi vedevano ballar ignude le Donzelle , 
e fe facevano la parte principale delle 
pubbliche felle , anche di quelle della 
loro Religione, le maritate al contra- 
rio vivevano una vita domcfiica , e la 
modeftia ed il con^gno erano l* efpref- 
fione continua di quei facri fentimenti 
d* onefià , che dominavano nel loro 
cuore • lofomma in tutte le Republi- 

■ che 


Digitized by Google 



( t9ì ) 


. \ 

che dove è regnato il coftume 
lezza non ha dlArutta la virtù • La ^ 
virtù è quella che coordina i defìderj 
ai doveri, e contiene le azioni nei li* 
miti deir utile e del giuiio • Così ho 
il abilito , che il rifparmio della fenfibi- 
lità , che deve fare il bene della vita^ 
deve far anche quello dello flato conr 
jugale : Se ^la ieniibilità è confumata, 
1* amore hnifce , e qualunque appoggio 
eflraneo farà improprio alP amore • Ma 
«1 Matrimonio ci fornifce nel tempo 
ilelTo i più opportuni mezzi o per eojn- 
- Servare la ftniibilità o per diflruggerla, 
^ quindi veggiamo , che in quefto fla- 
to o r amore dura hno alla tomba e 
non hnifce, che colla vita , o che in 
breve tempo diflnigge fe fleflb fenza 
fperanza .di fiforgimento . Quello che 

N fi 
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£ debba fare per elTere nel pr|iho afa 
è contenuto nell* intiera Teoria del 
Matrimonio , che non é qui luogo di 
ripetere , oè d’ entrare in nojoil det« 
■tagli; . 

^ Seconda le idee comuni che G hanno 
fu quella Hata dovrà certamente pa<- 
ter lira no che ia abbia detto, che 
•con altre leggi ed altra . educazione il 
Matriniooio farebbe una dlllinzione cu 
Vile • una marca d* onore ., un fegno 
“della pubblica ftima , e lì potrà riman- 
dar qued* idea fra i Romanzi e le fa- 
vole Orientali - E pure in queRo Cli- 
ma nel quale noi vivtamof quella Na- 
zione che fece giè Io Eupore delT Ti- 
ni ver fo prima colle.. fue virtù > indi col- 
la fua. grandezza,, ed in fine con i Alpi 
. vizj , ebbe .quefto ftabilimento • 11 Ma- 

trimo- 


j- 
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tritnonio ,T Imeneo» approvato ^alle leg* 

'gl non fu io Roma per alcuni fecolt 

che il privilegio de* Padri della Padria 

dei jprfmi Uomini dello Stato , e gran 

pena dovette durare il refto della* Ntr- 
« 

zione per partecipare a quella- qualità 
civile ed avere i Matrimoni così certi 
t pubblicamente riconofciuti come quel^^ 
li de* Senatori • Qual idea infatti non 
il doveva avere di quefto ftato in unz 
Nazione nella quale tutto fpirava la fan- 
tità è la' religione del vincolo coniuga- 
le ? Le leggi , il codume, gli efcmpl 
fa moli concorrevano *a renderlo rifpet-- 
tabile , e le ' divinità dall* aito dell* O- 
limpo gareggiavano per rendere gl’- Ime- 
nei contenti , e felici % Irìfomma Rd- 
tna , il Sannio , ,Sparta che fecercr al 
Matrimonio un Apoteor* civile , foco i 
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nomi di - quelle -Republiche » che faran- 
no celebri ce* Secoli per e0er ftate «il 

5 » 

trono della virtù • 

Che diremo dunque ì Con tante ragio- 
ni , che forgono dalla Natura ftelTa deK- 

i 

cofa > con tanti efempl che .verliìcano 
e’dimoftrano la legittimità de’ miei prin- 
cipi, fì potrà ancora penfare, che 1* amo- 
re reiti privo e fpogl iato dc*^ Tuoi piace- 
li fe fi riduce- ad un vincolo rJconofciù- 
.to dalie leggi ed indicato dalla Natura/ 
Ecco quello che pcflb dirvi , e rin- 
graziandovi d* avermi data occafione di 
rifchiarire più le mie idee, fpcto d’ aver 
.fgombrate dal voftro Ipirito quelle diifi- 
. coltà , che mi avete fatto 1* onore di 
rimoitrarma) e pieno di {lima* fono ec* 
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